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DI NUOVO UNITI PER DIFENDERE LE LIBERTA' E SALVARE IL PAESE DA UNA GUERRA ATOMICA 

L'Italia celebra la gloriosa insurrezione d'aprile 
rivendicando l'attuazione degli ideali della Resistenza 

Le manifestazioni indette dai comitati cittadini unitari - Hinaudi alla cerimonia di Genova- I comandanti dei C.V.L. lunedì a Milano 

Dieci anni dopo 
L" Maio de l lo .uitoievoli i ici i-

le i lie, d u c i idilli la, nella Kc-
- i - t c n / a e i iel l ' i i iMii ie/ ionc na
zionale, <l' l l iPii i M r i t i o \ ò 
M'ii/a a p p u n t a m e n t o >. i] si 
i i t rovami io tutti: uomini ili 
lutto le condizioni social i e di 
mi to le convinzioni polit iche. 
Dopo , a eonti fatti, si •udi
t i l e i laminatoli , che i lo io 
d i l igent i pol i t i t i e t a n o slati 
di inali lu t i la i più nuiiieiOM 
Ila (pianti a \ e \ a i i o conibat-
tuto e p ac a to duramente di 
pei sona. Non poteva elio f i 
sciù tos i . 

Ma, o-i^i. i he M inor i l i (ale 
lealtà. i\^i laMiilii) ai uo>tri 
L;I>\ ei iiaini ; ed è per questo 
i Ilo iit-'li appuntament i da cs-
M li-- a i per le celebrazioni 
ufficiali, l iauno fatto di tutto 
per ignorare (pianti — e sono 
i più —, dopo e—ICIM battuti 
( imi aulente nella iniet ta di 
li l i- ' ia/ioiic na/ io i ia le , non .Mi
no del lutto ( a l l u n i l i sul mo
do con fu i il prezioso patri
monio pol i t ico , --udale, mo la l e 
a( c u m u l a l o in .piolla lotta è 
- l a t o aiiiuiiuiMruio ilai jrover-
l'.inti. 

I .ppuie !a KcsisUn/ . i In, -n-
piat t ' i t to , rivolta dello l o i / o 
popo la l i , nazional i per l'indi
pendenza del la Patria dallo 
-Maniero o per l' istituzione di 
un s istema polit ico, sociale ed 
e c o n o m i c o di : «lentocrazia 
-chiotta ctl effettiva -,, coiye 
in p toe lam. i io so lennemente 

x ' fc'o-
p i o -
eou-

tadini, nrtiiriani, tinto lo < la--
si popolari avranno un pc\M. 
dolL'riiiiiiauu', o un poMo «idc-
fiiMio a que i tu pc-o u\ ranno 
ì parti l i elio li rappresentano:». 

Ora, nenunouo nello cole-
Io azioni ilei decennale , il go 
verno vorrebbe si tenesse con
to d: ."piel so lenne impetrilo. 
Ls-o p te tende dì esc ludere — 
non solo di fatto, ma fornial-
inenle, i - t i t i iz ionalmentc —, 
dai diritti e dalla possibi l i tà 
di partec ipare in m o d o ro-
-ponsabi lo e dirigente al la vi
ta nazionale , le classi popo
lari e i p a r i c i c'.e lo rap
presentano. Proprio il contra
i lo di (pianto lu prouiOMO (lie
t i anni la . 

Ma un s is tema polit ico si 
< ar. it icrizza, in primo luo.ro, 
per lo forze sociali e pol i t iche 
che no cost i tu iscono !a base. 
I il s i i letna che pretenda di 
t-( l iniere !e classi popolari 
dal novero del le fo ize diri-
irenti, non solo M pone fuori 
dal la l inea idealo o polit ica 
della Iìe-i-U n / a , tua Cc--a di 

al t empo del la lotta, t : \ol 
M i n o di domani i —- io 
nie-so a l l o ta — <• operai , 

conseguenza di un voto sin-
daeale non L'iadito allo dire
zioni az iendal i ; lo s a n n o in 
questi irioini. i portual i di Ge
nova, cui si vuole imporre 
quella < libera s to l ta > di c in
quanta anni fa, c h e n e m m e n o 
il fa-cis ino riuscì a r i p e t i 
mi re. 

Si comprende a l lo ia che il 
jroverno abbia e e i c a t o con 
tanta cura di l imitare o di 
-ofi-ticare lo manifestaz ioni 
ufficiali. Si comprende anche 
che e s so abbia cercato di faro 
delle < ino > manifes taz ioni 
< tutta » la ce lebraz ione «lei 
decennale . 

Ma non v e riii-eii«>. 11 po
polo, il popolo dei combat ten
ti di dieci anni Tu, e di quanti 
oiriri lot tano per il co mp imen 
to dejrli ideali del la Resisten
za, s a i a pre-ente a tutte le 
inati ife-tazioni del decennale . 
a quel le ufficiali c o m e a quel-
Io popolari , si s tr ingerà attor
no ai suoi dirigenti e ai suoi 
capi , ai part igiani di ieri e 
ai soldati di «{Tiri, e renden
d o o l i m p i o ajrli eroi cadut i e 
allo ideo per cui d iedero la 
vita, confermerà con la sua 
compattezza e la Mia decisio
ne c h e la Resistenza non è 
morta, d i e la Resistenza con
tinua. 

I.' M'alo questo , del reMo, il 
tratto più e v i d e n t e «Ielle ma-
uilcMn/ioni per il decennale . 
c h e si s o n o s v o l l e in questi 
mcM e part ico larmente nelle 
ult ime se t t imane: il ricono*«7Ì-
inettio c h e quanto fu conqui
d a l o si s ia sgreto lando, che è 
necessario ritrovare lo spiri
to unitario e r innovatore che 
fu l'anima e la forza della 
Res i l i enza , perchè l'Italia non 
ricada nell 'abisso da cui fu 
tratta dicci anni fa. con fan 
ta pena e tanto saturile. 

Ciò dico che. veramente , s ia 
maturando qualcosa di nuovo 
nella s i tuaz ione i tal iana. Si 
vanno «montando le barriere 
del la diffidenza e del l 'odio 
e levate artif iciosamente tra 
una parte e l'altra del nostro 
popolo; ci «i accorge che so
no s ta l e queste divis ioni a 
nerinctiere c h e il sot tofondo 
fa=cis(a. non e l iminato com
pletamente dieci anni fa. rie
merga minacc iosamente : si 
vede che sono riposte in s io -
c o le questioni fondamental i ! 
del la nostra es istenza e della 
nostra li!>crtà: «i comprende 
c h e bisogna «ijrire. e a^ire uni
ti per rimettere il corso della 
nostra vita naz ionale Milla via 
aperta dalla Resistenza. 

I e posizioni irià acquis i te 
dallo forze reazionarie nella 
direzione della vji.i iuz :ona-
le rendono più diffici le e più 
duro il prn-emiimenh» «Iella 
battagl ia . Ma rum «limenti-
cl i ianio «he iinniert-o è d p i -
iri inonio polit ico e onran iz /3 -
l ivo ac« umil iato dall.i fle-t-
Mcnza. I o manifestazi«>ni del 
« b i e n n a l e l 'hanno «Iitn«»-ir3io 
S i a m o «>.r!ri in condiz ion i enor-
mcmente più a v v a n ta g g ia t e di 
q u a n t o non fo - - imo in nc«nn' -Oriente . «*l 
m o m e n t o delia no-tr.i Iona <ìi',nrìln zona d 
li !>e razione. 

I' MAGGIO 1917: siila prr le vie di .Milano, alla testa ticM'escrcitu partigiano, il (Om.uido i-eiirralc itti C.V.I.. D.i ministra: 
Stucchi (Itr. .Matteotti), l'arri (Itr. (J.I.-J, Rfii. f.itlorii.», l.fitiKfi (Itr. Garibaldi), .ll.Utei (Itr. <U-I l'<t(i<ilu), ArK«'n<<>n (Hr. uuton) 

MS appello 
ilei i»artii/hn»i ti 

gli italiani 
th'i cotikbitlUiuli 

A dieci anni dal « i o n i o che 
v ide il m o v i m e n t o par lmiano 
inUi^^ere il colpo mortalo al
l 'occupante tedesco o al Mio 
servo fascista , il nopo'.o è 
ch iamato a raccolta intorno 
nuli uomin i e allo bandiere 
del la Res i s tenza per celebra
re. ne l lo «tesso spirito di al
lora, la v i t tor iosa inMtne/. io-
ne di Apr i l e . 

La «rande masRÌoranza 
de l l e mani fes taz ioni indette m 
tutta Ital ia ne l lo g iornate di 
og»i e di domani vedranno . 
fianco a fianco, gli e.-ponenl1 

del le var ie forze pol i t iche che 
guidarono la lotta contro i 
naz.ifascisti; >icehè le celebra
zioni n o n saranno lredde ce
rimonie d'obbligo ma rap
presenteranno un moni to so 
lentie per quant i si i l ludono 
di poter cance l lare e disper
derò il patr imonio p o l i t i c 
che i cadut i e i combattent i 
antifascist i hanno tramanda
to al popo lo i tal iano. 

Ques to spir i to uni tar io in
forma il man i f e s to che le as

sociazioni combat ten l Lìtiche 
h a n n o r ivo l to , di c o m u n e ac
cordo, al no.itro popolo . L'As-
.Mieiii/ione naz iona le famigl ie 
caduti in j-uoiTa (ANFCC1), 
r A s s o c i a / i o n e naz ionale mu
tilati e inval id i di guerra 
( A N M I G ) . l 'Assoc iaz ione na
z ionale combat tent i e reduci 
( A N C R ) , l 'Associaz ione na
zionale part ig iani d ' I ta l i a 
( A N P I ) e la Federaz ione itti-
l iana assoc ia / ton i part ig iane 
( F I A P ) . così si r ivo lgono agii 
i tal iani: 

« iVel decimo ainiii'er.sario 
(lolla libi'mzioiit' d'Italia il 
iifiKtro primo pens iero , un n 

La Direzione del 
Par t i to comunista i ta
liano è convocata in 
Roma per il mat t ino 
di giovedì 28 apr i 
le p.v. 

NUOVE INIZIATIVE DI PACE DEL CAMPO DEL SOCIALISMO 

La Gina pronta a trattare con gli S. U. sn Formosa 
Bnlganin disposto a incontrarsi con i 3 occidentali 

Chi En-lai offre ali*Inghilterra un accordo sulla base dei cinque'punti di coesistenza - Gravide impressione 
a Bandung, in America e in Gran Bretagna - Una dichiarazione dei Dipartimento di Stato americano 

Le dichiarazioni di Bulganin NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I Q u a n t e volte dnr.iiiTe '.i 
lotta Iilnratrii e. a b b i a m o «Io-I , , 

. ,_ « i n -. aeicQarroiìe c i n e s e 
vu io riprendere !e file, rites. ,^ 

i --ere democrat ico ed e con
dannato . .1 più o meno lun^.i 
si . iden/i i . a diventare stru
mento del le forzo più retrive 
( reazionarie. 

L" l ' involuzione che - la se-
^.iciido, in Italia, il s istema 
po l i t i l o U-cito dalia Rc-i-Jell-
/, i . l a u t o ( h e . .1 dieci anni 
dalla Liberazione, la no-tr.i 
( o-t i fuzione repubblit ana . che 
ti: quella vittoria di il frutto 
p:ii e laborato, più inaiuro, 
pi . - t icamei i lc è re-lata lettera 
m o r t i . Molto antorcvobl iente 
e -t i l" «I-ito < he. iti que-t i 
.i:,iii. abbi .mio avuto 1111,1 
»• in . i i i i ia / ionc to - l i luz iona l e 
p• nulli Ha •- 0_ ' r i . parlar." 
d i l l a C o - n i ' i / i o r e . invocarne 
1 principi p"hi.<i e so<i i l i . 
-a di -o-. vc i - ivu . 

\ a l j . i un .-..io e-< mpai: l'ar-
l - io lo d i l l i L o - l i l u / i o ; . e «he 
p io t la inu l'ii^ua-'Iian/a dei 
1 i ltadiui davant i alla l e r . e 
- - enza d i - t i i i z i on di se—o. 

d: razza, di lu i -u 1. di n i i -
- i M o . di opinion: pol it iche. 
• li condiz ioni :nr-o;i.ilt e -o-j patriota, ocn i democratir«» «le 
c a l i » . Prete iukri .e .' r i -poi- ' >e a-sumere orjri. 
10. o andare «nutro I" d i - p o - ! LI'IGI I.ONGO 
-iz'oni governat ive , t inte I -PI-I 
iato al la iii-crnnina/i.>iio •• al-
l.i per.-cf n / i e ' i e a danno de_!i 
1 ppo-itnri e. in particolare, a 
il.iiir.o dei lavoratori non «n-
ipne-ceni i ai voleri d i»pot;u 
del padrone. 

Por l 'azione con. ' ianta do". 
p id . 'om 0 dei povern.inti, la 
• HI upazioae , c i o è il pane, c h e 
e .ri i d i n t i o > r icono-c iuto a 
tutti i c i t tadini dalla Co- t i -
taz .one, - ta «bventando un 
f p r e m i o » , r i -crvato -i»!o a 
«In tio.i p r o i e - n . a «ìu .iccet-
t.i q u n t o vogl iono il p a d r o - ' o p e r a : .-: fo.-sc rif iutato di 
re e lo a m o r tà. I o - a n n o 1 votare perche e r a n o --tate 
'lavoratori del la terra cu i M ; P r o i b i t e le Uste de i s indacat i 
v .iole rifiutare 1! ricono-ci-
mento doiìa « j i a - t a c a u - a 

B A N D U N G , 23. — Citi E n -
Lai ìia aperto oggi una nuo
va prospettiva di distensione 
in Estremo Oriente, c o n una 
iniziativa che, annunciata con 
un b r e r e c o m u n i c a t o dirama-
to ai giornalisti riuniti a 
Bandung, lui già raccolto il 
c o n s e n s o e l 'approvaz ione 
delle pin autorevoli delega
zioni. Egli lia offerto infatti 
agli Stati Uniti di aprire ne
goziati diretti sui mezzi atti 
a ridurre la t e n s i o n e in 
Estremo Oriente, e in parti
colare nella zona di Taiwan 
(Formosa). 

La dichiarazione di Ciu 
En-Lai, resa nota al termi
ne di una colazione offerta 
dal Primo vùnistro indone
siano Sastrnnmigiorj io a C m 
En-Lai. a Nchru, ed ai capi 
delegazione del Pakistan, 
della Birmania, di Ceijlon, 
della Tailandia e delle Filip
pine. e «Ielle discussioni c h e 
vi lianno fatto seguito, dice: 
» Il popolo cinese nutre sen
timenti di amicizia per i l p o 
polo americano. Il popolo ci
nese non vuole una guerra 
con gli Stati Uniti d'Ameri
ca. Il governo c i n e s e è pron
to ad avviare 7ieporiati con 
il governo degli Stati Uniti 
per discutere sui mezzi atti 
a portare ad una diminuzio
ne della tensione m Estremo'. 

i.t ;>nrf icn.'firei 
1 Tanran (For-\ 

moza) ». La parola è adesso] 
agli americani- come ha s o t - l 

' t o fmeato j | porta i -oce della] 

fine d e l l a t e n s i o n e i n t c r n a -
r i o n a l e » , e il giudizio del 
Primo ministro birmano U 
Nn. il quale ha aggiunto di 
sperare die gli Stati Uniti 
accetteranno la proposta. Il 
Primo ministro indonesiano 
Sastroamigiogio dal canto 
suo si è espresso in t e r m i n i 
a n a l o g h i , affermando: » Pen
so si tratti di un'ottima di
chiarazione, clic offre la spe
ranza di un alleggerimento 
della tensione internazionale. 
Spero che gli Stati Uniti ac
cetteranno ». 

L 'annunc io di Ciu En-Lai 
ha coronato una giornata nel 
corso de l la «piale il Primo 
ministro cinese aveva avan
zato, in sede di commissione 
polìtica della conferenza, al
tre proposte di distensione. 
respingendo ogni tentativo di 
far impantanare la conferen
za in una sterile e dannosa 
p o l e m i c a , 

Nel suo discorso, Ciu En-
Lai aveva dichiarato che la 
Cina è f /csidcrosa di avere 
amichevoli relazioni con gli 
Stati Uniti, col Giappone e 

RALPH IWRKKK 

(Continua in 8. |>J;. . I rulonna) 

Il comunicato di Washington 

WASIUNGIoN'. 2i — I." ùV 
ihiaiazio.'H' :. C u En-l.n che 
la Cina e p <-:iia a discutere 
con gli Stati f iut i 1 mezzi por 
rifluite l.i t> : -.'l'io in E-t iemo 
Oriente e 1:1 imi ico lare a For
mosa lia p n'incuto profonda 
impressione i.-

Il p-e-l ie"" 
filiti 1 Wa.-Iiinii'-
telcfouicameat 
il sottiKORrot 1 . 
IHTI Muover r>> 
come ha <i:eh: 
t.-tvoce, (fi-fiii!' 
situazione pe
nata ;i. <>AK-
1:1 vacanza .-.u 
seguito telc-t 1: 
turi/amo 

Nei iMjmei :.'_ 
del dipartirò' . 
emanato un 1 
cui f;n e l | Io 1 : • 
tizie -t.iinp.i « 1 
/ ione ci. C;u E : 
rc.-p;r.i;o pr.i: . 
po»ta cor l.i ]. 
3'iz: i'i dovre n 
rappifs-'ent.i":'. 

t.u Stati Uniti 
Ei.-enh'iwer. 

••. ha conferito 
per un'ora 1 on 

o di Stato Her-
r.or, dopo a voi , 
".ito li suo po i -
>• da v.eino la 
tutta la matti-

Anche Dulie,--, 
.•i;o Or.t.11 so, ha 
.1.unente la si

li d:paM:m 
leva inoltre 
dizioni, che 

1. un portavoce-
'.o di Stato ha 
!<chi:>razione :n 
•rimonto .1 < no
ta la «bchnna-
I.u a Banduru » 

amento la p io -
1 tesa che a: ;ie-
ero partec.paie 

'. di Cian 
• : 'f» di Stato ='/l-
1111 M.rie di con
ni r.mii i o n tutta 

evidenza a 1 onderò impossibili 
lo tiattntive: 1) aecctt.i7ione da 
p.iito cinc-e «li una «tregua 
(ì'.nmi > a Eoi inos.i (che eiiui-
vairebbo .1 legittimato l'inter
vento americano nella zona); 
2» liberazione del le spie ame
ricane condannate e ìncnri'c-
i.ite pei 1 loro delitti 1:1 Cina; 
3) accettazione della Cina di 
intei venire alle dbeu-s iom al 
Con-iglm di Sa mozza (non in 
«lii.'lità d: membro del Coasi-
i;lin, tr.a di :nv.tat;t, in condi
zioni di inferiorità, cioè, 1 (spet
ti) alla banda di Cinn K-ii-.-cok). 

II - e n a t o •• e repubblicano 
Knovvlan 1 ha affoi in ito <Ia par
te -111 che l'oilerta iti Cui En-
liii e * mai « citabile . e che 
conver-Mz.oru tìire'le fi 1 la Ĝ i-
:.i »• ali St.iti Uniti coridiirrcb-
'jero .. a una conferenza «li ! ti
po «li «l'iell.i di Monaco, Yalta 
o GJinoviai-, I! /rader doino-
crat. io Gitol^t ha i n v e c e 
e-pve--'i l'up.n une. par non 
:mp< n:i,rJii-i ;,il gitidn.ire l i 
p.i.pii-t.i «::• -«•, 1 ho e.--.i ticvo 
e--cr«- .111 ettat 1 

A m b e a Eoi. ira. le d.chJ.i-
i.i/.o-i. di Cui En-lai -'ir.o ri-
pmtate t i r , era:.rie n i . e v o «la 
Uitt,. I 1 .«"ampli, ment ie da p'ir-
"e iitlit i.tìe :iin -̂ i f.i "ih in < om-
i n * : : V i 

M O S C A , 23 — L'agenzia 
amer icana A P inforniti c h e il 
Pr imo Minis tro soviet ico . 
Bnlganin , ha dichiarato q u e 
sta sera di ossero favorevo le 
ad una conferenza « al più 
alto l ive l lo ••>, prec i sando p e 
raltro c h e la «lata di un tale 
c o n v e g n o d ipondo dal Pres i 
d e n t e E i s e n h o u e r e dal Pr i 
mo Ivlinistio Eden. 

<-- Bu lgan in si ò co- i e.spi e s 
so — inforni.i l 'Ai ' — ri 
spondendo ad una domanda 
«lei coi r i spondente «loll'/ls •«>-
«•inferi Pres s , ltichnrtl Kas i -
sehke . d u r a n t e un u c e v i m e n -
to offerto dal Ministro de^'.; 
E - t e n Molotov al palazzo S n i -
rodonovka, in onote «i« Ma «Io 
'esaz ione ijovei nativ.i polacca 
la qua le -i trova a Mo-ca per 
c e l e b r a l e .1 d e c i m o a n n i v e r 
sario del trattato di mutua 
ass is tenza tra Polonia e U -
nione Sov ie t i ca . 

- I coi r ispondent i occ iden
tali — prosegue l 'agenzia a-
merican.i — a v e v a n o eh.osto 
.1 Buì'janin c e la prono-ta c o -

scre !.i rete lacerata 11 lotta-
t«>re di tempra -i « o n o - r e nel
le «liffìcnltà e nelle asprezze. 
1. il o«»munist.i non è pa^o <«• 
non riesce a tra-e inare alla 
littta «omun«- q u a m i [wt^ono 
portarvi un utile contr ibuto . 

QIICMO d o b b i a m o fare tutti. 
c i a - e n n o nel proprio àmbito . 
O' ie - to «leve e—ere l ' impegno 
d i o o j n i combat tente , o z m 

Si at-\ 
hende ora una risposta ». j 

C o m m e n r a n r i o la iniziativa 
cinese, il Primo m i n i s t r o del 
Pck'ttan, Moìiamcd Ali, il 
quale e pr.rc uno dei soste
nitori as:alic> delia politica 
americana ìia dichiarato: 
# R i t e n g o che si tratt i di fina 
i m p o r t a n t e iniziativa per al
leggerire la tensione partico-
larmentc critica in Estremo 
Oriente. Un trasmesso la pro-
T>osta di C m E n - L a i a Wa
shington. con alcuni miei 
suggerimenti personali ». 

« Un buon TXISSO verso la 

I PAItTICIAM IQTTAHOM) ANCHE l'EHCIII" VI FOSSE PACK FHA I POPOLI 

7.707.JI05 firme «ili \ppHlo ili Vienila coiilro liilomi» «i 
lnini\iii< hiamo la r.urolM in onore della Kcxixleina ! 

In Hi-iliiimiiu della In ina ali Appello eli Vienna > indetta dalle cooperative roiiiane 

\LLE FONDERIE RIUNITE 

Clamorose dimissioni a Modena 
di quattro membri di una C. I. padronale 

M O D E N A . 23 — La p s e u d o 
C0mrr.1s.M0ne In terna cs.e 
Or-i vuo l e imporre a l l e F o n 
der . e Riuni te , n o n o s t a n t e che 
ù novanta por c e n t o d e s ì i 
opera; 

di 

• e 1 candidat i erano stat i scoit i 
I da l lo s t c - s o d iret tore , si è 

, • 1 ,, ' Ispezzata in m o d o c l a m o r o s o . 
\aW°.r" °ìH'f-»» 'Ielle j r a n - ( e s s e n d o s i dimc.-si 4 dcql i 11 
M n n n c h e . nn:iac« iati di li- m e m b r i . 

i cnz iamcnto . a t n h e -o !o Oi m direzione, dove 

p a e s e 
tradi tore fa.-cisla e- dal t v -
d e s c o invasore , m a anche- per 
porre fino allo g u e r r e i m p e 
r ia l i s t iche e per r idare v i ta 
a quegl i kie.ili di pace , di col 
Iabor&zione fra 1 popoli e 
l ibertà c l .e il naz i fasc i smo 
:en:ava di cance l lare . 

Ogg i i part ig iani de l la p a 
ce. c h e si o p p o n c o n o a i la 
p r e p a r a z i o n e d: una n u o v a 

jguerra a tomica e t e r m o n u 
c l eare . r a c c o g l i e n d o le firme 
in c a l c e a l l ' A p p e l l o di V i c n 
na. p o r t a n o avant i fra il p o -

[polo q u e i principi p e r cui 
•mor irono mig l ia ia di i ta l iani . 

l'ina. S i n i g a g l i a f a c e v a u n l M i g i i a i a di part ig iani dei'..i 
f ervor ino ai suoi « f e d e i i s s i - l p a c e intens i f i cheranno co-:i. 
mi ». l 'operaio F ioran i d i - ' o g g i e domani , la loro a z i o n e 
ch iarava a tu t t e l e t t ere d i ' i m p e g n a n d o - i o v u n q u e in d u e 
vo lers i d i m e t t e r e p e r c h é «non prandi g iornate p e r la firma 

d e l l ' A p p e l l o di V i e n 

La storica data de l la U e - j C o n s i g k o d ire t t ivo d e l l a F e - j II C o m i t a t o n a z i o n a l e de l la 
.-i.-tenza sarà ce l ebrata o ^ i d e r c o o p di R o m a c h e ha a p - P a r e ha dato Ieri not iz ia c h e 
dai part ig iani de l ia paco n e l ' p r o v a t o un o r d i n e del g i o r n o lo i . n n o raccolte in ca lce a l -
s u o s ignif icato p iù pro fondo . jnc l q u a l e le c o o p e r a t i v e v^r.-jì'Ap.">eIIo a s s o m m a n o a V m i -
La Res i s tenza c o m b a t t e l a i g o n o inv i ta to a parteciparci*.:r,ni 707 mi la 865, e che altri 
sua bat tag l ia non -o'.o iH.rlalla * S e t t i m a n a c o o p e r a n v a j 172 consigl i c o m a n a i i e 5 
l iberare il nostro d-.il 

se la s e n t i v a di r a p p r e s e n 
tare io m a e s t r a n z o c h e non 
g.i a v e v a n o c o n c e s s o la p r o 
pria fiducia »; il g e s t o v e n i v a 
fatto propr io da altr i tre 
m e m b r i , n o n o s t a n t e la m i 
naccia di l i c e n z i a m e n t o fatta 
dal la d irez iono . 

A p p e l l o di V ienna; m a n 
tre de l egaz ion i del m o v i m e n 
to si r e c h e r a n n o in forma 
s o l e n n e a r e n d e r e o m a g g i o 
ai cadut i de l la guerra di l i 
b e r a z i o n e . 

U n a in teres sante in iz ia t iva 
per c e l e b r a r e d e g n a m e n t e la 
Res i s t enza è stata pre^a da'. 

per i*Appeuo di V i e n n a ». 
indotta dal 2a apr i l e ai p r i 
m o m a g g i o L'ordine del 
g iorno sotto.u.- .a c h e li c o n 
s o l i d a m e n t o e lo s v i l u p p o 
de l la coop» r i z i o n e n o n p o s 
s o n o presc indere da u n ef
fe t t ivo raf forzamento de i l e 
gami d"mlc-a fra i popo'.i e 
1 govern i . 1:1 u n c l i m a di 
concordia , di l ibertà e di p a 
c e . lontani da l l ' incubo e dai 
per ico l i i n c o m b e n t i d i di 
s truz ione barbara e tota'.t. 
A l l ' A p p e l l o di V i e n n a h a n 
n o già aderito l e seguent i 
c o o p e r a t i v e r o m a n e : « L e g a 
contad in i ». « S a n V i t o R o 
m a n o ». L t g a c o n t a d i n i di 
P i s o n i a n o . * la M a d a n c s e » di 
Caste l M a d a m a . « la J e r a -
n e n s c » d i G e r a n o , « T o r r l u -
para ». « del L a v o r o » di C a -
pena , • Coi le di fuori » «li 
C o l l e di fuori. « Carchi t t i » 
di Carchitt i . • Fra l a v o r a t o 
ri » di Fra-cat i . « R e d u c i e 
Combat ten t i » di Frascat i , 
• Ver i lavoratori de l la t e r 
ra » di Rocca Pr iora , la e o o -

co. i i ig l : provinc ia l i si s o n o 
pronuncia ' : con u n v o t o s o 
lenne per r .n terd iz ione e la 
d.àtruzione d e l l e b o m b e A e 
H, per l 'uti l izzazione pacif ica 
d e l l ' e n e r v a nuc leare , per la 

d i s t ens ione 0 la p a c e Fra 
quest i vi .-uni 1 Consigl i co
muna l i di Ast i , Be l luno , F i 
renze . Piatola o Re^.'io C a 
labria e i Consig l i provincial i 
di Varese , Be l luno . P iacenza . 
Brindis i , Mi lano 

A s s o m m a n o cosi a -424 
Consigl i c o m u n a l i e a 23 1 
Consigl i provincia l i che , a 
tut to il 23 ap.«!e, nanno v<>-

(Continua in ^ l>*z. 1 colonna) 
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Il rornp.i;no Itul;anin 

viet ic 1 por i m a conferenza 
de: M i n i s t n do^h Esteri de l 
lo «piattio g l a n d i potenze per 
t n n i a i o .1 1 l a t t a t o d. paco ai i -
- t i i a e o t o t r e b b e e--"ero s c -
'^.r.t.i da una rnin iono dei 
rj iattro capi d i g o v e r n o . 

- Cn .ode tene la data ad Ei-
- e n h o v . t r e ad Eden. Io ho 
_:.a dot to ch:a ia inc: ' to cpi.ii'e 
il m i o pens iero -. ha r i spo
sto Bu lgan in . — s e m p r e a 
q u a n t o riferisce l 'AP — A I -
lnia il g iornal is ta K a s i s c h k e 
h.\ ch ie s to : : I n t e n d e t e rife
rirvi alla vo.->tm passata d i -
chiaraz .one c irca :1 v o s t r o a t -
i ' -ggiamento pos i t i vo per un 
c o n v e g n o a quat t ro <. 

« Bu ìgan .n ha annu . to . 
" I corr ispondent i o c c i d e n -

t.ih — conc lude l ' A P — h a n 
no co- i in terpretato c h e B u l 
ganin o pronto ad incontrarsi 
coi capi di g o v e r n o d e l l e tre 
grandi notenze occ . dental i 
non n n p e n i s irà s tata fissata 
un 1 data rer ;1 c o n v e g n o » 

Il governo ha respinto le richieste dei professori 
che scenderanno in sciopero dal 27 al 30 aprile 

Io; : :1 pres idente Sce iba 
ha r .covuto il Comi ta to di 
intesa del « Fronte U n . c o d e l 
la Scuoia » por asco l tare le 
rtch.eate dei profossori d e l 
la scuola med ia , por q u a n t o 
concerne il loro t r a t t a m e n t o 

Al t e r m i n e del col loquio , 
e .n segu . to ad un s u c c e s s i v o 
c o m u n i c a t o del la Pres idenza 
del Cons ig l io , le quat tro o r 
ganizzazioni aderent i al Fron
te hanno d i r a m a t o una d i 
chiarazione con la qua le v i e -

perat iva « G e s t i o n e a u t o p u b . I n e confermato lo sc iopero d e -
bliche ri R o m a - . Igì i inscenant i e de: p . e s .d l 

del ia S c u o l a M e d . a per 
giorni 27, 28, 29 e 00 i.prile. 

Ne l la « l .chia iaz iono e d i t t i . 
tra l'altro - « D . fronte ad un i 
s i tuaz ione co.-i gì a v e e c o 
si a u t o r e v o l m e n t e : .badii . i . 
:1 Comi ta to d' intesa d e l 
r Fronte U n i c o del la Scuo la » 
l imi tando c o n v.g-.le r e s p o n 
sabil i tà le ben altro reazioni 
r ichies te dal la categor ia e s a 
sperata , ha de i .bora to d: c o n 
fermare t e l egra f i camente ì 
quat tro prev i s t . g . o m . di 
as tens .one dal lo e lezioni •». 

Infatti .1 p i e s i d e n t ^ de i 

Cor.s.^i.o non ha l a t t o a'. 
che i . b a d . i e la r i s p o s t i : 
vernat iva c h e a v e v a j;ià p 
\oc . t to io s c o p e r ò dei 

. 0 
j -

o-
2ò 

m a i z o . In part ico lare S^eioa 
ha : . f i a ta to : 1) c h e il n u o v o 
trat tamento p r e v i s t o da'.«'ar-
t .coio 7 del la ì e g j e d e l e g a por 
la scuola pos>a e s sere r i cono
sciuto con una quals ias i d e 
correnza anter iore al 1 l u -
gl.o 1956, 2» d: prendere 
Oualsias. i m p e g n o circa la 
entità dei migi .orani^nt: che . 
.1 que l la d.w.i. vorrebbero con
cessi a. docent . . 

quanti 6Ì immolarono pt,r ri
dare ni Paese la liberta lun
gamente ca lpestata , la paco 
sacrificata e la dignità dì po
polo democratico e nidipeii-
i/enfe. Agli ufficiali, ui not-
tullìciali e ai soldati che com
batterono tu Inibii 0 al l 'este
ro. in qmil.iiiisi formazione, e 
a quanti eoi loro sacrif ic io 
nei campi di internamento 
contribuirono alla lotta con
tro il nanismo, piiiiion il ri
conoscimento e il saluto del
la patria. 

« Lo sforzo generoso dei 
combattenti della libertà e il 
martir io «Ielle popolar ioui 
permisero di liberare l'Italia 
dall'oppressione e dall'eserci
to invasore, reo di ori timi* 
non dimenticabilì. L'Italia 
ebbe co.si i suoi nuovi ordi
namenti. fu riallacciata alle 
sue gloriose tradizioni risor
gimentali ed a i - f inta uerso 
ntiori destini. E' per questo 
— conc lude l 'appel lo — ch.j 
nel d e c e n n a l e de l la Res'sfc i i -
za gli italiani devono ritro
vare la concordia nello spi
rito che a n i m ò tanfi croi -.* 
negli ideali che sono e do 
rranno sempre essere a l la 
ha.s-e dell'avvenire della «la
tria >>. 

Ed ecco un «paudi J de l l e 
ce lebrazioni: A Bie l la , la c e 
lebrazione del la l iberaz ione 
del la città sarà tenuta o g s i 
dal c o m p a p n o Giorg io A m e n 
dola e da l l 'avv . D e Meis . nre-
s ideute del la F I A P . A M a n 
tova parlerà il s indaco , a n o 
me del c o m i t a t o c i t tad ino 
unitario . A n c h e a Verona la 
ce lebraz ione si svo lgerà per 
iniz iat iva di un comi ta to u n i 
tario e a suo n o m e par leran
no il min i s t ro P o n t i ed altri 
e sponent i de l la Res i s tenza . 

Tra le mani fes taz ion i che 
a v v e r r a n n o d o m a n i p r e n d o n o 
sp icco rjuella di Tor ino , d o v e 
par leranno il prof. P i ero Pie 
ri, d o c e n t e de l la Univers i tà di 
Tor ino ed altri e sponent i 
«lei c o m i t a t o c i tad ino . que l 
la di Ales sandr ia , ove par
lerà S. E. Peret t i C-riva. 
quel le di Aos ta , di Asti , di 
Vare.-e. di Venez ia , «ii Fer
rata, di R a v e n n a . A F i r e n 
ze il s indaco La Pira, terra 
il d iscorso ce l ebrat ivo i n s i e 
m e con il c o m p a g n o F a b i a 
ni: a Vit tor io V e n e t o p a r l e 
ranno il min i s tro Vigorel l i 
e il p a i t i g u n o c o m u n i s t a 
Francesco Pesce , a Livorno 
il m i n i s t i o Ermini o il s i n 
daco comunis ta Badaloni . 

Una so lenni tà p3rt ico!are 
a v r a n n o le tre mani fes taz io 
ni ufficiali indette dal gover 
no. ..\ Roma, ne l la niornnta 
odierna. la mani fe s taz ione 
-•ara pres ieduta dal pres iden
te del C o n s i l i o . I rappresen
tanti de l la Pres idenza del!.-* 
Repubbl ica , del la C i m e r à , de! 
Senato , del g o v e r n o e d e l i e 
Forzo A n n a t e deporranno co -
•one s u ! a tomba del Mil i te 
Ignoto. 

A G e n o v a o i ^ i saranno 
ore-ent i i! Capo del lo S ta to 
e 1! min:;*.ro Tr.vtani in rap-
prc-entanza de l joverr .o . I'. 
s .ndaco Portila: ». pronunce:«i 
.1 d iscorso uf f ic ia le 

A Mi lano l i m::nifo-*aztf*no 
-i -vo'^era d">mnn: c< n l ' .n-
• o : \ e n t o «li E inaj t i . . Par ie : "ir.-
n"» ;! s .ndnco Ferrari , il dot
tor P izzom. cx-pre^.dente citi 
C L X A I e il min i s tro Tav ión: . 
S a r a n n o Dre^enti i comindr-n-
ti de! Corno Volontar i de.Ia 
Libertà. 

Ior. aicur!.- m a n . : \ stazioni 
si -on ^ s v o l t e r.o. ir...iistori 
romani . a? M . m s t e i o c o l 
Lavoro, predente :1 mir..?tr.-. 
Vigore'.'.:, il capo d: z,2ò.netto 
prof. L .one l lo Lev i - Sandra . 
e x c o m a n d a n t e de l la d iv i s ione 
F i a m m e vera: r T.to Sper: -» 
h i t enuto :i d .scorso c e i e b r a -
t .vo ; a Pa lazzo Ch.^: . ii m i 
nistro M a r t i n i ha d e p i s t o 
una corona d: f.or: CaVur.t. 
al basf» cne : .corna .1 d p lo -
matico F l ippo Do G e.-.et. 
caduto al le Fosse A:dea*. - ic . 
al V .mlna le . .1 \ . c e p r e s . d e n 
te del Cons .*! . . Sara^at. h.i 
cor.-e*r.ato a Scelb.i :1 p r . m o 
e -emplare d?! \ o.u.r.e — e l i 
t i a C J : . I del min i s tero c e l l a 
P. I « l ì s econdo R.-or j : -
.Tie.nto - Nel D e c e n n a l e de l la 
Tìes.xtenza e del r.torno a l la 
De.nocraz.a . 1954-1955*. 

Scoperta a Trieste 
una lapide a Curiel 

TR1ESTK. 2^ — V:.J. l.ip.iie 
n memrr.a dei compigr.o Eu-
Senio Cane! . Medas'.ia clV ro 
della Resi-ter.za. e -tata sco
perta o»r!*i sulla casa r-.T,»!e 
rio', mirt iro in via Segantini 
Alla i-erimonia erano presenti 
• i i i tonu cittadine ed t-spement; 
>:•.', parliti politici 

y 
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P«ff. 2 t— Domenica 24 aprile 1965 « L'UNITA' » 

NEL GIORNO IN CUI ALLA SUA PRESENZA SI CELEBRA LA VITTORIA DEL POPOLO 
. /. 

Una lettera dei portuali genovesi 
sarà consegnata oggi ad Einaudi 

Ieri, per la prima volta dopo tre mesi, i lavoratori del Ramo industriale sono rientrati nel porto per rendere 
omaggio alla lapide dei Caduti della Resistenza - Sciopero totale ieri dalle 17 alle 20 e oggi per tutta la giornata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 23 — Oggi i 
portuali del Ramo Industrialo, 
dopo tre mesi t di assenza, 
hanno rimesso piede nel por
to varcando la soglia della 
.M-'CU; della loro compagnia « la 
casetta rossa ». Gli eroici 
portuali sono sfiluti insieme 
alle loro famiglie per le vie 
di Genova recandosi in cor
teo, con bandiere rosse e tri
colori in testa, applauditi dal
la popolazione e sotto lo 
sguardo di centinaia di poli
ziotti che sostavano lungo 
lutto il percorso sugli auto
mezzi, a rendere omaggio ai 
ti portuali della loro « com
pagnia » caduti nel corso 
della guerra di Liberazione 
r, successivamente, a ciucili 
dell'officina del porto, l'Oimi. 

Anche oggi il lavoro si ò 
fermato in tutto il porto dalle 
17 allo 20 e, per domani, 
esso rimarrà paralizzato. I 
portuali del Ramo commer
ciale, infatti, scenderanno 
nuovamente in sciopero so
spendendo le operazioni di 
scarico che avrebbero dovuto 
svolgersi a bordo di 20 navi, 
durante la giornata festiva. 
La giornata di domani sarà 
quindi, per Genova, non solo 
una giornata celebrativa del 
'25 aprile, ma assumerà insie
me il significato di una gior
nata di lotta. 

Oggi i portuali genove
si hanno consegnato al ore-
letto di Genova una no
bile lettera diretta al Pre
sidente della Repubblica af~ 
linchò gli .<ia consegnata nel 
corso della cerimonia che 
avrà luogo domani. Eccone 
il testo: 

« Sig. Presidente. 
noi, Indoratori del porto di 

Gpiiot'fi, saremo ((01)1(011 pre
senti alla celebrazione, da 
Lei presenziata, del decen
nale della Resistenza e della 
Liberazione nazionali!, / l icit
iti di noi faranno ala, assie
me al popolo genovese, alla 
manifestazione, renderanno 
omaggia a Lei rappresentante 
della Repubblica nata dalla 
lotta antifascista, inquadrati 
nelle loro vecchie» formazioni 
partigiane di montagna e di 
città, combattendo nelle quali 
.saltarono il porro dalla di
struzione nazista. - > ' 

In questi ultimi mesi, moi 
re volte, il vostro porto ha 
assunto l'aspetto desolato, 
nella sua immobilità, dei tri
sti giorni di guerra: gli effetti 
rovinosi del fortunale dello 
scorso febbraio, visibili nelle 
opera foranee, accentuano 
questa impressione. Paraliz
zato dagli scioperi, abban
donato dai lavoratori clic gli 
danno vita, il porto desta con
siderazioni che, già nel lon
tano 1901, furono così espres
se: "Quando ho visto un s i 
lenzio di morte regnare sulle 
calate, dove il giorno prima 
fervevano i lavori tamuitaoo'i, 
mia domanda mi si è pre
sentata spontanea: davvero 
non vi è alcun merco di im
pedire conflitti così terribili. 
che possono mettere in forse 
la continuità della vita indu
striale e commerciale di mor
ra Italia, e farci perdere i 
vantaggi ottenuti faticosa
mente con una lotta diuturna 
nella concorrenza cogli altri 
porti? ". 

Una identica domanda ci 
rivolpiamo, assieme a tutti i 
cittadini genovesi, noi lavo
ratori portuali^ da 1)4 pioni:: 
da quando cioè una parte di 
noi, organizzata nella com
pagnia del Ramo industriale. 
è entrata in sciopero, e da 
quando i lavoratori delle al
tre tre compagnie portuali 
sospendono periodicamente il 
lavoro per unirsi alla lotta 
dei (oro compagni contro l<i 
"libera scelta ", la decurta
zione delle retribuzioni, l'c-
sautoramenfo delle compa
gnie portuali. A tale doman

da, da tempo abbiamo dato 
risposta, affermando che la 
attuale vertenza, tanto dan
nosa per l'economia genovese 
e nazionale, può aver fino 
attraverso la consueta prassi 
delle trattative con il con
corso delle parti interessate. 

Scrivendo dello sciopero di 
Genova del 1901 Ella ebbe ad 
augurare che, in un ordina
mento del porto autouomo e 
libero dalla deleteria influen
za di uutorità tendenzialmen
te politiche, si addivenisse 
alla regolamentazione dei 
rapporti dì lavoro tramite 
contutti e discussioni tra le 
parti contraenti il rapporto 
stesso. I lavoratori del porto, 
oggi, chiedono cosa analoga, 
convinti die sia diritto con
sentito dalla Costituzione 
della Repubblica e conferma
to dulia prassi sindacale jar 
sentire la loro voce a pro
posito di ciò clic comporta 
una modificazione sostanzialo 
delle condizioni di lavoro e 
di retribuzione. La strada 
della discussione onesta e 
fruttuosa potrebbe portare 

alla eliminazione del dannoso 
turbamento esistente in porto 
ed alla normalità. 

Noi, portuali genovesi, ab
biamo sempre posto come 
obiettivo alfa nostra lotta la 
apertura di trattative tra le 
parti interessate alla vertenza 
ed abbiamo dichiarato di es
sere pronti ad accedere a tut
te le possibili soluzioni, che 
siano tali da incrementare la 
attività della manutenzione e 
della riparazione delle navi. 

Le squadre armate dei fa
scisti assaltarono nel VXÌ2 
palazzo San Giorgio: ed era 
Moro scopo di«rrngger«» l'or
ganismo autonomo portuulc e 
le compagnie ed attuare la 
" libera scelta ". Nello scorzo 
gennaio, i portuali del Rumo 
Industriale sono stati cacciati 
dalla loro sede sociale, la 
"Casa 25 aprile", mentre 
si proclamava il ritorno alla 
"libera scelta". I portuali 
non possono rinunciare a 
mezzo secolo di conquiste so
ciali e sindacali e subire quel
la " libera scelta ", avversnn-
do la quale Ella diceva: "E' 

nuturule che gli operai fi 
riuniscano in società per non 
portarsi via il pane l'un con 
l'altro, per regolare, una volta 
per sempre, l'ammontare del 
salario e la durata del la
voro ". 

Mentre Ella si accinge ad 
tillimare il suo mandato set
tennale di custode suprema 
della legalità repubblicana ed 
antifascista "fondata sul la
voro" celebrando il decen
nale dellu Liberazione • na
zionale, noi, portuali geno
vesi, che della Resistenza 

Il Gruppo dei senatori 
comunisti è convocato per 
martedì 26 corrente subito 
dopo la fine della seduta, 
nell'aula del Gruppo stesso. 

Tutti I compagni sonato
ri senza eccezione alcuna 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta coimme 
con 1 deputati che avrà 
luogo giovedì 2il ci rrente 
alle ore 10 a Montecitorio. 

L'arresto di due caprai imputati 
dover aiutato il folle di Presinaci 

Corre voce che Serafino Campagna sia riuscito a raggiungere l'Aspromonte 

Il gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel
l'aula X di Montccitor:o 
per mercoledì 27 aprite 
alle ore 18. 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad rsstrc prc 
senti sin dall'inizio Illa 
seduta di martedì 26 apri
le alla Camera. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V1DO VALENTIA. 23. — 
11 cerchio si chiude len
tamente attorno all'omici
da Serafino Castagna: l'ar
rivo di due cani poliziot
ti. addestrati nella scuola di 
polizia di Rocca di Papa, 
consente di rendere più si
cure le ricerche, concentrate 
in un quadrilatero che ha 
come angoli Rombiolo, Pre
sinaci, l'ilandari e Pioppi. 
Questa notte, pare accertato 
che Scialino abbia sostato in 
un cascinale nei pressi dei 
Pioppi, di proprietà dell'av
vocato Pisani di Vibo, at
tualmente deserto. La sco
perta sembra sia dovuta al 
fiuto dei cani poliziotti, che 
hanno avvertito in quel po
sto l'odoro del ricercato. 

Due caprai sono stati ar
restati questa sera per favo
reggiamento, nel corso delle 
indagini per la cattura del 
« mostro di Presinaci ». Essi 
erano stati fermati nel po
meriggio, insieme ad una 
donna e a un ragazzo, o da 
vari indizi è risultato clic nei 
giorni scorsi, quando le for
ze dell'ordine perlustravano 
senza sosta il territorio di 
Rombiolo. Scranno Castagna 
ottenne da loro viveri e ae 
qua. La misura della respon
sabilità degli arrestati potrà 
essere precisata solo in se 
guito all'accertamento di al
cune circostanze. Gli incri
minali potrebbero aver asi lo 
infatti sotto la minaccia del
le armi del « mostro », e la 
loro colpa si esaurirebbe al
lora nel non aver informato 
successivamente la polizia 
dell'accaduto. 

Non si conosce ancora l'è 
sito dell'interrogatorio della 
donna e del ragazzo fermati 
oggi insieme al due caprai 

Una squadra di ritorno da 
una perlustrazione ha recnto 
al comando un prezioso « rc-
pcito»: alcuni indumenti, un 
fiasco vuoto e un cappello, 
trovati in un pagliaio in con
trada Pioppi, appartenenti a 
Serafino Castagna. La .seo 
porta indica innanzitutto che 
il « mostro » si è trovato di 
recente nella predetta loca 
lità. ma fa anche presumere 
che egli ha avuto modo di 
cambiai si, giovandosi anche 
in questo caso dell'aiuto, l i-
boro o ottenuto con la forza, 
di qualcuno. 

Circolano però anche altre 
voci: che egli, ad esempio, si 
sia unito in_ Aspromonte ai 
fratelli Magri, fuorilegge, che 
vivono in quella zona da va 
ri anni, dopo avere ucciso a 
Delianova il marejciallo dei 
carabinieri Monabilo. Altri 
ancora sostengono — e alcu
ni spostamenti dei carabi
nieri lasciano supporre che 
anche alla polizia sia giunta 
questa voce — che la meta 

che Castagna vuole raggiun
gere è la dorsale appenninica 
delle Serre, j paesi di Nardo 
dì Pace e Fabrizzi. Se vera
mente il Castagna raggiunge 
la montagna — imprdticabi-
le, senza strado, luogo di fuo
rilegge — difficilmente po
trà essere preso per ora. 

FRANCO l'RATTICO 

L'ori. Anelito Barontini 
segr. del Sindacato Difesa 
Il Comitato direttivo del Sin

dacato Difesa, riunito l'altro 
Ieri a Roma, per esaminare 1 
compiti che stanno Ut fronte al 
lavoratori lidia Ili fesa « all'or
ganizzatone sindacale per le ri
vendicazioni economiche e giu
ridiche, ha unnnlmamcnte de
ciso di immettere nella segre
teria nazionale, quale aenrela-
rio Kcncralc, ì'on. Anelito Ita-
rontini, operalo dell'Arsenale 
militare, di I.a Spezia, deputato 
della circoscrizione ligure dal 
periodo della Costituente, mem

bro della ConimisidflMc Difesa 
della Camera e combattente 
antifascista. 

Gino Manglavucchl, già mem
bro della segreteria del Binda-
calo, è stato chiamato a diri
gere un Importante settore del
ia Federazione statali dt Roma. 

Esaminata in Commissione 
la legge per gli esami di Stato 

La commissione istruzione 
della Camera ha continuato, 
in sede referente, l'esame del 
disegno di legge che regola 
l'esame di stato per l'abilita
zione all'esercizio delle pro
fessioni. Dopo vari interventi 
sono stati approvati 1 primi 
tre articoli. L'art. 1 ò, stato 
approvato limitatamente al 
primo comma del testo go
vernativo e con un articolo 
aggiuntivo. 11 seguito della di
scussione è stato rinviato ad 
altra seduta-

starno sta(i parte uiva ed 
operante, abbiamo '• inteso 
esporle, sig. Presidente, que
ste nostre considerazioni, fi
dando che Ella possa, esor
tando alla conciliazione ed 
alla buona volontà, non far 
sentire quasi estranei alle 
celebrazioni della Resistenza 
tanta parte di quei acuouesi 
che hanno contribuito a rea
lizzarla. • . 

1 lavoratori del porlo 
di Genova » 

' Lettera .dejla CGIL. : 

sulla crisi tessile 
Una vibrata protesta ò stata 

inviata ieri dalla segreteria 
della CGIL ni ministri del Bi
lancio, del Lavoro e dell'Indù. 
stria, a seguito dell'arbitrarla 
esclusione dell'organizzazione 
sindacalo unitaria - dalla riu
nione tenuta l'altro giorno dai 
rappresentanti della Contindu. 
stria, dellu CISL, della UIL e 
(ini ministeri del Lavoro e del. 
l'Industria, allo scopo di esa
minare la crisi del settore tes. 
sllc dove 1 licenziamenti si sus
seguono con ritmi e dimenalo. 
ni impressionanti. • • 

Nella lettera la - segreteria 
della CGIL ricorda 11 proprio 
intervento presso il ministro 
Villnbruna in data 9 marzo 1955 
in cui veniva richiamata l'atten
zione del governo sulla crisi 
tessile e proponeva il ripristi
no della Commissione tessile, 
presieduta a suo tempo dal mi. 
nistro Campili!, in attesa del
la convocazione la CGIL rlchie. 
deva la sospensione del licen
ziamenti e l'intervento della 
Cassa integrazione per le mae
stranze colpite. La segreteria 
della C.G.l.L. chiede pertanto 
di partecipare nd ogni riunio
ne ove si discutano gli interes
si dei lavoratori. A Milano si 
e riunito l'esecutivo della FJ.OT 
presieduto dall'on. Santi, ed è 
stato deciso di convocare il 
Comitato direttivo, nonché di 
Insistere presso i ministri del-
rindustrii; del ijil.mcio perchè 
vogliano accogliere le proposte 
da tempo avanzate dalla FIOT 
riguardanti la .sospensione dei 
licenziamenti e l'integrazione 
salariale fino n 40 ore. 

Assolto a Milano 
un redattore dell'Unità 

MILANO, 23 — La Pretura 
di Milano ha assolto 11 no
stro redattore Giorgio Rossi 
dall'accusa di oltraggio ag
gravato nei confronti di due 
agenti di P- S., per insussi
stenza di reato a causa di 
abuso di potere. 

APPART AM ENTI 
1 ' « ' 

della Soc. TOR SAPIENZA 

OCCUPABILI SUBITO 
L. 1.000.000 contante 

e L. 30.000 al mese per 60 mesi 

oppure L. 600.000 contante 
e L. 40.000 al mese per 60 mesi 

S E N Z A I N T E R E S S I 

2 camere, corridoio, cucina e bagno 
maiolicati, pavimenti lucidati a piombo, 
corrente industriale in ogni ambiente 

Prendete l'autobus 112 da Via Prenestina e recatevi 
direttamente sul posto in 

DIA DEGLI A I U T I , 0 . 5 9 a TOR SAPIENZA 
UNA DELLE ZONE PIÙ' RIDENTI DI ROMA 

dai FRATELLI VALENTINI 
¥*****WM+*M****M*******jr+***jr**+jr*******jr*+*ér********jr******jr**jr*^^jt*^^+jr*jr-jr*w. 

Fuori il r 
La Giustizia lamenta the 

noi di laghiamo. E perchè? 
Abbiamo risposto punto per 
punto alle insinuazioni ca
nagliesche sulla pretesa *in-
solvenza » dell'Unità, e per 
giunta citando la testimo
nianza autorevole del Presi
dente del Consiglio d'Ammi-
strazione dell'UESÌSA. on. 
Rapclli, democristiano con 
tutti i sacramenti. E* la G.n-
st;z:a invece che divaga: e 
non risponde una parola alla 
domanda precida da noi po
etar come fa a sostenersi la 
G;ust;z;a. la cut tiratira è a 
tutti nota? Chi la finanzia? 
A quali fortunate ed eccezio-
iiali condizioni è affidato il 
suo misterioso bilancio? 

Ognuno che conosce i biso
gni oggi di un giornale quoti
diano e la diffusione della 
G:u£t:z:a sa quanto queste 
domande siano pertinenti. E 
allora la Giustizia sputi fuori 
il rospo. E non protesti se 
noi tiriamo In bailo Capocol
lo. Insomma, è vero o non e 

vero che la Giu.-'.izi.i scris
se. in i),t-uiì! indimenticabili 
articoli di Jondo. che Ugo 
WoTifnann e i suoi amici era
no orinai riconosciuti inno
centi e l'affare Montcsi era 
unii * sadica - inrenrioiu* 

della stampa di sinistra? E" 
vero cioè che la Giustizia 
iru mi nel iilOiln pì'n grossola-
no ai suoi lettori^ E' vero o 
non e rero che il segretario 
del PSni proclamò m gcn-
r,a:o che nessun compromes
so sulla * pinata causa • era 
possìbile e a disianza di 
qualche settimana fece quel 
compromesso, giudicato 
scandaloso persino àa'la de
stra democristiana? Questa 
è la " verità *• di cui è capace 
la Giustizia. E' naturale che 
noi lo ricordiamo all'opinio
ne pubblica, perchè sappia 
quale qiudirio dare dei re
centissimi attacchi della Giu
stizia olla stampa di sinistra; 
r perchè gli operai dcil'lJE-
StSA stiano in ouardia suoli 
oscuri scori che sfanno die
tro a simili menzogne. 

I N U N C O M U N E D E L L ' A V E L L I N E S E 

Una bella ragazza rapita 
durante una processione 

La giovane liberala dagli stessi rapitori dopo alcune ore 

AVELLINO, 23. — Una bel
la ragazza di 20 anni, Itosina 
Paladino, è stata rapita nel 
Comune di Villanova del Bat
tista, in circostanze insolite. 
La giovane, infatti, stava se
guendo una processione, quan
do è stata avvicinata da un 
ragazzo, il quale con un fu
tile pretesto è riuscito a far
si accompagnare, da lei, in 
una località alla periferia del 
paese, quasi deserta. Ivi, la 
Patta lino. senza che sapesse 
nò l'immaginasse, ora attesa 
da tre giovanotti i quali l'han 
no atterrata e spinta in una 
macchina portandola via. 

Solo dopo alcune ore la ra-
Rn?za è stata restituita nlla li
bertà. Lo scopo è stato quello 
di comprometterla, con un at
to simile, in modo da costrin
gerla ad accettare l'amore di 
un pretendente. E' stata spor
ta denuncia all'A. G. contro 
i tre giovanotti, i quali, pe
rò, ancora non sono stati ar
restati. 

Iniziato a Roma 
il Congresso della CISL 

Ieri pomeriggio si sono 
aperti al Teatro Adriano in 
Roma, i lavori del Congresso 
nazionale della CISL. I/Intera 
seduta e stata dedicata alla 
lettura di messacci prove
nienti dalle varie centrali 
sci.«io:ìis*'ohe europee; parti
colare cura è stata data dalla 
Presidenza nell'illusi rare quel
lo di Antonini, capo della fa
mosa Unione italo-americana 
dol lavoro, che tanta parte ha 
avuto e tu«*ora ha nell'anione 
di rottura del fronte dei lavo
ratori italiani 

Oggi, come è noto, l'on Pa
store terrà la relazione gene
rale Sara interessante vedere 
«e celi aeoettcrA di discutere 
i temi concreti che flttualmen-
e interessano i lavoratori, co

me da molte parti e stato in
vitato :Ì fare dalla baso della 
CISL innanzitutto. 

Il 1636#'« dsì voti 
per la CGIL alla Redaelli 
MILANO, 23. — Una gran

de vittoria è stata ottenuta 
dalla lista unitaria della 
FIOM alla acciaieria Redaelli 
di Rogoredo dove, nel corso 
della campagna elettorale, la 
CISL aveva sbandierato i ri
sultati della FIAT, della Falk 
e della OM come vittorie del
la « democrazia > e della « l i 
bertà ». 

Ecco i risultati; fra paren
tesi quelli delio scorso anno: 
operai votanti 1515 (1390); 
FIOM 1157 (1174); CISL 261 
(160); Indipendenti 69. 

Impiegati: la FIOM non ha 
presentato la lista (l'anno 
scorso aveva ottenuto 94 v o 
ti) CISL 121. Complessiva
mente la FIOM ha ottenuto 
il 76,36 per cento dei voti 
e 6 seggi. 

APPELLO DI VIENNA 
tCoat lntuuloua dal la t . pagina) 

tato, sulla scarta dell'Appello 
di Vienna, a favore delle so
luzioni e delle proposte avan
zate dal "Movimento della 
Pace. 

Dell'adesione larghissima di 
ogni ceto, di ogni corrente 
politica e Ideale all'Appello 
ai Vienna, sono testimonianza 
le notizie che continuano a 
pervenire da ogni provincia 
del Paese. A Brindisi ha ade
rito il segretario provinciale 
della D.C., vice eindaco della 
citta. Nino Morelli, Il «egrer-
tarìo amministrativo della 
D.C, Nicola Petrosillo, il pre
sidente della Bonomiana. Teo
doro Molignini, e numerosi 
altri esponenti del partito 
democratico cristiano e delle 
organizzazioni cattoliche. A 
Piacenza l'adesione di massa 
del cattolici, dopo numerosi 
dibattiti pubblici che sono 
stati tenuti, in questi ultimi 
tempi, in vari centri della 
provincia, con la partecipa
zione di dirigenti dell'A-C e 
della D.C., si è avuta nelle 
zone tradizionalmente catto
liche della provincia come a 
Tessaria di Nibbiano. dove 
tutti gli abitanti hanno fir
mato l'Appello, a Bobbio, a 
Magnano di Carpando, dove 
nel Comitato comunale della 
Pace svolge un'azione diri
gente il segretario della 6C-

LAMBRETTE! 

LAMBRETTE:! 
LAMBRETTE!!! 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti • Massime 
facilitazioni - Ritiriamo 
vecchi modelli Lambrette e 
Vespe sapervalutando 
Ditta Armando Capuani. 
via R. Cadorna. 25 (ISSACI) 

zione socialdemocratica, a 
Fiorenzuola, Rottofreno, Se
minò di Ziano. 

Validi fino a martedì 
i biglietti festivi 

I biglietti festivi di andata 
e ritorno, emessi dalle stazioni 
ferroviarie a partire da Ieri 
23, sono validi, per la parten
za, fino alle ore 12 di martedì 
26 aprile-

Graffiature Scottature 
Gb accanii taurini evi tsuefitU. L'w-
picuiM wrctsoiiro f osila » rifiu
ta. tt î. saperi i scthtat tana I 
M n i ptvttt *3a*CT ìtseu. f su t hot-
must i l lusa i CM su hot k ìftura 

«fSiitm. 

« i t i l i i f n m t i i j 

SORDITÀ? 
Un incubo svanito pmt cht uso 

B E H N A P H O N 
t S f . -S J?«porota W - F/RENZE 

D I F F I D A 
Il sottoscritto proprietario 

della Casa di Cura « IMMA
COLATA CONCEZIONE », 
via Pompeo Magno 14, Roma, 
e titolare del motodo di cura 
«MARIO SARTORI» per le 
artriti, \ reumatismi e la scia
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. 92024 del 25 no
vembre 1949) è venuto a co 
noscenza che in talune città 
d'Italia vi e chi dichiara ed 
afferma — contrariamente al 
vero — di praticare ai pazien
ti detta cura. 

In conseguenza di ciò il 
sottoscritto sente il dovere di 
mettere in diffida il pubblico 
perchè l'autentica cura « MA
RIO SARTORI » viene prati
cata soltanto ed esclusivamen
te presso la suddetta Casa di 
Cura « IMMACOLATA CON
CEZIONE » sita in Roma, via 
Pompeo Magno n. 14, e nei 
seguenti posti: Milano. Vare
se. Chiavari, Treviso. Venezia. 
Bologna, Montecatini. Ancona, 
Pescara, Napoli. Salerno e 
Milazzo (Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos
sono avere scrivendo alla Ca-
?a di Roma. 

MARIO SARTORI 

noto 
che. 

. . . le stoffe nuove. 
« in modo spec ia le quel le di 

lana contengono delle so
stanze naturali, la cui presenza 

nella fibra stessa contribuisce a ren
derle soffici, consistenti , e last iche 

e brillanti, proteggendole altresì dai 
danni causati dall'usura, dalla umidità 

e dalle tarme. L'efficacia di queste difese 
attive viene ad indebolirsi con il 

tempo, e sponendo cosi le stoffe ai 
danni molteplici derivanti dall'uso 

e dalla azione deleteria degli agen
ti atmosferici. Ma oggi il progresso 

scientifico al servizio di un com
plesso industriale fra i più 

moderni, guidato da tecnici 
di rinomata esperienza rende pos

sibile reintegrare quelle 
sostanze naturali, durante il 

processo stesso della pulitura 
a s e c c o , con un procedimento 

esclusivo il cui nome 
ne sintetizza tutta 

éttzx 

l'importanza. 

d l f « n d « l'abito dai danni 
delle tarme 

protegge l'abito dall'umi
dità 

rireste l'abito nell' intimo 
della fibra stessa 

USTINO PREZZI A RICHIESTA 

FBER1RD 
TINTORI DAL 1827 

ROMA - Via Po. 66 T 
Via Q u a t t r o F o n t a n r . % 
Via L S e t t e m b r i n i . Al « 
Via T a r a n t o . 51-A • 
Via Amel ia . 21 
Via Br i tann i» . 39 > 
Vi» Lucrezio Caro. 9 • 
Corso R i n a s c i m e n t o . 14 a 
Corto Tr ies te . 163 > 
Viale XXI Aprile. 30 > 
Viale P a r i d i . 44 • 
Via N o m e n t a n a . « 7 • 

ri 865 26? 
42 164 
32 569 

. 177 !*09 
780 941 
755 161 

30 874 
740 179 

• 880.163 
880 1W 

• 878 014 
• 680.109 

VIA OTTAVIANO. 56 
(an. via Germanico) 

T e l e f o n o 32-360 ELMAS 
Il più completo assortimento di PRIMAVERA 
Giacche di pura lana net colorì di gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 

Tull i da noi p o s s o n o a c q u i s t a r » a rata a l la migl iori condiz ioni 
Si a c c e t t a n o buoni dal C o m u n e di R o m a - C l . P . S . - E.C.L.A., e c c . 

| v.Mitflwo.y l E R X O N I 
l l l l l l l l i l I t l t l l l l l l M I I I I I I I I I H m i l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COMMKR<:iAl.l k. 12 

A. APFKOfcTlTAt'B. GranaioSd 
svendita mobili lut to «tlle Cantu 
e produzione locale. Prezzi s b a 
lorditivi. Massime faclUtazlun: 
pagamenti . Satrta Gennaio Miano. 
'» .t. . . | | . Chinla 238 

A. A K l l U t A M l Canto s v e n d o 
camere le t to pranzo ecc . A r r e d a -
menU eranlusso - economic i , f a 
cil itazioni - Tarsi 33 (d ir impet to 
Enal). i o 

A. K L I M I . N A l t GLI OCCHIALI 
non con lent i di contat to , ma c o n 
LLNT1 CORNEALI INVISIBILI 
-MICROTT1CA» - Via P o r t t -
maeniore 61 (777.4J5). Klchiedc le 
opuscolo gratuito. 

I N D A K l - l ' L A s l sfUDllnietlto K u . 
m« special izzato lavorazioni m a 
teria plastiche antiacidi e a n t i s o l . 
vent i Vlpta, PoUet i lene . P lex ig las . 
Tubazioni , recipienti , vasche, s e r 
batoi . r ivest iment i , vernici pro
tett ive . Tubolari , alma, saldatrici 
per sacchett i e t imballaci;!. S o -
praluoehl . prevent iv i : INOAUT. 
1̂ 5"»S Palermo 85. 

UNA PERFETTA IKUANJZZA-
ZtONE A L VOSTRO àEtiVIZIO. 
Riparazione espresse o t o osi . t - o -
Kno) Via Tre Cannel le 20. l ' in i 
zia e lettr ica. ControHo « t e u t o n i 
c o . Massima earanzta •• dritte 
rnintme. Rimessa a n u o v o - i^a-
dranti . vast i ss ima t i « r t i m e n : o 
centurinl Der DrolocL 

«> AUTO - CICLI 

LECCATO motoleggere produzio
ne ltf55 espos iz ione conces s iona 
ria "CENTAURO- N'alarlo S a u r o 
28. Napol i . Te le fono 62822. 

GOMME auto vulcanizzaz ione . 
ricostruzione, n u o v e , occas ioni , 
valorizzazione usate. Lupa 4 A. 

?» OCCASIONI I. U 

\ . \ . \ FRATKLL1 GRASSI taLor:-
cano e \ e n d o n o vestate le e s i i v e 
turale donna . Vasto assoriirr)cnt<> 
vestiti es t iv i donna da 2.2O0. o l 
tre. Gonne . Tail leurs. Casarche 
es t ive u o m o 2800. Pantaloni t u r 
che . Prezzi imbattibi l i . VisiLiteri. 
Via Frat te Trastevere . 19 (angolo 
Piazza Mastal». 

HK4LC1AI.I. c o l l a n e . Anell i o t o 
atcìottokaratl . t « i cen toc inauan:a . 
l tre*rammo PEDI Caten ine: s e l -
cenNMirefframmo * S C H l A V f > N T » 

MACCHINA maglieria D_. :crt 
BX80. 220 000 perfe t t i s s imi; Kx.O) 
12x100. a l tre m t u r e . Ratear- -«ni. 
Insegnamento . Roma. Via M;"ia-
r.o. 31. 

IT) ACQUISTO VENDITA 
CASF APPARTAMFVTI 

ACQUISTEREI contar.n ivrr.;r<.< , 
t n e a m e r c serv i / i balcone rf t ' .c -
nbilrr.cnte zor.e Cìod,o M.-.r.-.n 
Flaminio . Ir.\ iare offerta ricv.3-
Sliata. Casella !>1. S.P.I.. Via Par
lamento 9. Roma. 

22) OFFERTE CAMFRF 
E PENSIONI i . »d 

GAS ( i A S GAa *pcx;a:i7^^tj . . t -
ficina ripara ed insta l l i nua»»ia«.; 
n p o di apparecchio, cuc ine . <-cà>-
dabagnl . bruciatori per ci!d..-.e 
ecc. . nuov i impianti . Ecre.::.i 
S60066, Corso Trieste 95 

ILO RETTI 
VÌA DEGLI ONFANI. 82 (Tazza d'Oro) 
l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l I t l I M M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l M I t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I t l l l l M I I I t l M I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I l l l l i i i i i i 

Per Matrimoni - Per Comunioni 
// regalo più gradilo 
i prezzi più ha AAÌ 
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Pag. 3 — Domenica 24 aprile 1955 L'UNITA1 .. 

Il popolo unito difende oggi il retaggio 
delle eroiche giornate dell'aprile 1945 
L'unità e l'azione 

Quando «I p.ula dtl «ni i t i ìhuio |iortiii<> dalla il.i-.-r npc-
i.iui e dal la Mia nv.ni;*iiaidi.i. il l 'a i t i lo Comunista . alla 
l 'c-iMcu/a e a i l i i i -u i re/ ione nazional i , ima bisogna vitti n-
l .nc Millaiiiu :l iiumcii» delle Urinale uà ri ha Idi ut' che prc-
-I'MI parie alla que l la di l ibera/ ione, il nnmcMi dei parli 
:: iti ni e dei gappist i i luministi caduti in cnnihiittitiiciitn: 
lii-ni.'iia lucitele nel i.ili ohi il mi i t i i lu i ln di M.mtjm- e ui 
«acriliii della (-hi—M' opeinni e del -.un partito d a \anmiardia 
duranti' vcnl'anni di lotta t-mitio il f a x ÌMIIO, bisogna incl
i n e nel ca lco lo il uni t i Unito di idee e ili oi ientameiilo 
ice alo dal l'ili lidi comunista alla lolla. Non si trattava Milo 
di i o i n p i e n d i i e clic cos'eia il fascismo, si trattava s«>piu-
itiito di l i m a r e la via pei alili,il lei lo: ipie.ta \ in In ipiclla 
dcll'iMitLÌ e dell n/io/t.'. Non In ne lai ile. né opera di poelii 
inc-i i e a l i / / a i e l'inule) di tul le le l o i / e d.-mnc rutichc per 
I .i/ione « o n l i o il I.IM i-ino. \ i Inumo almi in i n i il la-.ei-.ino 
n inn i ,mie M'iiilnaxn min lui l e / / , i ì iuhnllihilc e i i oiiiniii-li 
i lie allioiit . iv.in > il Iri l innale speciale e l.i f a l c i a appni i -
\niin ,II pin ion ie IIMOII. 'II 11111>*V•'•!<i in una lottn teine-
I.III.I e -.en/a - .pciaii/a. 

\ n c h e a l i m i vi e ia chi. innaspi I c n n i e inilillerenie 
ipiaittlt» il laMiMno aveva, .il MIO inizio, coni «mirato Int 
u i t o \ i idrnli i e -.iii'-'iiinaiio u m l r o irli operai e t eonta-
dini. si e ia in segni lo l a - i i a io prendere dallo MIKII 1 i inenlo 
e d.illa di- i l lusione. .' ( e l i d e i a iivcr-iuie sn^ìi opinai le 
pioprie icspon-alii l iti i . ( ite CIMI fanno --li opinai delle lal>-
l.riilic*' M chiedeva ne^h anni l''>"i-ìli il liIMcn piccolo 
| .oii;l ie,e, M h iau i,ilo e sli i lucialo sotto il tallitili' della dil-
i . i lnia fascista. 

Lppuic l 'avanjinaidia non donniv. i e la eia;—e operaia 
-aiehln: M'ala hi loi/u matt i t i ' della pileria di l ibera/ ione 
i deH'i i iMine/i ini ' na / ionale . Anche dopo l'8 settembre "4">. 
ipiaiido la lotta tontro il fascismo divenni: in certo modo 
pin facile, il mov imento paitL'iaiin non sorse spontanea
mente; a l l ' in i / io la vera ed el lctt iva Hcsisteiira dovette af-
I imitare e co inhal le ie l 'ostatalo dell'attesismo, della scarsa 
hdiivi.i nelle propi ie f o i / e , dellu piete-a inutilità di una 
lotta che u n t a v a tntppit. 

>e nel I I I M I ilei dic iot lo mesi il grande, mulo na/ ionale 
.nido i niiipiiMnniln sciupìi' |tiu. tu H'iuiita di tutte te cor
renti dt-iiiocraliche. rades ione del jiopoln, sino all 'ult imo 
momento l it lotta tra chi voleva la libertà e chi il ritorno 
al veti Ilio ordine fu continua. Sempre il terreno .sul quale 
la lii'sisleii/a si ra l l o i / ava ed avanzava fu irto di ostacoli 
e di insidie, sino ali ult imo inoriti», l e lemlei i /e antiiisiir-
ic / ional i l i te si manifestarono alla vigilia del -"> apri le 
.incile in seno ai C.I...V esprii i ievaim il contrasto di classe 
e di iiitere-si sociali che -i acuiva proprio nel moincnto 
i ulmiiiaute dimostrando la precisa v'limita di parte delle 
lor /e conservatrici di impedire lo s \ i | t |ppo dell.t s i tn. i / ione 
in senso ticuiorintit o. 

( ina i se in «|iirt Rimili ci Ini-mii» lasciali invischiale 
dal fc i i i i smo dell'imita e -••' I" r timore di urtine tpicsto 
0 ipiest'.iltio per-nnati^io nvc—inn» inpitttlnlo di Ironie a 
IOIOIO che U H I «»Ì;m m w / i i ' cri . ivano di impedire l'iiiMir-
ie / ioi ie . I /unità itell'allesisino avrehhe .significato la eapi-
lo la / ione e la s . o n h l t t . 1. uni t i sen /n l a / i o n e sarebbe stata 
il tradimento della Hesistcn/n e d- ir insnrre/ ione . I.uttnin-
ino sempre coiise-itienteiuciite per reati/zar*.* l'unità di tutte 
le l o r / e eleiiioi -rafie he. ma I iiiii'à n e l l a / i o n e : unii eliineii-
l icamnio mai che r imi la della i la-M operaia, dei lavoratori. 
di nini- ie l i n / e deninci . it icl ie sj reali//.» nella lolla. Si 
l.atterono i un noi in prima linea pi r ;*li oltiettivi eli riniio-
v.lineino sociale i - o c u l i s t i , - l i uomini del Partito d'azione, 
le forze democ ia l ì ch" ili av aiiL'iiaidia. I.a Nesistcìi /n non 
tu lotta per la livolii/.ie.ite soi inlista. fu petit lotta ten
dente alla innqii ista delle Idiertà denioor.ilit he iter !*;li 
operai, per i conladini , per . lavoratoti , iter le classi op-
pic—e. per il popolo che OITÌ:: ancora una volta -i vuole 
mette ie in m i m e 

Padroni. joveruo . or:_MUi d'I pnlerv esecutivo devono 
. possono e-s.-ie ricoudoii i al rispetto della Cost i tuzione 
democratica compiisi . i la dalla KcsMcn/a . La s i tuazione 
. i ltnale può e deve e—ere mutata con le forze nostre, con 
la Iona delle f o t / e democrat iche unii'.', s e n / a attendere 
in—.un miracolo che i alla dal cielo o venira dal di fuori. 
Questo è possihile -e -. iprenio lavorare col mass imo s lancio 
per rallorzare Yiuiil.) e la Inll.i di tutte le forze demo-
ira lii he. 

l e recl ini elezioni delle comiiii—ioni interne ed i risul
tali in alcuni grandi compie—i industriali hanno insegnato 
,i tutti, sono siati un avve i t i inento ed un richiamo. O ^ i 
e certaineiite cu la io il ninnerò di coloro che si som» 
.iccorti da dove e da i hi viene la iiii:i.i'*ci.i al la demo-
« r.izi.i. I.c elezioni di fabbrica stanno per teniiinnrc, l.i 
lebbre elettorale - compar i la , ma la lotta combattuta non 
pa-M'ià ev i to tri i rkordi . K-sa e stata ricca di in-e;^na-
uienli; p u - i di petto vii alle spal le {.di operai si sono difesi 
Iv . ie a n c h e M- ^iim venule alla luce debolezze ed errori. 
I." accaduto anche allora, prima del 2"» aprile, che i par
tigiani -i difende—ero bene, ma dove.—ero cedere delle po
r z i o n i e pacare cara la l o i o lotta. Lei anche allora, di fronte 
. i d i iiisiK(e-5Ì. vi erano ^li strateghi da strapazzo a pro-
i lamare che n o i b isognava premiere 1" armi, che non M 
doveva lottare, i h " non c'era nul la ila fare, il coltel lo per 
.1 manico ci: l 'avevano loro lii-o^nav.i attendere i tempi 
tni-'Iiori. 

Q u e - l e po-izioiii . nrebbero portalo alla s<onfilla nel 
ì't43. porterebbero alla -naif itta ««sai -e dovessero pt tndere 
il sopravvento. Non è v i r o ilk- nell'attuale - i l i iazionc. i on ie 
vanno - i i -- i irraudo irli -hiluciati ed i ii.-mici dei lavoratori. 
ia - i l lazione -tia nel non mnover-i . nel non lottare, nel-
1 adattar-t a l le impo-iz ioni ilei padronato. Non v vero che 
dall 'attuale -ii i i . izionv non vi sia via d'uscita. I.a via di 
il-» ita c e e cpte-i.i (o i i - i - te inii..ri/i tut'o nel reagire contro 
lo -cettici-im». contro la pa—iv ita e r.itti*-isino. I„i via «li 
• i-i ilei sia nel lavorate con i»iu sn.iniL' - l a m i o alla crea
zione. nelle fabbriche e fuori delle fabbriche, di un po- -
-eiite movimi ino un i i , ino in dife-a de l l - libi ria demo-
• r.iiu li,-. 

I ,i dilv-.i delle Idrtrlii nelle fabbri* Ite. nelle ca-i :iic. -ui 
Iiio.-hi di lavoro ILI in ipie- io momento uu'imp'»rtaiiza de-
< <-iv.i. pcr ihe impedire ai irruppi monopoli-tic i di ib - in i^-
: i re le littcrta -i-'iiifn.i fare fallire i loro piani di guerra. 

Auiora una v«»lt.i. noi ne - lauto certi, l.i « la»—r operaia 
-.ij»ra «'«-ere la forz.i |»riniip.de «lei e rande mov iiiieuto uui-
i irei per l.t difi- . i d- l le l iUr ta nelle fabbriche «• fuori 
o.ille f.ibbra he. «li »|n. - lo _'r.iud< inoiiuicrii i t h e «le»e -{M-Z-
/.ÌW il rnonop.itio p o b t n o delle forze »oti-ervatrici, ridare 
•movo M'aitilo alla di ui'i» r.izt.i « <1 al r innovamento del uo-
- tro p.n-M-, Qwe-to mo\ l ineino «li lotta non n a - t c >-pont.i-
iii aniente, non !•• -i « rea in un Giorno, non rade dal cielo. 
l o pò— lann» e lo dobbiamo e t e t r e a l largando l'unità e 
ir.ten-ific.»ndo l'.izion.-. ,ilI.ir_'a:ido l'unilà «li l ' i l i; i lavo-
r.iiori che «la forza >• po--,-uza . i l laz ione , dando - l a m i , : 
• i l l az ione «h.- «ria e allarmi l'unii,». 

L'unità e l'azione devono ambire «li pari p.i--o. Mentre 
lavor iamo (ter rafforzare l'inula dobbiamo c h i a m a t e i lavo
ratori. i cb-moi rai i i i unt i a Ioti.ire OÌ'_'I senza attendere 
'lontani contro l.i po l i t i c i l iber ino la dei eruppi monopfi-
l i - twi. Non po--i . inio TI—lare fermi a dire di no. mentre 
rli altri, con :rli arbitri le -opraflazHini e i r i d i t i , fanno 
fii -t. f>o].bi.iiuo «ehbr.'.-e la I t c - i - l cn / j di ieri « i r o n i z 
zando la He-i-tenza <ii « I . J I . con pit-n,- fiducia nelle no-lre 
forze, nelle forze dell.» « ia--e operai i e «lei lavoratori. A 
coloro «he - i l l u d o n o di poti r rimettere il popolo ut catene 
noi dobbiamo ri-ponderi- <«m la -te—a tenacia non -oh» d: 
propo-tti ma -oprat tu i io «b fatti con 1.» quale abb iamo ri-
- p o - i o in pa—.no. al i«-mpo .|.-il.i l?e-i-ten/a. con la incrol
labile fidili ia nelle ma—v. con la e r t e z z a che « Lì nitton.i 
.irridir.ì .i^li ffruit.ili. pnuln- con r«ì r la oit.i. con C<M" e 
/,.- / o ' / a fìd numero, /a forza {Iella fonie inesauribile ili 
lutto ciò (Ir ?>i è ili spirilo tli fucripcio. di ideile, di onesto. 
i Iw spinne art'ìnli, clic si ri*ncsli.i per edificare il nuono. 
ili tutta /a cis.mtt «ra ris^ro.t di energie e tli talento del 
nisiddetto popolo semplice, decli opinai e dei lonladmi : 
(Lenin*: m n *»—i vi v tutto lo -pir i to della Hcsi-ienza. 

PIETRO SECCHIA 

MILANO. 25 aprile — I.a popolazioni, arrlama le truppe parti Ktane «he ritirami in città sui r.irri armali catturali al tritesihi 

LOTTI: I-; SACRI nei DEI PARTIGIANI ALL'ESTERO 

Tornai/a Garibaldi 
anchtt in Inrrn stranimi 

Nascita della divisione « Italia » — La vittoriosa marcia del battaglione 
« Gramsci » in Albania — Tra gli andartes greci — Con (a Resistenza francese 

l 

Ijiif.sUi tu.ilio è trailo cl.il-
l.i II»l'Oc .storni dellu /{e*l-
•>I«'n:<i ilali'oiii di Koberlp 
H.ittiiKlia e Giuseppe Cai
mano. elle a|i|siit- m (pienti 
timi ni nella l'iecol.i hililm-
U'i-a M-icnlilli'D-letli'iai ia ili 
Km.indi. 

/•-" iii'ci'.s.siino iiccviimire iti
la .storia dei reparti partitila-
ni Mirti c/«d dissol i ' inienio del 
iio.stro esercito dopo l'S .set
tembre. Ven, e ehe la /oro inf
ici, per essere oiiiMuinente ru-
bifcifri, ifYnV.s.s-i.'rv huiuailriiiit 
nell'ambito dei munmenti (ti 
Uht'rciiiciiu' im:ionule tu in i .si 
in.veri. in Frniiem. l'onic in j u -
uosluvlu, in Albumi!, m Cre-
eiu. /{uri inrono j loro col le-
iiumenti eoa la madre pulria; 
prc.sNoe/ic .seoiio.sciiite le loro 
cjestii epiche* .sino al momento 
del rimpatrio (e ancor m/m' 
iiiuncn una narrazione orc/nm-
cii di (ponilo fecero i nosfii 
pciftiflioni «cTesfero). Alci è al
trettanto vero che non .si com-
prenderebbe lo stesso sifinili-
cato della KcsisteiKii in Knlin. 

u<: r S I » I ; K H ; \ / I : Ì I I L U A H I OKLIA ia i:int% •»• i l i tui AZIOM: 

Con pochi veeehi fucili 
nucqtie •### esercito moderno 

I primi colpi di mano per impadronirsi delle armi - L'esempio delle brigate garibaldine di Spagna 
La tattica della guerriglia e l'organizzazione delle zone libere - La collaborazione tra le formazioni 

-Si è .-.vritlo ancora poco 
MI^IÌ eroi.Miii ilei partigiani 
che ltniitio .-aputo e voluto di
fendete l'Italia a viso aper
to. Ma poclii.s.Mino si e scrit
to .-uirorgniii/./n/.ioiie mil ita
l e che i partigiani , j gappisti , 
i Patrioti ed i gappisti hanno 
saputo creare Mille montagne , 
in pianura, in coll ina, nella 
città, per ironte^tjiafe «> bat
tere poi il nemico . Miracolo
sa e nieravii'lio.-a appare «pie-
sta or15anizz.az.iono mil i tare .-e 
si t i ene conto da chi è .-.tata 
paz.iontenn-nte co.-triiita. 

Il no.-trci .-ara tip rapido e-
.same ciie va dal -orgere di 
quella organiz.z.azione pino 
alla vittoria che vs-a ha pro
curato a tutto i! popolo ita
l iano. Come iniz.iò, sino dopo 
I'8 set tembre, roruanizza / ione 
partigiana? 

Ai pruni ra.-t iei .amenti 
non ,M' jtoteva ojiitorre la for
za (clic ancora m a n c a v a ) , ma 
il vuoto . B i sognava dare al 
nemico la .-cn.s.-i/ionc ehe noi 
e r a v a m o .-eompar.-i da qur-l-
la partico'.are zona per farci 
vivi improvvj.-am«-nte la not
te. m e n t r e ij nemico -i ab
bandonava al -nnnn sonz.a 
troppo cautele», e colpirlo ba
dando soprattutto .1 fa: bot
t ino di armi. 

A v v e n n e r o co-i alcun; (o!-
pi di m a n o che 1 reparti par
tigiani =eppern e -eguire con 
perizia e meticolos i tà tali da 
dare dei punti persino ai re
parti d'esercito regolare più 
addestrati in ta'.e <-orta di 
azioni. I no.-tri erano reparti 
che a.-sa".tavóno icaìzt j;a ac-
jampa .nent i fa.-ci~ti p e r 
piombar», i -opra .-enza rumo
re e che rit i-vivano con una 
-ola =iiundra a prendere pri
gionieri . -pes -o senza u^'irc 
le armi, interi plotoni nemici . 

Po . oceor-e iniziare '.« 
gìierri2'.:a vera e n-f pria con
tro il nemico . A--a;tar!o ne: 
?U"i a l ioygiament: d; ri'/.àj 
con colpi di mano diretti a'.ia 
periferia. Arrordnr-i . a mez
zo di co'.'.egamon'.i quanto 
mai delicati e n -eh:o- i . c^n 
partigiani che ag ivano den
tro in r.tta per cono-erre le 

abitudini e '.e di.-'.ncaz.mni de'. 
nt-mieo. 

Sor.-e cosi tutta una rete di 
informatori, ili avvistatori , di 
segnalatori , di reparti ag
giunti che. nel m e m e n t o del
l'attacco partigiano dall'e.ster 
no ai ixisti avanzati del la pe
riferia cittadina d o v e v a n o at
ta via re contemporaneamente 
il nemico dal di dentro, dan
dogli la sensazione che esso 
-tava operando su una -pt*-
cie di terreno minato. 

Reparti rastrellato:*! tede
schi e fa sci.-ti s cendevano 
.-emp:e in forze n o t e v o l m e n t e 
superiori a quel le part ig iane 
del la zona. B isognava colpir
li, quindi , nei moment i in cui 
a v e v a n o i fianchi scoperti o 
M trovavano in diflìcoltà. 

Si*irito f i • •«• '« 
K -1 elle'ttuarono le prime 

imbo.-cate. Poi m a n m a n o che 
1 reparti , conquistate le armi 
al nemico, potevano dispo:-
re di un armamento più so
lido (.'no.-eheUi. fucili, un 
mitragl iatore ogni quindici 
uomin i ) fu d'uopo formare 
i distaccamenti , raccogl iere 
quest i in brigate, preparare 
nuovi quadri , t rovate 1 co
mandant i cui affidare la re-
spomabi l i tà di una intera zo
na (tre , quattro paesi) e di 
duecento, trecento uomini . 

Ma non bastava opporre le 
armi al le armi, il coraggio a! 
terrore fascista, b isognava 
dare un perchè alla lotta , uno 
«pirito ai combattent i . 

Bisognava creare in ogni 
part igiano la coscienza di 
quel la che era v e r a m e n t e la 
cniL-a per etti si r ischiava la 
pel le , far conoscere qual'era 
il vero vol to dei!a patria, chi 
era il nemico , quale il fine 
e lo -copo di tanti sacrifici. 

D iventò quindi necessario 
sfruttare l 'e-empio de l le bri
ga te garibaldine che a v e v a n o 
già combattuto in Spagna 

Affiancare ai comandant i 
militari : commis-ar i politici 
che curas-ero il morale dei 
combattent i 
.-ero alla 
funzion" di 

e che a-'^olves-
important iss ima 

fn- penetrare lo 

In mimerò di "Rinascila fi 

Il proiiiao Baserò di RtMùstit* 
è dedicalo alla flerioia tauirrezioae 
del 25 aprile. 

Le frandi f'oraate della sottra 
ttoria pio recette *OBO ttadiate e 
raccoltale dai diritenti del partito 
e della lotta di liberazione. I rap
porti fra fli Alleali (Gran Breta
gna, URSS e Stati limiti) e le ope
razioni militari tei fronti interna
zionali nel 1945; il secondo foremo 
Bosoniì e la lotta politica nell'Italia 
|ià liberata ; la ìitnazione nel CU*i 
al Nord e i saoi compiti; i rapporti 
tra il CLN, il totreroo e (li Alleati; 
l'azione militare degli Alleati in 
Italia; la natta-dia per ia libera
zione di RaTenaa; la «tona del Cor
po italiano di liberazione; ili orien
tamenti del a-M*rimeato partigiano 
dopo llaferno '44-'4S; la demo
crazia dei CLN in fnaz-*ae nelle 
zone libere ; il piano generale d'I-
riniorrezione e • piasi di Torino, 
Genova e Milano; come vennero 
salvati gli impianti; 1 principali 
episodi deirinsnrrezione ; la fnga 
dei fascisti ; llstaarazione del GMA, 

la crisi di maggio e il governo 
Farri: sono i pia ialeressanii temi 
esaminati da: Palmiro Togliatti. Lui
gi Longo, Giancarlo Pajttts, Giorgio 
Amendola, Pietro Seccbia, Emilio 
Sereni. Ginseppe Dozza, Arrigo Bol-
drini, Rodolfo Morandi. Sandro Per-
tiai. Aldo lama redi, Remo Scappali, 
CIBO Moscatelli. Pomareo Colajansn, 
A. M. Cavallotti, geo. Giacomo Car
boni, Salvatore Cacciandoti, Renato 
Mieli, Maarizio Ferrara. Roberto 
Battaglia. Francesco Martino, Frin-
cesco Pistoiese, Silvio Micbeli 

Qnetto nomerò della rivista. co«i 
copertina in cartoncino, corredato 
da «amerosi daumenti inediti, am
piamente ulastrato, por raddoppian
do il namero delle sne pagine, man
terrà invariato il prezzo a li*-e 154). 

TIRATURA: 1WJC* COPIE! 

Le organizzazioni di partito, ebe 
ancora nes lo avessero fatto, tono 
invitate ad inviare «abito le preno
tazioni. 

N namero tara ia vendila in fatta 
Italia il l i maggio. 

.-lancio partigiano tra le po-
polazinni 

Si g iunse al p n i o d o della 
guerra ape i ta . t)gni 1 asti f i 
lamento nemico si voneludev a 
in una battaglia. 

La tattica partigiana l i m a -
neva. nonostante Ìo igain/z .a-
zicnie più cui ala. ciucila de l 
la guerrigl ia «• c ioè quella di 
non lasciai si mai localizzai e 
dal nemico, mai vii emulate
li fi onte di combatt imento 
doveva spo.-t.nsi l ap idamente 
da una collina ali alti a. F. non 
era semiti e lai ih- fai in ten
dere ai paitigiani che spesse 
vol te sapeis i 1 itti .11 e in t e m 
po vo leva d u e v ince te il com
batt imento. s t ib ia ie il nemi 
co. disoiient. i i ne gli sforzi. 
impedirne la manovra e 10-
s t r m g e i l o a i . t o m a i e alla ba
se. se non - e m p i e battuto, a l 
m e n o s t i l l ine sfiduciato. 

Bisognava, e questo e i a un 
altro compito dei co inmissa i i 
politici, p e n e t ' a i e con la tuo -
paganda nelh s tesse file del 
nemicft. s enunaiv i la discoi
di:!. la sfiducia. 

A poco a poco l 'o iganizzn-
zione si compl'-tava. I c o m a n 
di di brigata • bbe io i loro or 
gani di colli gamento, 1 Imo 
ore*ini di p iopaganda. i l o io 
ufficiali adch-tti ni n f o i n i -
mcnti . i lo io 1 eparti speciali . 
dai guas'at ' , i , aj t epa i t i di 
assalto, a l le -quadre volanti . 

Il nemico incominciava .1 
mutare tattii 1. Si d iradavano 
i 1 asti f i lamenti , intere zone 
v e n i v a n o control late dai - l i 
belli ... 

Le zone controllate- dove
vano log icamente m u t a t e v o l 
to. N iente pin autorità di t ipo 
fascista, niente più l«>gei del 

Kovcino traditole . Bisognava 
d a t e ad ogni paese un'ammi-
ni .st ia/ ione democratica, no
m i n a l e 1 sindaci. le giunte, 
oiganiz.zatc la vita del paese. 
conc i l ia le le es igenze della 
popolazione con «incile delle 
fot inazioni pai tignine. Queste . 
d iventate assai 1u1me10.se, 
avevano bisogno ih dei la te 
al imentari , di a l loggiamenti , 
di mate t ia le vario. 

Si doveva procedei e alla 
icquis iz ione di best iame, di 
mezzi di traspoito . Tutto ciò 
senza irritale la popolazione, 
g i a v a n d o pai titolai mel i le su 
colon» «he potevano paga ie . 

.Ir•Oli* fvinttitli 
Bisognava oiganiz.zaie gli 

ammassi di ciucile dei rate, 
i on ie il g iano , che pat te d e l 
ia popolazione non aveva e 
del le quali c'eia invece n e -
cea.-ita: bisognava c o u l i o l l a i e 
idi e lement i sospetti . 1 t i a -
sfei unenti nel le zone* occupa
te dal nemico e gli afllussi 
di c o l m o che da quel le zone 
g iungevano nel le nos t i e 

Con lequisi / . iom di auto-
mcv.z.i. ma più ancora a mez
zo di colpi di mano effettuati 
conti o autocolonne nemiche 
sul le grandi strade fumi dal
le zone da noi controllate, al
cuni 1 "pai ti patt igiani , anzi 
la maggio! parte di essi , si 
erano atti ezzati in modo da 
poter essere autotrasportati 
da un posto al l 'al i to in caso 
di attacco impiovv i so . 

I guastatori elei vat i reparti 
n i o v v e d e v a n o intanto alla d i 
lesa della zona. Alcuni ponti 
che intei escavano le v i e di 
comunicazione e di riforni-
iP"nto nemico furono fatti 

se non si tenesse presente 
i/»c.vfH s* mordimi ria fesf imo-
« io ucci dello spirito di Jratel-
ltni;ri intcrini; iomile e del lo 
rinasciti! dee/li ideolt dei no
stro pr imo /{isorc/imc/ifo. / 
M'hiati i'nliiini oltre confine, 
inviati ut terra .slrmiicru in di
spregio di <(iief/(i ideo/i , non 
per l iberare, ino per opprime
re oli nitri popoli , riuci/iiis/a-
rcnio, «i eosto di imilleusi stì-
eri/ìci. In no.strn Jrridiiionc wi-
:io»i(i/c, r iapparrero /i nuditeli-
le come u/i eredi delln tradi
zione risoriiimentaìe e ilari-
baldtna. 

Non e possibile in poche ri
nite riassumere, anche som-
nieiriainente. i c en to e i cento 
episodi di cui è intessuta la 
storia dei partigiani all'estero. 
Solo qmite/ie ditto e qualche 
considerazione di carattere f*t'-
lU'rale. 

("e mi corso co ni mi ir per 
tutti i partii/inni d'Kitropa ed 
«'• lineilo determinato dulie vi
cende staoiomili: dall'inverno 
che riduce ni m i n i m o li; pos-
sihilitu offensive, alla ripresa 
primaverile e alla maturità 
della battiifilia estivu; corso 
che a sua volta . l ' inserisce in 
quello più ampio della secon
da interra mondiale: come ab
biamo dici notato, rcstcìte del 
'•Il fu la staoione in cui toc
cò il «no punto p ia a l lo la lot
ta dei popoli oppress i . z \ n a - | 
loghi furono i problemi che s i i 
posero (direnile Tiiii'crno. ai 
combattent i delta liberti! sul le 
zllpi e s i t irz ippei indio , nei l;o-
vc/i» della Bosnia o sulle mon-
tiipiie a lbanesi . So lo che men
tre oli tini nre i 'nno l'appoo-
r;io .spontaneo del popolo eia 
cut erano .scaturiii, pli nitri 
dovevano « conquis tare ». e 
spesso lenta mente e « fatico, 
la fiducia e la .solidarietà del -

s a l l a i e con bombe o con or- le popolazioni c h e s ino a po-
digni al tritolo che v e n i v a n o j c h j mesi prima li ot*et?ano t;i-
confezionati dagli stessi gu.i-Isti c o m e ini'asori. Terribi le in
s tato l i chimici . Si p ioccde t te r e n i o , caratterizzato in Jugo-

h e r o i i o n e di lìebirado <!•'> kl 
ottobre) nasce dai due fxiìtn-
odoni suddetti e da due nuo
vi battaglioni, il «Mameli» e il 
•' Fratelli Bandiera >.. In <fu 1-
s ione • ( / fo l la i . , che combalie 
come un vero e proprio repar
to regolare, a /unico di ..ori» -
liei e jugoslavi. A Znqa'ma 
terminerà nella primover.i d.-i 
'•15 la sjjft storia leggendarie. 
HO combattimenti, ìi.Dtln km. 
di marcia, oltre IJUO perdite 
tra morti e feriti e disiar-,/ 
La ii Cf'nrihalcii .. partecipa «Ile 
vivendi' del .< / / Corpus -, vede 
annientati interi reparti nAln 
lotta infuocata feome la sua 
/ / / Brigata, comandata dal 
maggiore Raineri). 

/ l u c h e in Albania l'tm « m o 
e i rastrellamenti n ' i s so^e i i 
le nostre « unità di montt:-
(inu » cost i tui tes i nel l 'autunno. 
f t imasero ttittat'ia intatte !c 
batteri** della « Firenze >. 1 
cui pezzi, miruvolosamente 
salvati e trascinati per le mu
lattiere più impervie, più 1 ni
fe tuonarono a difesa della li
bertà olbane-se. /ino alte «ieii-
sii-e hattaol te estive e alla li
berazione di Tirana <N no
vembre). Così i | battuti-lame 
•< Gramsci .•>. nato, c o m e abbia
mo r is to , dalla « z lrerro .. e 
dal lo « Fi re 11 ce ... partec ipo ,1 
tutte le vicende c/e/la I/I;< r-

al taglio di s trade n t t i n v e i s o 
le quali il nemico poteva v e 
n n e all 'attacco con mezzi co
razzati, si fortificarono le z o 
ne più ini poi tanti, tanto che, 
ad esempio , nel la 1 epubblica 
del Basso Mont i -nato pei* ot to 
mesi il nemico , nonostante i 
suoi assalti letterati , non r iu
scì più a penetrare. 

Fu in quel periodo tia*. ol-
t i c alla g u e u ì g h a che i 1 epar
ti svo lgevano giorno e not
te, .succedettero de l le vere e 
p i o p i i e battagl ie campal i che 
ponevano di fronte da una 
parte dicci o dodicimila fa
scisti o tedeschi e chili alti a 
ti e, quattromila pai t ig iani . 

La col labo!azione t ia le va
rie foi illazioni garibaldine. 
autonome, Matteott i . Ci.L.. e i a 

divenuta buona. Hi ano stati 
creati ufficiali di col lega
mento . E q u a n d o si passo al
l'attacco de l le g land i città co
me Asti . AJessnndiin. Acqui. 
rot ino, i l e p a i t i pai t ig iani 

seppero impos ta l e manovre 
tattiche t h e impiess ionarono 
gli stessi ufficiali alleaci. 

Cosi menti e le bande dei 
primi l ibell i si c i a n o fatte di
visioni e raggruppamenti di 
divisioni, menti e dai fucili da 
caccia e da l l e pistole a tam
buro s'era p i s sa t i ai mitra, ai 
mortai ed ai cannoncini an i -
carro, le |Kipolazioni a v e v a n o 
dato vita ai partiti ed al le as 
sociazioni democrat iche . 

Di pati j>as.-,r. «ori 1,, lotta 
partigiana avanzava la demo
crazia e la Iihri»à 

D A V I W I. VIOLO 

stoma dalla sesta offensiva te
desca. nella quale vengono 
coitti'olfj e dec imat i i reparti 
partigiani sorti nell'autunno 
L'Ha*, i ba'fnol ioni «Garibal
di * e .< Aratteoffi •» iti Bosnia , 
lo divisione « Garibaldi >• in 
Montenegro. 

Il battaglione Garibaldi in 
tre giorni di c o m b a t t i m e n t o 
f.'»-5 entrile) sventa il tentativo 
d'accerchiamento della divi
sione « Priuz Eugen ,. e si 
giiiidagnii l'encomio sul campo 
del comando della I Divisio
ne proletaria dt'U'EPLJ (Eser
cito popolare di liberazione 
jugoslavo) in cui è inquadra
to. Cosi il confrate l lo « Mat
teotti ... nel corso della setti
ma offensiva durata Ali giorni. 
contribtii.sce rci l idamente più 
f o l l e a salvare l'intero schie
ramento dalla minaccia ne
mica. 

La «fti'isiotie •• Garibaldi •• 
perde nel periodo invernale la 
meta degli effettivi e viene 
rtorpanùzalu in primouera 
con l'aiuto dei rifornimenti 
aerei inviati dal Comando su
premo i ta l iano con cut «• riu-
scita « «ollcc/arsi. 

Poi arriva per i part ioiaui 
al l 'estero c o m e per i nostri ir. 
Italia la « grande estate ». 
Nell'agosto si scatena, con la 
partec ipaz ione in prima l inea 
del » Garibaldi » e de l •« Mat
teotti ». l'offensiva dell'eserci
to jugoslavo dì liberazione che 
: 1 tennero solo a Belgrado, 
compungendosi a que l la del
l'Armata Rossa. 

Dopo la bnltnolia per In d-

TflRIXO. 18 aprile 1945 — Si inizi* il Rranttr sciopero prrin»nrrrzionalc. l'-i.» vettura tranviaria gnidaU da rrpabblichini 
virnr rovrstiata in via Nizza dalla popolazione. Dopo pochi Kiorni la ciltà sarà trionfalmcnlr liberata dai partigiani 

Appello della F.G.C. I. 
per il Decennale 

Il Comitato Centrale ilei-
la F. G. C. !. . a n o m e di 
500 m i l a e i o v a n i cumuiiwt-
nel d e c i m o ann iversar io 
de l la jrlorlosa insurrcz iun-
naz iona le , r ivo lge il suo 
appe l lo a tutti i g iovani 
italiani. lavoratori e s tu
denti . affinchè in tutte le 
città e v i l l a n i d'Itali.i 
e s p r i m a n o la loro Incollili-
dfzinnata fedel tà al v a i m i 
c iv i l i , m o r a l i c pol i t ic i sca
turiti da l la Res is tenza . 

II contr ibuto de l l e n u o v e 
generaz ion i a l s e c o n d o Iti 
sorjrimento de l la Patr ia — 
c h e è s ta to così a l t a m e n t e 
esa l tato n e l P a r l a m e n t o 
i ta l iano — testimonia, che
le forze n u o v e del la natio 
n e s o n o protagonis te della 
nostra storia . 

Ce lebrando il Decctina!» 
de l la insurrez ione naz iona
le la g i o v e n t ù comunis ta 
r innova il proprio appe l lo 
a tutti i g iovan i perché , in 
una n u o v a unità e frater
nità d' intenti , g l i ideali di 
r i n n o v a m e n t o di l iberta .-
di pace espress i da l la Ite-
s U t e n » trovino il loro sue-
•{•pilli ne l la realtà. 

riglio a lbanese , inquadrino 
nel la brigata di Nemet Scc^u. 
Nel corso della settima offri -
s'iva tedesca cadde il suo io-
mandante. Terzi lto Cardi. init . 
ma il suo esempio continua .* 
«nidore i suoi uomini n. j .v 
battaglie di Peskopia e Kni jn . 
e nel corso degli accaniti < >*nt-
battìmenti cittadini per In li
berazione di T irana fs ino «!/;!• 
a i t imi giorni i nazist i c o m j a o -
e o stragi e rappresaglie: r e n -
oono fucilati dal le .S\S tra In 
popolazione della citta inse
diata cento italiani e altr<_:-
tanti albanesi). Da Tirana. 1» -
seguendo il n e m i c o , tt >>ai:c-
pione "Gramsci-, trasjor.<it:-
tost in d i r i s i o n e con oltre 2;i: • 
e t fe ' t ir i , i n s e g u e il t e d e - c o Ti
no in Bosnia, conci'tdt'nd'i la 
sua marcia a Serajcio 

In Grecia, più clic 11 ogni 
altra regione, fu durisi:»...: ia 
esperienza compiuta da . wir-
ttoinni i ta l iani , irt-serifi ne' 1.':-
ma arroventato dei dissidi ir.i 
VELAS e l'EDES e nelir. >:>.:-
renfosa tragedia dei.';; ra.; . ' 
che costò la vita, ver media , f: 
centinaia di migliaia di ci*:-?-
dini greci. Dispersa la - P:-e-
rolo H. p iù non si r icosl i t iasi .e 
l'unità dei nostri reparti: \rz 
parte dei nostri soldati s ' i n e 
risce i n d i r i d u a l m e n t e o e c r 
eoli qruppì nelle file denli 
« andartes ». tcn'cltra parre i r 
rora presso i contadin i areri 
nel le corte liberate dall'EL.-ìS 
(non sempre in un clima, ài 
comprensione, nonostante ir 
precise d i spos iz ioni dei c o 
mandi part iaiani) . Tre 1 o ' i . ;> 
pi de i nostri p u e r r i p l i e n -ì 
d i s t ingue que l lo sopracei^suTo 
al le o iornate di settembre *-.ei-
i'isola cfEubea e inot-ndrarssi 
nel 7' r e e g i m e n t o E L A S Re
nato Bianchi, che ia r̂ ***'..- di 
questo gruppo, e dai patri ori 
greci r iconosc iuto p^r le •»:.••* 
audac i s s ime imprese - "ree 
della lotta di liberazione •» 

/tifine, in un altro settore 
della seconda guerra mo*idia-
le. è da ricordare il contribu
to costante fornito ella Res<-
tenza francese d a o h esuli a r -
tifascisti. dagli emigrati e dei 
soldati della IV Armati, l.t 
cui storia è ancora t'itta de 
scrivere. Gli i ta l iani partec i -
xer ir ere. 

ROBERTO BATTAGLIA 
GIUSEPPE GARKITAM-
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iv. i> insurrezione 
esatta una lòtta che è sempre stata viva 
Quando giunsero gli alleali 
il popolo già qoi/crnaia la cillà 

l'alio di resa firmalo dal generale Mei uh old — 1/incontro con nn agente della Mili-
lary Poli ce — // C.L.N. rivendica i suoi iutieri dinanzi (d Comando anglo-americano 

All'ingresso della Questura di 
Genova, quel mattino, mi tro
vai improvvisamente davanti un 
M>lda:o americano, che mi sbar
rò il passo agitando minaccio-
vimente. il mitra. 

lira uno ilejjli ultimi giorni 
dell'aprile J945. Nella notte era
no punti i primi reparti del
l'VI II Armata, più esattamente 
era giunta la Al Hilary Police: 
anche per questo motivo mi ero 
avviato al nuovo posto dì lavo
ro più presto del solito. 

(l'era come un'ansia diffusa 
per l'arrivo dei rappresentanti 
americani e inglesi: avevamo da 
presentare qualcosa ai nostri 
nniici. Avevamo ila presen
t i re l'atto di resa firmato 
dal generale tedesco Memliold 
di fronte ai componenti ilei 
C.L.N. di Liguria, avevamo da 
presentare, ammassate in improv
visati campi di concentramen
to e sorvegliate dai garibaldini 
della VI yon.i, le truppe nazi
ste finalmente svuotate della lo
ro ferocia, avevamo ila presen
tare un.x città in cui un governo 
di popolo si era ui.\ aperta fra le 
macerie della t;uerr;. la via ver
so la rinascita. 

Circolavano i tram, nelle ca
se erano riapparsi come per 110-

C.L.N., ma il semplice gesto do
vette essere considerato chissà 
quale grossa provocazione, poi-
che le urla divennero coro e più 
vivaci si fecero i movimenti dei 
mitra. 

Ci precipitammo alla sede del 
C.L.N., certi ili recare una 
notizia straordinaria. 

Il presidente del C.L.N'., il 
compagno l'essi, ascoltò in si
lenzio il nostro vivace raccon
to, e il suo sorriso era tranquillo 
quando ci disse ili non ritenerci" qua 
dei privilegiati. Il nostro caso 

clic il Comando Alleato, inse
diandosi a Genova, aveva tenta
to di indebolire l'azione del go
verno popolare, sostituendosi ili 
fatto ad esso nei settori più de
licati «Iella vita pubblica. 

Il ivi» ìi'sie iiìsùfiosv 
La Questura era stata occu

pata, gli uffici sgombrati, la po
lizia partigiana obbligata a il al
lontanarsi. l'essi ci informò che 
la protesta del C.L.N. era stata 
immediata, che si attendeva un 
certo maggiore americano inve
stito di pieni poteri; ci assicu
rò che non si sarebbe mai ac
cettato che ii prestigio e le pre-

lò ili situazioni confuse che jirem 
cupa vano i comandi alleati, ina, 
ili fronte alla decisa nostra ri
vendicazione della legittimità de 
potere popolare del C.L.N., noi» 
potè prolungare troppo la di
scussione. Riconobbe infine le 
nostre attribuzioni, pur non man
cando ili avvertirci che il Co
mando Alleato avrebbe seguito 
molto ti.» vicino la nostra opera, 
particolarmente per ciò che si 
riferiva alle inchieste politiche. 

In Questura, dove potemmo 
facilmente accedere quando ci 
presentammo insieme con il mag
giore americano, trovammo solo 
un paio di ufficiali inglesi «lei 
« servizi speciali •'. Uno ili essi 
si mostrò particolarmente alfa-
bile um me. Mi disse di essere 
un vero socialista, ili essere si
curo della vittoria dei laburisti 
nelle eie/ioni che dovevano svol
gersi qnaicht- tempo dopo nel suo 
Paese, di essere un ammirato
re dei comuni>ti italiani per il 
grande contributo che essi ave
vano «lato alla lotta contro il fa
scismo e alla guerra «li libera
zione Anzi, poiché i comunisti, 
continuava .1 dirmi, cowituiv.i-
110 la forza matura della nuova 
classe dirigente, era MIO «lesulc-

.-• UiVi- ' ' 

I n a pattuglia di partigiane in perlustrazione durante le giornate tirila insurrezione d'aprile 

r.uo'.o la luce e il gas, negli 
Mabilimcmi i riflessi delle pri
me colate illuminavano Je bau 
«fiere della libertà e dei Javoro 
issate sulle macchine. 

Il Questore della Liberazione, 
ii repubblicano Bianchi, ed t«>, 
Vice-questore, avevamo stabili 
to di incontrarci quel giorno di 
buon'ora negli uffici della Quc 
.stura, per «incordare un primo 
rapporto sulla situazione del scr-
tore «li cui eravamo responsa-
bi'i . 

FtttU» ilfmovraticn 
L'omini gii braccati come dc-

!!:u]Ueati o appena liberati dal
le carceri, uomini che non era
no stati in grado «lì acquisire 
jii'«uiu esperienza di pubbliche 
responsabiliri, .si ir-»vavano tm-
provvisanicntc a capo di conili-
ni. di prefetture, di questure, di 
citi economici, in un momento 
::i cui i! tessuto della vita or
ganica de.'e città era profonda-
me:ne lacerato. Ma la guerra 
partigiana non era stata solo un 
ncravig'ioso, eroico fatto mi'.i-
tiTC. era stata una grand<* scuo 
-.1 d! vira democratica e di for
n i / i one delie coscienze. I pro
fondi legami che si erano for
nat i fra : combattenti delia H-
bct ' i , qualunque fosse sa loro 
t^ri-ine sociale, la preparazione 
cj'rur.ve e !e ideologie che ! 
opravano, io «teste» carattere 
r-ipc'are e nazion.i'c del mo
vimento di Resistenza, avevano 
preparato all'autozoverno de! po
polo la sua so!:J.». base. 

L'M.P. americano aveva in-
"irrotte» ii filo dei miei pcnsic-
r \ che erano presso a poco que'-
!i eSe ho qui ricordato: le pa-
7 s'è cr:e aveva urlato risuitava-
-..» "r.coTiprem.S:li. chiaro però 
n i i^p."rve !'i~iv:;o. anzi l'ordi
re. >ì: .»"..->-tra riarmi velocemente. 

Mi guardai attorno, cercando 
; \ M ri'-ti ilei compagni part;-
. Imi della ->.»i:*:a popolare che 
avevo »a!u:a:<i. 1A sera avjnti, a' 
7?>*:o di guardia. Ma non v.d: 
a"•-.» che elmetti M.P. 

N>r. ro te .o certo pretendere 
. l e quei bravi mi.'irari mi co-
rhìs.-c^ero. Come non potevo pre-
Ti-.Jcre cse conoscessero i! que-
*- .re Bianchi. ;! cui arrivo, av-
sen-to subito dooo, diede mo
rivo alla sentinella di alzare «'• 

rogativc del C.L.N. fossero toc
cati. 

Allo stupore subentrò Tania-
rezza. Mai avrei pensato che il 
primo incontro con gli alleati 
sarebbe avvenuto in quella for
ma. In quei primi giorni ave
vamo già affrontato e superato 
situazioni difficili, eravamo riu
sciti a portare un senso «li sere
nità nella vita pubblica insidia
ta dal crollo di tanti valori mo
rali, dalla erediti di disperazio
ne che la guerra aveva lasciato 
in tante coscienze. Ora il mitra 
di un soldato alleato veniva a 
farci conoscere i primi aspetti 
della nuova realtà: la vittoria 
partigiana, l'impegno immediato 
nella lotta per la rinascita non 
significavano ancora la conqui
sta dell'indipendenza nazionale. 

Ma gli insegnamenti di quel
la giornata non erano finiti. Il 
maggiore americani», sopraggiun
to, cercò di giustificare quanto 
avvenuto durante la notte, par-

rio conoscere e avvicinare 1 mi
gliori di essi. 1. i nomi dei mi
gliori comunisti erano proprio li. 
in Questura, negli .schedari «Iel
la polizia politica fascista: una 
occhiata a quelle schede gli 
avrebbe permesso di c«inosccre la 
gloriosa storia «lei migliori com
battenti per la liberti, mi diceva. 
Credetti sufficiente rispondergli, 
allora, che le chiavi degli .sche
dari erano introvabili (mi assi
curai, unti appena concluso il pe-
n«»«n colloquio, che fossero sem
pre nella cassaforte) e che non 
intendevamo assolutamente for
zare le serrature, poiché ci pre
meva di assicurare al governo 
italiano l'integriti di una «Vcu-
ment.izione COM importante. 

Dice; anni sono trasc«»r>i da 
allora. Si levano oggi dalle piaz
ze d'Italia i canti partigiani del
la speranza e della vittori»; a 
Ceno va la presenza de1 l'rc«'-
«ieiite della Repubblica e ilei gon-

ferina i! valore nazionale «Iella 
insurre/ione «lei .2.4 aprile, della 
prima insurrezione di popolo del 
Noni. Ma non è giorno ili me
mòrie oggi; per 'e strade e per 
le piazze d'Italia camr.ina an
cora la Resistenza. Dieci anni fa 
il mitra di quel soldato america
no che sbarrava la strati.» alle 
autorità «lei C.L.N. esprimeva i 
termini nuovi della lotta per la 
indipendenza nazionale, dieci an
ni fa I.» ricerca dei nomi ilei 
« migliori italiani -, dei mimmi-
sti, da parte di un ufficiale in
glese dei servizi segreti, annun
ciava il proseguimento ili una 
antistorica discriminazione. 

Dieci anni fa i;li «perai di Ge
nova salvavano il porto dallo 
aniiienianun.o totale. F. la Resi
stenza cammina anche nel por
to. Alla - casetta rossa - nella 
sede della Compagnia portuale 
che un assurdo decreto vorreb
be distruggere, tornano, per la 
prima volta, «topo oltre tre me
si «li sciopero, i portuali ili Ge
nova. 

Novantaquatiro giorni di lot
ta, «li quella che è forse la più 
grande lotta per !a libertà avu
tasi in Italia dopo la Liberazio
ne: questo è l'omaggio che i por
tuali di oggi recano ni fratelli 
ca«lut.-, per dimostrare di essere 
sempre irVgni ilei loro sacrificio 
e per dire. .1 fianco «li tutti i 
lavoratori italiani, che la Rcsi-
stenz 1 continua. 

<;M.,\SIO ADAMOl.I 
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<<MII; v i ; \ SALVATO IL, CUSAAOH u n p o i t i o JIAIUTTIMO ITALIANO 

Su ogni banchina del porto conteso 
gli operai colpirono incessantemente il nemico 

Le due fasi della Resistenza a Genova - Quando fu spezzato il tentativo fascista di instaurare la libera scelta - Quattro 
brigate di sapisti - Sventato il piano dì Hitler per la distruzione sistematica del bacino portuale - L'ultima battaglia 

GENOVA, apri le 
Lo .storico fite «11 giorno 

si occuperà compiutamente 
della Kcst.slcnru anti/uscisfa 
nel porlo tli Genova, dovrà 
Wni'r confo delle due fasi 
/ondnincntuli — egualmente 
finorio.se — che (n dist inse
ro. La prima ebbe come data 
d'inizio lo stesso giurilo del
l'agosto 1922 in cui le squa-
dnicce assal tarono e occu
parono Palazzo S. Giorgio e. 

!M»ttrCj7-|iii dopo. nel 1927, (piando con .zione dei Mille. Sarà un trit
uro i Id-i le leggi e i t r ibunal i speciali ,!nello; i membr i del Comitato 

nato inscena unu tam 
giuntir campagna con 
foratori del porto e le loru| grandi industrial i e grandi vengono tratti in arresto u p -
orguiiirruzioni. E' prt>prio\armatori (/indicano di a l e r e i pena entrati nella .sede del 
nel /agos to 1922 che. a se- la propria disposizione gliJComando. P u r t u l t a r i a il illu
dici anni di distanza dalla \::trumenti adatti a so/Jocare vimento iniziato andrà uvan-
loro sconfitta, i g randi iiidi(-;ogi.>i protesta e ogni rivolta Hi e in quell'anno stesso. 1931, 
striali e 1 grandi armatori dei lavoratori. All'atto pruf i - |unche i « calderai . allouta-
reelamano il ripristino del la! co attcsti strumenti si rile- neranno da se Iti paurosa e 
* libera sce l t a» . ] n ino , jierò. p r i r i di effetto. 

- . . . , - \ Intere categorie si opponqo-
I l a s s i s t i l i a t t l l l l Ino decisamente alla - l i b e r a 

..... . „ . . - /„ „ , „ ; : /,lv.,.:v.<; K; 'sceifa » e non ne permet tono 
/u la lotta per salvare gli J \ " , u * ? ' -, * ft , ,• P riipp.'icnriune: altre la suin-
ordmamenti che « n o t a r o n o E " ™ ™ in par te , a l t re ancora 
in marnerà democratica i ' / " / " • « / » » ' « « « . «-" » J ' '"l.,-, r tf,e!/en«,„.o ad essa .1. 
rapport i di l a i w o e che era- " / ' " • ' '7,r< V r .„ |'»«>nern <«"«> vigorosa da 
no costati nel primo deca- ' " ' , " " " f \ w l o J ' u 9

r l',,,-''<•'''™' '«' si™™ borita fa-
aio del secolo battaglie dtt- [ ^ .-« «'« ' " ^ ' ™» " l , ^ , , . „ r u m a r e sui propri 
rissnne. spesso sanguinose. W.^'^ JJ^dfrecci'!"''•-- - W '"^'.^ »•» »»« 

La .seconda fase, che siI , „ , , . ,„- v , „ e r^, :soia categoria e ancor» sot-
apre IH settembre 191J e si * 1 1

l . u l ' " . SI,
f « ' 'P 1 - \ , f l ? ; ^ I f o p o s l n alla « l ibera scelta.: 

r e n . o e U-atro d. >«'»«t"; /,,„„ f , o i . c a , d p r a , . . / c a t . 
priifim. ni m i rego7armeiire . a . r r ( f i pns^ann all'azione e 
t /uscisti liaituo la peggio-!organarono srpiadre d i e si 
iVeUottobre, gi iando il /usc i - j ronl rappongono a quel le de 
sino diricrit- dirfa;iira. i per- istoriati* dal padronato, intra-
tuali gli sba r r ano i rarefi! e-prendono una fotta contro 
gli fanno scottare sotto i pie-igli aspetti più sfacciati della 

le instullnzitmi e le atti**' 
za tnre portuali , e r i laudo così 
a Genurn e al Paese incoili-
meiisiiraliili danni. 

Qualche mese prima del
l'assalto a Palazzo S. Giorgio 

f.i!oni AcV.c città partigiane af-iJa s tampa del g r ande padro-

inserisce nell'epopea della li
berazione d'Italia, compren
de gli infiniti, spesso oscuri. 
e ancor oggi ignorati, episodi 
con cui i laboratori impedi 
rono ai nazifascisti di di
struggere. come Hitler per
sonalmente o r e r à ordinato, di le banehine. le calate. «Veli e ì:bera scelta' e, nel con-

1924 t grandi industriali e itemptt. di cbrari/ìcariioie fra 
grandi armatori tornano alla gli stessi lavoratori. La po
eti riea e insistono per il n - ' : r i a i nd inomi gli ag!ta!i>ri 
pristino della « libera scel-'cli,- (anno parte del Comitato 
ta '- lì relntiiro decreto i-:e-!rlo»>des«.'no e !a Capitaneria 
ne emesso ma rimane inope-,del ;;;'r.'o li inn'.a a «Ì..>-C»M* -
rante. E' rispolverato tre an-'.re nei propri T<JJ:C; alla Sia-

13-0 e'Ae «Je prilla, spc :ic 
qj indo no; due commentammo 
cor» una franca risata la itra-
rt-z7a «!e!:a tituaiionc Pensam
mo di ciibire i tesserini del 

lunilitinte real tà della libera 
.scelta. Ot to anni dopo con 
un altro ordinamento, impo
sto dalla resistenza attiva e 
concreta dei portuali, saran
no n i tu ramen te riconosciute 
fi' prerogative delle Compa
gnie per l'avvio al lavoro. 
Cosi si conclude, per quan to 
riguarda la difesa degli o rd i 
nament i democrat ici , una fa
se della lotta antifascista in 
porto, non meno importante 
della seconda, che commetti 
dopo l'S settembre. 

La documentazione sulla 
resistenza armata che permi
se il salvataggio del porto di 
G e n o r a è. sorto molti aspet t i 
ingente, anche se grande
mente lacunosa. Da essa e-
merge. però, la profonda so
stanza umana e la precisa 
configurarti» 11 e dell 'esercito 
c/ir\ senza armi .• torniti, i\ 
merr i e l emenra r i . si oppose in 
porto alle formazioni hitle
riane e fasciste, combatten
dole e s e e n l a n d o a uno a uno 
; loro piani. L'n esercito 

! composto nella stragrande 
t*£yfì* ì *m;gyioninra da anonimi , da 
v^*ÌL*? \lavoratori di tutte le caiego-

v*~* - r : r " > l l I i dal lo stesso vincolo 
*C?^ 'di p-itnottismo. 1 nazisti, f i n -

«j^J i j domani stesso dell'occupa-
?*2**? ;:o?ie. presero a infierire c o n -

!fro 1 porfJiali arrestandoli. 
Isc r is tandol i e deporiandol i 
'.-a Germania , predisponendo 

Lattami i cui uomini agi-\re come l 'Aquila, /iitiscunu in 
scoilo dalla Darsena a S. Be
nigno. la Brigata Burimello 
la cui giurisdizione giunge 
fino alle foci del Polcevcra 
e la IV" Mazzini che si occu
pa. in particolare, dell'indivi
duazione delle mine piazzate 
nei/a diga foranea. E' la lotta 
contro le mine l 'obiettivo 
principe dei sapisti portuali. 
Di notte e di giorno le loro 
ronde percor rono il porto. 
Appena cala la sera, entra
no in funzione le squad re di 
esperti che raggiungono le 
postazioni dei cavi subacquei 
e li tagl iano. 1 tedeschi de
vono ricorrere a cavi isolati, 
cìie saranno, perù, anch'essi 
individuat i e resi inuti l izza
bili. 

.Macchine salvale 
La guerriglia notturna — 

infanto — si estende, rag
giunge l'intera periferia por
tuale e si fa ovunque san
guinosa. Si combal te su ogni 
calata e su ogni banchina : 
,• portuali appaiano e scom
paiono come ombre dinanzi 
ai tedeschi sull'alto delle di
ghe e dei moli. 

Saverio De Palo, il « ba
rese », caduto poi tra le file 
della « Cichcro *. è il pr imo 
organi r ra forc di questo fron
te patriottico. Quando, stret
to dappresso dagli sgher r i na
zifascisti. raggiunge le for
mazioni partigiane in monta
gna lo sostituisce Antonio 
Milani. Nell'aprile del 1944 
Milani viene tratto in arre
sto e deportato in Germania. 
dove sarà t ruc idato . Ririeri 
Cuppi prenderà il suo posto 

mpo. 1 p i a n i ' p e r la"jc / ' " ^ onchfegh ne , lager 
e del poderoso e m - "anch'. 

nel conte 
| d ; s rn i r ionc del p« . 
ip.-no mnr i l t tmo genorese . La ' ' C.L.A. portuale e m pie 
idistruzione del porto fu s i n - »»* a t t i r i l a . La pianta uvl 

fondo al mare. Non vi è 
quindi , se t tore del porlo in 
cui i lavoratori non siano 
presentì con la loro azione. 
Affermano le testimonianze. 
raccolte dall'Istituto storico 
della Resis tent i! in Liguria 
che fu grazie alla lotta dei 
lavoratori delle Compagnie e 
delle officine del por to se 
macchinari e motori indu
striali non furono asportati 
dai tedeschi. 

La sera del 23 aprile hanno 
inizio i p r ima aper t i comba t 
t iment i che danno il via ul-
l ' insurrerione. li colonnelli; 
Berninghaus. comandante di." 
porto, dà ordine alle sue triti} 
pe di resisfere ai pnfrior.'. 
Gli scontri diventano sempre 
più numerosi. I reparti della 
X Mas del famigerato Arillo 
si mettono al fianco dei te
deschi in un 'u l t ima c r imino
sa resistenza. Lo stess > Ber
ninghaus si ribella all'or
dine di cessare il fuoco che 
più tardi gli sarà trasmessi* 
dal geu. «Meinhold. il qua le . 
senza condizioni, ha firmato 
la resa nelle mani dei rap
presentanti del popolo geno
rese . A'ei7a mattinata del 2.i 
apr i le r i è battaglia tra por
tuali e nazisti alla altezza d< 
Porta dei Vacca. Il nemico <• 
asserragliato nella sede delln 
Compagnia unica merci vn-
r>c e da fi tempesta di proiet
tili i lavoratori. Un portuale 
del ramo industriale da d,-
sposirioni perchè un pe r ro d : 
75 sia messo in posizione ti-
sparo. Ma mentre la gross,: 
e nera bocca dell'arma si ri
volge contro la sede delle 
Compagnia un g ruppo di sca
ricatori si fa ai'iinli. E.<si tmv 
vogliono che il morra .0 sr.n-
ri- non rogì iono ciie la 'oro 
casa sia distrutta. La pren

deranno d'assalto. I lavora
tori corrono a r a m i come se »' 
nemico avesse cessato il iur. 
co e. invece. nem>co enr--
iinua a sparare e a uccider.-. 

1 duna :n maniera tale chc.\P'»'to con le istallazioni di 
jnciret-eutuaJi tà di mio sbar-[offesa e di dijesa nazista e 
;co angloamer icano le t ruppe «' s is tema predisposto per la 
• tedesche, potessero r i t irarsi |d '>"triinoiie delle opere e de l -
' guadagnando un certo viargi- •'<* industrie sono fatti per- 4< /wi ( i u . l w t . ,. „ 
ne di tempo e lasciando dte-ì r?nirc anche ag.i ahi coman- La $cde dcVn Co-mrrc-i 

! r-o di se una ferra prr,t<ca-\cil ;' 'p.«vi e c.vtericani. r^ p c r , s l iberata l'ir'.r:; 
• menre brucia ta . Le dighe, j ! Sahb:r.. cemento e incido "' 
• violi, i muri di sponda re t i - !cor ros ivo sono i mezzi con 
jnero accuratamente m:m;ii . jcui vengono d is t ru t t i 1 for-
i Diiecentodiciaunove mine t 'u- |nelli del le mine : i motori del 
i rono s is temare nella soia di-ìcacciatorpedin:erc li Ber<a-
jpa J'oranea. In un pr imo te»n-jpiiere vengono con gli stessi 
pò le mine e rano co.'.VgiJfe!merri completamente dan-
tra .'oro per mezzo d: cavi neggìati. Sul piroscafo A r -
subacquei. ma presto q::csro.-.cntc-a. m riparazione presso 
sistema dovette essere ab-'le officine, i portuali saboia-
bnndon.iio. 1 portuali si co-} no gli impianti elettrici e gef-
sfituirono in squad re di ar;o.;fat?o in mare il materiale c-
ne rmrnoil ica. co! compito'.«pfosivn dest inato alle unità 
specifico di sorvegl iare » na - ìmi l i t a r i . L'na grossa porlac-
zisti e di sorprenderli nei. 'alrei. fAqui ia . che t tedeschi 
prepirazione dei loro piani. 1 hanno deciso di affondare al-
Tra la primavera e fedia te! l ' imboccatura del por to . v;e-
de!_I9-M quattro brig.ite di ine invece, mediante una bom-
sapisti si dividono ;! c o n t r o ; - ' b a sistemata nei sottofondi. 

Cosi era minato ti porto di Genova, secondo una tart ina trafugata al comando tede»ro: ì punti inoi<ano le mine, che «H".U\.»no 15 metri runa AnU altra 
alla profondila snbarquea di due metri dai CÌRII delle banrhKie. La linea ondulata indirà il percorso del cavo elettrico sotlom.irino collegante tutte le mine 

lo dell'arco portuale e le a-
rioni di sabotaggio ai danni 
dei nazifascisti- Sono: la Bri
gata Bellucci che opera nel 
settore Levante, la Brigata 

fatta sbandare, rendendo im 
possibile ulteriori suoi spo
stamenti. Numerose altre im
barcazioni e' natanti, che i 
tedeschi intendevano utilizza-

E' questo, tra j t"»?:.. ut 
episodio ancorn ine?" : > .j»-<-
la grande. Inminos : oo" i ; i f7 
del 25 nprj ,-. .%,,. ' r o r e t v 
mo ignorarlo nf?(?i che in d -
fesa delie Compagnie, col
tro il fascismo r i v o l e n t e . 
rutti i portuali .<•-•>7;o rc-iier.-ìi-
in una unità e? e o'.tre t~e 
mesi di lotta h^r - : o d;mo.--trn_ 
Io granitica. Abbiamo derto 
delle t r a d i r g l i dernoc7-af>-
rhe e an'.iiascste d-M no r iun
ii e le abb iamo mo.'ro suc
cintamente esposte riri loro 
termini coficreri e storici. La 
lotta in corso dal 20 penn.To 
contro il f-iscismo padrona le . 
che si affaccia di nuovo su] 
porto con la minaccia della 
« libera scelta ». nasce da 
queste tradizioni, ne è la con
tinuazione. 

A O. PAROlll 
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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
Austria-Ungheria 
oggi al "Praler,, 

VIKXNA. ii. — Un'attesa 
Iclibrìlc renna nella rapitale 
austriaca per l ' incontro di d o 
mani tra le nazionali di ca l 
d o di Austria e di Ungheria . 
incontro che sarà il centes i 
m o della s e n e : del 99 Incon
tri finora, disputati . 47 nono 
stati vinti da»H uncl ieresi e 
3t) das l i austriaci; 21 sono t e r . 
minati alla pari. Nel contri:-
fcio dei col rt 'nutieria è in 
\ . i n t a r l o con 'US contro 206 
cle«H austriaci . 

La lotta per 1 hlelli-ttl urr 
un posto allo stadio del l 'ra-
l<r e stata accanita , e la p o 
lizia lia cercato di tenere sot
to (oi i trol lo la vendita in ••"-
do d i e tutto si svolga regolar
mente . 

I.a squadra « lilanca » s c e n -
('era in campo nella semiente 
forma/ioiu-: Schmied; Malia, 
ItarMliamlt: l l . inappi. Itoci kl. 
Ocuirk . SclileK**r, Uriniseli, 
l'rnlist. Roller. Koencr II. 

Come si \ e d c la formarinne 
aus tr iac i è stata no tevo lmente 
litoi-rata rispetto alle ult ime 
partite. 

I.a la t t i la dei bianchi a u 
striaci sarà lineila di tenere 

K O C S I S 

sotto control lo il piii possibi
le il formidabile trio a l t a , -

] caute ungherese ; a tale scolio 
| il mediano Kark Kollcr. sarà 
I impiegato in qual i tà di merzu 
| sinistro col compito di dare 

man forte alla l inea mediana . 
<;li iiiiKhcresi, da parte loro, 

hanno annunc ia to il seijiieiiU-
sch ieramento: (Mali. Itusanski, 
l .orant, l .antos ; I lo /s lk , S/oJ-
ka: iiandnr, Kocsis, I l idegkuti , 
r t i skas , Fenyves i . 

Sempre domani avranno 
lut i lo altri sei incontri tra 
squadre austr iache ed uriRlie-
resi. I.c due l i infatti Klochc-
rauiio al NepstaUioni di Itu-
flapest; una forma/ ione di 
n i u a l / i iiliRlieresi itine lirrà 
i nutro l'alta Austria a I.ln/. 
mentre la fiiovinlli» unul iere-
se :• locherà al « I*rater • di 
"l imita prima della A: c o m 
pletano il nutrito programma 
altre tre incontri tra tappre-
M-iitati\r regionali . 

IL GIRO CICLISTICO DELLA SICILIA 

Applausi per Zampieri 
al traguardo di Ragusa 

Cassano e Dall'Agata ai posti d'onore 
UAOUSA. 2i — C o n m a i HC-

roriu luna nel Unulo dt corea 
Zttinpieri hi» co l to u n a l.ellu \ìi-
totitt per i l ib lucco ne l la quarti» 
ta]i])a tifi Giro doliti S ic i l ia , la 
CiiWintii-Ruxu->.» di l'.ni 105; ai 
jio&U d o i i o i e hi a o no cìutssllk'ull 
Ciissiinu. Dall A(4ata, G i us t i , Ac
c l u d i o I t er ino la . I.a umil i l i nlfil-
luro.SMi del in-iuinl» è p a s s a l a du 
Itt.it.u n 1 :anc !n 

ì-'d e cco '.a (-ioittica del la coi sa : 
J|i]u-Hu i i l l iont i i t l ì l e l U l l ' l df l -
i.i I'iuna dt C'alatuti. il tcisCu-
ni) Voli»i. M.ntrola i i i i i e I so t t l 
e-.eoiin da ' « r o s s o e in p i e n o 
l u c o i d o i:iil,nst:-.coiK> u n frut
t u o s o tontat i ' .o , ([Uiidaijriando 
o l i l e nu-. ' /o m i n u t o d i Twiutfl(*.(;lo 
c h e ii Curlc .Uinl dlvorrA di 55". 

A &uu(Ui-a (V.:n 7 5 ) i tre llrtlì-
nitntio u l le 10.05 c o n u n vaiiiuK-
tlìn s a l i l o a 2 e 2.1 ' s u l «ros-,o 
el io nitrii*. ci'Mi la c i t ta a i e t u s p a 
mutilato (!n Zatnpli' i i 

l! t e i / e t t o ut patt i l i ti.a i n t e n 
ta w i - o . i t o l a do\t" ul!e l'J 45 
M n s u o i i m n i M a r a l d i c o il tra-
'^unrJo ii p r e m i o A s s i e m o a Vol
pi e a Isott l . o^li lui i n t a n t o nu-
l l 'ei lUito l! u n i t a c e l o d i a l tr i 30". 
Scili''!!! c h e t u t t i e tre debbano 
c o n t i n u i n o a t;uii,tliinnnri» pro
g r e s s i v a m e n t e t e n e i i o . ina ecco 
c h e ne l lo I m m e d i a t e retrovie 
siiuil'.a 11 c a m p a n e l l o d'al larmo 
t a n t o c h e a Ippica 1 tre f i l e t t i v i 
\ c r . y o n o raij^iunti: la l>iitUi;;llu 
o:a m accen lo d e c i s a e ne l la di 
s t e s a di Modica. Zampier i evade 
dal g r u p p o c o n u n aul/so af-
lro:itan<l<> a rompico l l o ! u l t ima 
Iiurte del percorso, moriva pili e>-
•scre ru^^iunto. Al trni^uardo li
mile di Un'-iin-u o^li u l u l i l e in
fatt i da M>1O cori o t i c m i v / t i 
m . l i u t o su C a s s a n o 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) /.aiti pi e ri che coorc i km. 161 

dei percorso in l.iSM'.r* alla media 
oraria di km. 35.39J; '-') t a s s a n o 
4-39'lfi"; 3) Dall 'Agata s.t.; 4) CSIn-
sti l..1'J*30"; 5) Accordi s.t.; 6) Her-
toKlio 4.3T3J"; 7) .Mondello s.t.: 
8) Traina 4.39'35": U) Olmi 4.3!f 
e 59"; 10) Pecoraro s i . : I l ) t r a n -
chi s.t.; l i ) Volpi 4-40'43". 

L a c lass i f i ca g e n e r a l e 
1) Franchi In 19.1 F39"; '») « a l 

l'Aliata 19.1 IMS"; 3) Cassano s.t.; 
4) ltcrtonlln 19.12'OV; 5) Accordi 
19.12'54"; 6) .Mondello 19.13'54"; 
•.) «Inst i 19.14'41"; 8) Serena 
IU.15'33"; 9) .Mascli VJ.2VAZ"; 10) 
t i a p i n i 19.2207". 

i n 8) a 40"; S) Rulz (Sp.) a 
.Macnl a 1*18". 

Nel primi Ito km. non i l è re
gistrata neksuna f u t a . Soltanto 
nella discesa del munte Hluueta 
11 francese l lauv in ha accelerato 
l 'andatura; al ftiKKltivo si sono 
accodati immedia tamente l'Italia. 
no l luratt l e Eli spagnoli Trobat 
e ( lo inez l i e i Murai. 

Sulla c ima del col le Villania è 
passato pr imo l lauv in clip nel 
frattempo a v e v a distaccato 1 c o m 
pagni di fuga di circa '£'; sulla di 
scesa che porta a S. Sebast iano 
Mattvln ha a r r u s i t o lo sforzo e 
ha perduto terreno pur m a n t e 
nendo (pici marc ine per v incere 
la tappa con qualche secondo di 
vantaggio sull ' i tal iano l luratt l . 

1 /AJA. 23 — I.a prima tappa 
del Ciro eli l ist ini dell 'Olanda si 
è conclusa e Zandvoort . con la 
vittoria del l 'o landese Sjoerd De 
Vrles, che ho compiuto il [irretir. 
so in ore 4.50'1U". ( i l i italiani Sar . 
tini e Sot;he7/l si sono classlllcati 
r i spett ivamente 26. e 27. 

OGGI ALLO STADIO OLIMPICO CON INIZIO ALLE Olili 15,50 

Da Lazio e Novara squadre "tranquille,, 
ò lecito attenderai una partita piacevole 

A San Siro con l'incontro Milan - Roma si decide il destino del cmnpionaio 

Nessuna denuncia a carico del Milan 

A H T I D O K O IIKKTI, c a m p i o 
ne I ta l iano d i m a r a t o n a , 
prc-.ulera il v ia s t a m a n e n e l 
« t i ra l i T r e m l o S. G i u s e p p e » 
p r i m a p r o v a d e l c a m p i o n a t o 
p o d i s t i c o c h e si s v o l g e r à su l 
p e r c o r s o d e l l e q u a t t r o l l u s l -
l l c h e . l..i p u r t e n z a s a r à tinta 
a l l e ore 8 d a l l a Ilaftil ica (Il 

S a n t a .Maria M a g g i o r e 

A l l ' O l i m p i c o è oiiiii d. .-.(-ciKr 
q u e l N o v a r a el io clumenioa 
st-or.su h a fat to un nie/^o ^ m -
bt'tto al M i l a n : jici la Lu/.io, 
q u i n d i . cainp.i.'K'Ho <.\ 'aliai ine. 
L e d u e s q u a d r e , st.itnui al l 'at
t u a l e . s i tuaz ione ui ela^sifUM, 
n o n h a n n o u à a m b i / , u n i n ò ti
m o r i e q u i n d i d o v r e b b e r o farc i 
a v i a t o r e a d u n i n e u n t i n aperto , 
b r i o s o , all'in.seg.'ia de l b u o n 
footba l l . A m e n o che non a v 
v e n g a s u l c a m p o q'iel c h e av
v e n n e o t t o g iorni f i a Hu^to 
Ar .dz lo ! 

1 d u e a l l e n a t o r i , n u t : o p i n i , 
n e i p o t r a n n o a l l ineare Kli 
s c h i e r a m e n t i stmuluril j io ichò 
se J a n n i .-i è vi. 'o c i v t r e t t o 
a r i m p i a z z a r e A i e e . U e n c s t o , 
Murzan i e R e n i c i , mie ter Rny-
n o r .si ù t r o v a t o nel .a neee-.sità 
d i .sost ituire Sa^-si t qu.i l i l lc . i to) 
e D i V e r o l i ( i n f o r t u n a t o ) e d i 
non p o t e r c o n t a r e ,a Fuin. D i 
coi is . 'Kdenza l e d u e ^ui .u l te ma
l a n n o a b b a s t a n z a M'oceate: 11 
N o v a r a , f e r m o restando q u e l 

PICCOLA SORPRESA AL GIRO MOTOCICLISTICO 

Enzo Vezzalini su Gilera175 
vince nella Cosenza-Napoli 

Immutata la classifica assoluta — Oggi si carro la Napoli-Perugia 

Al francese Bauvin 
. la Bilbao-S, Sebastiano 

S A N SEBASTIANO. 2:1. — La 
prima tappa del f i iro cicl ist ico di 
Spagna, la B i lbao-S . Sebast iano di 
k m . 204, è stata v inta dal fran
cese Bauvin con 11 t e m p o di 6.0V 
e 08" alla media di k m . 33. Ne l 
l'ordine si sono poi classificati: 
') Buratti (It . ) a 34"; 3) Troubat 
(Sp. ) a 33"; 4) Ilei Moral ( S p . ) l ordntr danno nwlic nella <la-i-

N'APOl.I. 2.1 — Oijt/i non ha 
riii.'D Mi'ncloijìu e nr,n ha i hito 
/(t .tf'iniii; {(itcHi i / i c j c / n n u i i " 
;.<> /d wi')»»tifOiiin f/i quello Mo-
loijiro jìuìsono, (UitHi'ir. tram
uti M.s/mo dt MI.'/K'IO. I.a Coirti-
za-Sa/ioh. una della tappe più 
inai'-ai'ruHti del (.«'trO l'totocii'f-
Sttct l-'ttl ( MIO! JSJt (hllotlflTt 
ili salite, di sntiìCruili r di fur
ie ni i ' f / iose. ,•• stata, Olfatti. 
tutta ila Enzo Vczzalwi s « (; i-
lera 175, U quale fon una t'in
dotta di yara Itrtllante e riet-a di 
imif'i/no. hn r>» f>t tato le pre-
i n i o i i i della natila precedendo 
s"7 trar/uardo dt .\apuh Mattvi. 
. I foulof/ i i i . Spezialo e Perfetti. 

La media (Uni. 85,217) e ni-
duOUiamentr molto txjs\a, A'>. 
7>f0ttutfo a t'unfronto <ott te 
iilitulrate minori, che hanno 
fatto reqi*trare medie, di appe
na uno o due eliilomelri di me
no allora; una prei isa deposi
zione delta ("avi d f i c a " v fat
to marciare con jxirtuOlare 
prudenza le due « Rcbeìln » e la 
a Settebello » dei tre piloti che 
rritaiio al comando delta c / a ' . 
w/;<<i. 

f u nome mimo ni testa allo 

OTTAVA T A P P A 
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M/ico delle 100 <<' 
(atictvegU della «.intenti» ha 
preso posto datanti a Deqli An
toni. menti e c \tom parto nella 
tjradiiatorta il tenace Tarlarmi: 
tjia con una dolorosa ferita alla 
tjamba s i i i o l ru , « Poldo B a r e r à 
tallita continuare la corsa, ma 
OIJI/I è caduto in una s''ar]>ata 
nei pressi di Polla e si è dot u f o 
ritirare a r a n t a di una frattu
ra al pteav de%tro. 

Il duro tracciato della tappa 
odierna atei a proi&catn serie 

Al « MONDIALI » DI GRECO - ROMANA 

Nuove brillanti affermazioni 
di Trippa Fabra e Bulgarelli 
i : \ R L S I i r H h . 23 - - fca'.;** 

. . t i T u - o l - f di K:ir>ruhe .-'Tio 
,,,-i-iiv. -i- .e .ire (Ile.itn.ttf-rte 
'] rirr.i(irT.-i'.l Ce; :>:n:idfi di 
• • : ^'7tC(>-: !••.".:;:..i. ':: ;.;«--tn-
• :,<• t i . . . . i . f v i '„ , i.< ,' ì -ur-

i . e : ::.i> ,i i,ui-*(> :..' •:..<. :»"o 
t :. : . . e t n i e . i:UaV.'. i>tr o ' a 

i r ..i... • da Jatiit'iitare . so . tanto 
: . . i : i . t / : n " . e 
( 1 < <•• . : 

i l ' 

i :-c>---.. 
.1 

ì : .»-.:..<> Mar-
.•>.e_-:t r.i P .ra / -
• .- .-! ! „ • ' . : • ! . •'-

: «i.'.i *t.".»". !"• <> 
• 'a -t I*: . .I .J:I 

,s! .er:r.u'io: . . f.i 
U-J s ire.:: e .a 
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1 2 0 ' . j)c<t gallo (terzo turno). 
Li^ntardl ( I . ) b Nle t s tn (Nor . ) 
per rt i tro; j*e^i leqtjert f v< curio 
turno)- ( irni iaioit ( I ) ij. Be^son 
( S - ) .il p . m t l . /"'•i »/j'Y.'ir,/na*ii-
>M n u : ' . t : t i . i ( I ) 1. \V.e,!t-r-
«ei (AUs ) ai i . ' in ' i ; pesi iredto-
leijgert. RanleivEii (Fi l i ) t l'i-
rar^o'.l (I ) ni p u n t i ; pcM tncit. 
Jan~- f : i fh. ' ) !> Ccrrc.r.! (1 ) .•: 
;.;i:-.-.: 

C " > 

Nuovo primelo di velocità 
del motociclista Surlees 
SILVEKSTO.VE. 23. — Occi sul 

c ircuito di S l lvers tone . Iiin^o tre 
migl ia , l ' int lese John Surtees 
ha rralirzato un n u o v o primato 
di le lori t . i per moto della ra te -
coria 1^5-250 c e su una N.S.L". 
tedesca. 

Il Zlenne asso insieme na »>er-
corso le tre miri la del circi . . t» 
alla media oraria di »t.SS m i 
el i* . 

WIEGAND BATTUTO PER K.O.T. 

Cavicchi vince sempre 
AH!.AN(», .:.; — Nel c o n o della riunione svoltasi al 

Palazzo del Ghlacrin II campione ital iano del « mass lm N 
Franco L'avlccM si è sbarazzato in sette riprese del t e d e 
sco Wiecand. ( h e e stato sa lvato da una più dura p u n i 
zione dal t empes t ivo intervento dell 'arbitro. Ecco brevi 
cenni di cronaca: al l ' inizio Wiecand a t tacca i m m e d i a t a -
mente m e t t e n d o a s e t n o un perfet to tiooc al lo s tomaco , 
Cavicchi reagisce rabbiosamente e con un fu lmineo u n o 
due spedisce al tappeto il c ermanlco . Nel la seconda ripresa 
continui corpo a corpo e un buon diretto destro di Ca
vicchi . L'italiano met te ancora a s egno potenti scariche al 
corpo che infast idiscono ser iamente Wlcsand. 

Nella quarta ripresa 11 tedesco assume l'Iniziativa m e n 
tre Cavicchi si r isvegl ia sol tanto nel finale r o l p e n d j dura
mente al banco. I-e due riprese success ive trascorrono m o 
notone e scarsamente combattute tanto che l'arbitro a m 
monisce i due p i l l i l i . Al se t t imo round la fine: un sinistro 
volante cogl ie al mento il t edesco che sc ivola al tappeto . 
A i r i si rialza e l'italiano eli è sopra. Tre volte di seguito 
Wiegand piomberà a terra, l 'ult imo finisce fuori dalle corde 
sotto micidial i scariche e quindi l'arbitro sospende l ' incon
tro dichiarando v i m i t o r c Cavicchi . 

N'erti altri combatt iment i Dal Piaz ha impattato con 
Biicher in un Incontro caot ico e scorret to: Il cal lo T i n e l l i 
ha superato di misura il padovano l ' ez /u to al termine di 
otto p irotecniche r iprese; Uligini ha disposto fac i lmente 
del lo sprovvis to Veniteci e Consorti ha costret to al l 'abban
dono il vene to Muraro alla sesta ripresa. 

f ; r n ; i a ; i o appjt IIÌU.HÌ fra C « s - e condut
tori delle 75 Ce.: tutte le vtac 
citine hanno ntpciato brillan-
f'mentc la difficile proni. Il 
successo è stato p e r o rtelfa «Ca
pretto » che. con yli Oltre 5 ' por
tati i i'i da Claudio flatpani »• 
Pozzont, ha s<ìffiato alla accani
ta riiale « Cenato* il primo po
sto in ci.asttfu a, au''lie M- solo 
per 26 secondi. 

I.a « R u m i » ha continuato a 
rosicchiare minuti alla * UcnPl-
li » nelle 125 < •'. ed il distacco 
fra Catr.panrtt, e Carissoni è o>J-
(li ridotto e it'eno di 8', mentre 
è raddoppiato quello fra Carli-
ioni e Marìaii' I.a « Mi-Val » ha 
offerto una hrlla proia Contro 
le difficolta offu-mr coi b u o n 
ptazzament,, ,i, Carrano, giunto 
secondo alle sytallr del cincito-
te di catct)'<rta, / /USTO, SU 
« Rumi ». 

I>nPO la f'tt a (fi ««gì . che ha 
messo a dura prora resistenza 
di macchili'- •• piloti, nepputr 
domani i centauri sono attesi da 
una tapj>a riposante: in Sapoìt-
Pcniqia, con i suoi 47tf l:m , » 
fra te tappe j ù junQhe. 

.sestetto difensivo che costitui
r e il suo punto di iorza, pre-
entcrà un attacco inedito cosi 

comporto da destra a sinistra: 
Colombi, Formentin, Seratoni, 
Kklefjali. Piccioni. 

Anche cpiella biancoazzurra 
.-ara una formazione Inedita .-e 
troveranno credito le indiscre
zioni raccolto ieri negli am
bienti biancoazzurri; sembra, 
infatti, che Raynor ubbia l'in
tenzione di retrocedere Senti
menti V a terzino ministro e di 
varare una eoppia di mediani 
formata da Lof«ren e Burini 
I/idea .sulla carta non dispiace; 
ei sain <•« vedere se sui campo 
i due «uovi mediani riusciran
no a ti ovari» il iltmo o la ca
denza KitMti. 

Per il quintetto di punta ol
tre al ritorno di Vivolo ci do
vrebbero essere quelli di Puc
ci nelli e Fo'itant"»!, nel rispet
tivi ruoli di ahi destra e di 
ala .sinistra. Malgrado tutti 
questi .. rivoluzionamenti.. il 
pi ono dico 6 per la Lazio, che 
ha dalla .sua il fattore campo 
e un maggior coefficiente di 
c l a s s e . 

Q u e s t e l e p r o b a b i l i f o r m a z i o n i : 
LAZIO: Zibetti . Antonazzl , Oto-

vannini , Sent iment i V; 1.olerei). 
Muriti! ( I t e r i a m o ) ; l 'urclneltl , 
I lredesen, Vivolo , J. l l a n i e n , F o n . 
tanesi . 

NOVARA: Corchi . Pombia , De 
( i lovanni . Ile Tonni; Feccia, IUI-
ra; Colombi, Forment in , Seratoni, 
F.ldefjall, Piccioni . 

a • • 
La lltiinn attacevi o y e j il Mi 

lan ne l .-ito . c o v o . . <li S a n 
S i r o -c-KUita d a l l e s i m p a t i e e 
dag l i a u g u r i d i tutt i q u e l l i c h u 
a n c o r a s p e r a n o in u n p o s s i b i l e 
m i r a c o l o d e l l ' u l t i m ' o r a ; l ' impre -
.-a n o n e fac i l e « p e e i a l m e n t e 
m a c h e il - . d i a v o l o » è. p u n 
g o l a t o d a l l e cr i t ichi ; t e c n i c h e e 
da i ji».sp"tti ti i c o i r u z i o n c , p e r ò 
ii. n è n e m m c i i o i m p o s s i b i l e 
p o i c h é la s q u a d r a g la l lorpsva 
ha una .-ana i n q u a d r u t u r a d i 
giix-o. D e l l e a t o n o n a p p a r v e 
• l i f l le i le a n c h e la p a r t i t a d e l 
g l i o i i e d ' a n d a t a , q u a n d o la No
m a tovcM-'lando tut t i i p r o n o -
.stici d e l l a v i g i l i a r iusc ì a fer-
m. ire per la p r i m a v o l t a il 
M i l a n mettendoli»» a n u d o i l i 
m i t i e i d i f e t t i ? 

P u r t r o p p o o g g i la R o m a si 
p r e s e n t a a S a n S i r o i n f o r m a 
z i o n e r l m a n e g g i a t i s . s l m a p e r l e 
a s s e n z e d i C e l i o <in c u r a ad 
A b a n o ) e di S t u c c h i (.squalifi
c a t o ) e p e r q u e l l a di.scutibili.":-
.^•ini.i d e c i s i o n e c o n la q u a l e 
m i e t e r C a r v e r ha l a s c i a t o a R o 
m a m o n - i m i r N y o r s f a v o r e n d o -
Vii C a v a z z u t i . 

11 M i l a n g i o c h e r à n e l l a ste.sva 
f o : i n a z i o n e c h e f e c e g r i d a r e a l 
la - r e ò u r r e z i o n c •• n e l l ' i n c o n t r o 
c o n la F i o r e n t i n a e c h e i n v e c e 
o t t o g i o r n i d o p o r i a p p a r v e fiac 
ca e .sbiadita '.ul c a m p o «lei 
N o v a r a : d i f a t t i la . sos t i tuz ione 
rii Sch ia f f ino , s o s t i t u z i o n e c h e 
e r a stata v e n t i l a t a a p:ù r i p r e 
s e nel c o r 1 > d e l l a s e t t i m a n a , 
n o n a v r à l u o g o p o i c h é P u r i c e l -
li n o n .si è v o l u t o a s s u m e r e \n 

e s p o n . - a b i l i t à d i t o g l i e r e fuor i 
s q u a d r a u n a t l e t a d e l c a l i b r o 

L i conferenza di Rognoni: ovvero molto fumo e poco arrosto 

M I L A N O , 23. — Multo fumo e p o c o arrosto: dovetti e s s e r - ' 
(in il uri c i a t o c/nssi ì che coati nella, i - on /cre i i za .INÌIN/KI del confi" 
/ cog l ion i , presidente della C o m m i s s i o n e di controllo in s e n o 
alla Leaa Nazionale di calcio e invece praticamente l ' un ic i : 
c o s a d i un c e r i o r i l i e v o è stata la .secca smentita alle voci 
circolanti sul Milan. Il Uoqnoni — preposto al dtfUale e d v t ; -
culo incarico di svulyeie le inchieste tendenti « p u n i r e ed 
el iMiiNire i t r a s c u r i t i di c a l c i o — ha l e r t / u e r i a f o , ha sfiorato 
oli arquincntt, cludetulo le domande ilei (iiot naltsli t q u a l i 
— d o p o i « co lp i i a s e n s a z i o n e ant iunc iunf i qua e fu loschi 
traffici e infinite denuncia — o i i u f u m c r i t e c / i i c d e t ' u n o che 
qualcosa di chiaro r e r n s s e detto, che .si facessero dei nomi, 
che si a n n u n c i a s s e r o uZ/ i c ia lmcn lc f e r i e den i tne i e . 

Rognoni si è limitato d a p p r i m a ad esporre i compiti della 
C o m m i s s i o n e , il I d r u r o fin qui svolto — senza far nomi per 
non tradire il segreto istruttorio — e si è s p i n t o n.i n f / c r n i e r e 
che n e i q u a t f o mesi di vita della Commissione stcs.su sono 
state prese iti e s a m e . . e d i n dt -nuucie . U e l l c q u a l i : quaf fro 
a r r / i i r i a f e perchè i fatti d e n u n c i a l i r i s u l t a r o n o infondati, 
quattro archiviate dopo un'ut curata indatinic, e otto prete 
in serio esame. 

Quindi, n i q u e s t o campionato, risulta alla Commissione 
di c o n f r o l l o che si s o n o ver i / i ra t i s ed i c i t e n l a l i r i di (-ora
z i o n e . e precisamente: tre m serie A, quattro in serie 11, 
quattro in serie C e c i n q u e in quarta serie. F.' stata fatica 
inutile quella di chiedere a carico di q u a l i Mietetti o p e r s o n e 
si riferissero tali denuncie: f toi / r tom n o n h a pofu fo rispon
dere per o r t i n io t i r i . 

,S'al c a s o specifico del Milan un collega hit posto una pre
cisa domanda, ma it Rognoni hit così risposto: « l'osso assicu
rare che a carico del Mi fan n o n e s i s t e a l c u n a d e n u n c i a >. 
Da indi.\cretioni raccolte si è avuta i n i c c e fa s e n s a z i o n e d i e 
q u a l c o s a ifi g r o s s o la C o m m i s s i o n e st ia in r e c o p r e p a r a n d o ti 
carico di altre s oc i e f à , specie per qualcuna delle serie infe
riori. M a il r e r d e f f o si s a p r à t a r d i , forse alla fine det campio
nato, perchè i lavori d ' i n d a g i n e — grazie a i l ' o m e r t u che esi
ste In seno ulte stesse società di calcio — procedono a rilento, 
su di un t e r r e n o m i n a l o . 

Comunque i n questi giorni la Commissione di controllo 
sta tirando le prime somme del lavoro sin qui svolto e lunedi 
pomeriggio cntnnrra un p r i m o c o m u n i c a l o ; a u g u r i a m o c i che 
la Commissione agisca s enza e s i t a r e , c o l p i s c a con f/iusftriu 
p e r c h é s o l o cos i potrà c o n t r i b u i r e a s a n a r e il p ia popolare 
del nostri sport. 

Il piccolo notes 

Questa sera a Parigi 
Ferrer incontrerà Bassett 

Stweern n i . r in^ de l C a m p o ut 
Marte <>i « P.iico de l Pr inc ip i » 
di Furiai. ,: p .cs t i^tobo c a m p i o n e 
f r a n c e s e i:«i .c^geri Eernphin 
Ferrer «tiro:.*era ! ex catnptor.c 
m o n d i a t e de. rduma ad e ir.it--
ritn » Percv i»„i^sc;'. 

Ferrer. che . t:« r.on m o i t o do 
vrà co.-i'.rr.rti :•> a! c a m p i o n e d i 
Europa r>ui... Loi i! t i t o l o co:s-
t m e n t a > . si irfi ia in smft«j:ì«r.tl 
c o n d i z i o n i tii ^ r m a . ed u n a ';.'.-
toriH Mj.la «:*•:-.a n e r a » Percy 
Basse t t o:tje a mendicare Fame-
c h o n e co:npaz:- i a u m e n t e r e b b e 
J'iriteres-e j^-r :: rrMlCh Iy.i-Fcr-
rer c h e a--rj :u< <»r> a Mitar.o. 

d i - P e p e . , in q u e s t o Incontro 
di g r a n d e i n t e r a s s e , phe «;l pre -
j i i m c c o m b a t t u t o e d i n c e r t o 
s i n o a l l ' u l t i m o m i n u t o . 

11 p r o n o s t i c o , inu t i l e n a s c o n 
d e r l o , è IH»! i r o s s o n e r i , p e r ò 
i rap;i7zi d i C a r v e r h a n n o t u t t e 
l e c a r t e in re .mla p e r r o v e 
sc iar lo Sp c i r i u s c i r a n n o fa
r a n n o il d o n o p:ù b e l l o «Ila 
a s s e m b l e a d e i .soci c h e ti r iu 
n i s c e d o m a n i : forza R o m a . 
d u n q u e ! 

E c c o l e p r o b a b i l i f o r m a z i o n i : 
ROMA: Moro, Bertuccel l l . Car

darelli , Klianl; Bortoletto , Giulia 
n o ; ( ih l f f l a . Pandolflnl, Calli , 
V'enturi, Cava/zut l . 

MILAN: l luffon. Sl lvettri . .Mal. 
dlnl, f leraldo; I.ledliolm, Merca. 
m a i c h l ; Soerensen, Fontana. Nor-
dhal, SchUrTlno, Frlcnanl. 

Pa i . 

I I ' P I C A 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Natale di Roma 
Al centro del la odierna r iu

nione di galoppo al l ' ippodromo 
del le Capannel le figura il tradi
zionale Premio Natale di Roma 
dotato di ben due mil ioni di prc 
mi sulla distanza di 1700 metri 

ó&iicinssmcNtd&b 
Gli ordini d'arrivo 

CLASSE 75 CI'.: G a l l i m i Clau
dio (Capriolo) che compie il per
corso in ì.iVU" alla media di 
km. 78.47S; 2) « tr inchet to ( C a 
priolo) 4.37*03": 3) P o z i o n i (Cec 
ca to ) in 4.58'; 4) Rlppa (Laverda) 
In S.Ot'37"; 5) i l l a i l (Capriolo) In 
5.05*39". 

Ct .ASSB 100 C C : 1) Graziano 
(Ducat i ) In 4.31'IC" al la media di 
M . H I ; 2) Des ì i Antoni (Ducat i ) 
in 4.32*41"; 3) Spacc iar! (Ducat i ) 
in 4.35*41"; 4) MaoCKl (Ducat i ) 
In 4.3IT44". 

CLASSE 1Z5 C C : 1) I D m o D a 
rio ( R u m i ) In 4.33*54" alla media 
di 83,877; 2) Carrano (Mi -Val ) In 
1.31*54": 3) Careisoni ( R u m i ) in 
IJ«*I0**; 4) Zonca ( R a m i ) In 
n ; t 0 ' : S> l'Iona*» ( B e n e l l l ) In 
t.38'34"; C) Campanel l i ( B e n e l l l ) 
in 4.41*08-\ 

CLASSE 175 C C : 1) Vezzal ini 
En70 (Ci terà) in 4.Z9*3I" al la 
media di 85.217; 2) Mattel ( M o -

rlnl) In 4.29*53"; 3) Mendogni 
(Morini) 4.30*10"; 4) Speziali ( M o . 
rlnl) 4.30*22"; 5) Perfetti ( l i e t a ) 
in 4.31'. 

Le c lass i f i che genera la 
CLASSE 75 C C : I) G a l l i m i 

Claudio (Capriolo) In 30.21*21 ' 
alla med ia di 88424; 2) l 'oz /on 
(Ceccato) in 30.21*49'*; 3) Men-
c a c l U (Ceccato) in 30.3J'2S". 

CLASSE 100 CC: 1) Uecli An
toni (Durat i ) in 2«.J9'4S" alla m e 
dia di km. 00MZ; 2) Villa ( D u 
cat i ) 27.30*52"; 3) Spacciar! (Du 
t a t i ) 27.3«*02". 

CLASSE 125 C C : 1) Campanel 
Il Paolo ( B e n e l l l ) In 27.50*J1" alla 
media di k m . M,t99; 2) Cariisnnl 
( R u m i ) 2748*27"; 3) Mariani ( B e 
nel l l ) 28.21*39 ". 

CLASSE 175 C C : I) Mrndocnl 
Emil io (Morin i ) in 25.o0'23". al la 
media di k m . 107,487; 2) Speziai: 
(Morini ) 25.24*41"; Zi Mattei (Mo
rini) 26.12*17". 

in piMa Brande In cui sono di 
fronte quattro qualitativi an/ ianl 
ed un solo tre anni. Grand Ita-
pid.s, etie sarà il nostro favorito. 

Eci o II campo del partenti: 
Sprint (50. rirunonl) . Jaddo 
(S7i-_. Parrnv.inl) . Austro (50 
Mnrchctt l i . Verdun (57I - . . Trap. 
politi l i . Grand H.ipUK (4»l^. I'ÌI. 
cilici ). 

I-i r iunione avrà in i / io alle 13 
Ecco le nostre belezioni* 

PR VICO- Toni Caneslrn, Ri
tornel lo 11; PIl. MARANO: S e -
inonzo. l^ixor; PH. FA USTO LO: 
Itjnr, Sottomarina; PH. NAHNI-
Elevar, Musidora. Lurette; PR 
N A T A L E DI' ROMA: Grand Ra
pidi , Verdun: PR. CAMPOLEO-
N E : Paolo ParuUi. ( 'amatore; PH 
S E S S A : MarlaorhoU. Le Lama, 
Eoi* Herres; PR. GALLESE: 
Marradi. Vittorino, Lucro. 

Calcio 
Olmi al campo « Roma » (ore 

13,30) la Romulea Ini mitrerà 
l'Aquila. La partita si presenta 
intanili mai lntere»»ante e ricca 
di imprevisti in quanto entram
be le Minatiti) »l bal leranno a 
lundu per superar»! a \ l c e n d a , 
m i lini», sia pure platonico, ili 
r.iì^liiniicri' un buon p l a / / a i u c n . 
to liliale In classlllra. Lcco le 
lurmazloni: 

AtJl'H.A: l le l lei; l l lancliinl, 
Prete. Millanl; Rosi, Meri; DI 
Mu/lo , DI intontii . Carota. S ten
ti-Ila, /.l'uà, 

RO.Ml'LEA: Itrni-delli; Santei-
II, I.irosi, Scianianiia; Di Giulio. 
Cervini; Amlreoll , Laretia, HI 
(Jiauvlto, Bernardini , Clilrtcallo. 

PltO.MUZIONE: Ar lca lc lQ- to , 
Slnet ( ru fe l lu lU.no); ATAC . 
Astrea (Appio 10.30); Albatra-
s l e i e r e - Slefer (All iatrastevere 
10,30); Trionfale . Garbatelia 
Clrlonfale 10.30); Alma:,.Italica 
(Almas 16); Purtuetue .M.-l'on-
tecorvu (Albatrattevern 16); Ml-
iates l t -P.TT. (Ilreda 10,39); Ke-
(tercoiiior/1-Lattna (Roma lt),J0); 
S p i s . Glannlsport (Artigl io 
10.30). 

PRIMA DIVISIONE: Quadr ic 
ela ( { . - R a d i o s a (SancaUl I6>; 
VoMnio - Ostiense (Ferrovieri 
ore 10,30); Ustiamare-Fortlttido 
(Di tUi i iare 16); L L . P P . - T m c » -
nla (LL.PP. 10,30); Romana f e n -
toce l lc .Uracciano (l'orti Tenaci 
10,30); Elatnlnlo-«)U\ctti (F la
minio 10,30); Romana Elettri
c i tà-Mentana «Almas 10,30). 

ALLIEVI: Glannlsport.Hatilart 
(Gtaunisport 16); ATAC-Quar-
tlcclolo (Appio 8,30); Chinotto 
Neri -Viterbese (Appio 16). 

RAGAZZI: Roma It-Sora ( R o 
ma 12,30); Ita-calcio - Sanlart 
(Banca d'Italia 10.30); Romulea-
Frosinone (Roma 14); Laz io -
Collelerro (Rondinel la 10,30); 
Vol i inlo - Clv i tavecchie ie (Fer 
rovieri 12,10); (Juatlraccla-Appia 
Antica (Sani:alli 14,30); Romana 
Lt ut.-Garbatel i* (F.T. 0); F la . 
minio-Fiumic ino (F laminio 9 ) . 

Ciclismo 
Con la partecipazione di ag-

Kiierrite siiliailre dei vari CRAL 
di Roma e provincia si d i sputa 
osili II G.P. Inali; ecco II per
corso del la cara: v ia Castana. 
S. Cesareo. L i b i c o , Va lmonto-
ne , Col le lerro, Artena, Va lmon-
tone. B iv io Palestrlna, B iv io 
Gall icano, Capannelle di Tivol i . 
Ponte Lucano, Bagni di Tivol i , 

. Capo Bianco, via Nnmentana. 
Moutesarro. I . 'appuntamento é> 
l i s c i o per le ore 7,30 al km. 8 
della f a s i l l n a ; la partenza avrà. 
luogo alle 8. 
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IN PRIMAVERA 

/C: 
PURIFICATE 

L'ORGANISMO COL 

RIN 
ILRIM REGOLA L'INTESTINO 
UBERA DAI VELENI CHE 
INTOSSICANO L'ORGANISMO 
PURIFICA IL SANGUE-. 
RICETTA OEl GRANDE MEDICO AUGUSTO MURRI 

•f if fornitili' t-otti#ftir## #/t It. L. Stevenson 

Il m i n i m o c o n i a n d o e r a a r e o l t o tr.n -c-.r«»cihlata d i t r a r e n o , eri e s e - r c i l o I r a s c n r a t a m c n t e . 

i l lustrazioni di L-yo Attardi Appendice dell'Unità 20 

— Tre . — contò il capitano, 
— o con noi fanno sette, com

prendendoci Hawkins qui p r e 
sente. E su quant i mar inai fe
deli? 

— Molto probabi lmente su 
gli uomini di Tre lawney, — 
disse f. dottore, — quelli che 
ha scelto da 5c. prima di 
incappare in Silver. 

— Macché, — rispose il 
conte, — Hands era uno dei 
m:e;. 

— E :"o che di Hands c rede
vo di potermi fidare! — az-
giun5e il capitano. 

— Pensare che son tut t i in_ 
g*.e=:! — f-clamò il conte- — 
M; verrebbe voglia di far sa l 
tare la nave. 

— In conclusione, signori. 
— di-se il capi tano, — non 
ho gran che di buono da di re . 
Bisogna che ci met t iamo in 
panna , ie non vi dispiace, e 
che facciamo buona guardia . 
E' penoso per chi è uomo. Io 
-o. Sarebbe più piacevole v e 
nire alle mani . Ma non c'è 
al tro rimedio, finché non co 
nosciamo su chi poter con
tare- Mettersi in panna e f i 
schiare in attesa del vento, 
questo è il mio parere . 

— Il nostro J im , — disse 
il dot tore , — può aiutarci m e 
glio di chiunque. I mar ina i 
non diffidano di lui, e J i m è 
un ragazzo sveglio. 

— Hawking, ripongo in te 
un ' immensa fiducia, — a g 
giunse il conte. 

Queste parole mi misero 
a'.'.a disperazione, perchè mi 
sapevo del tu t to impotente; 
eppure , per un bizzarro s e 

guito di circostanze, fu dav 
vero per mezzo mio che la 
salvezza venne- Intanto , ave 
vamo un bel d i re , ma non ce 
n ' e r a n che .-ette su ventisei 
sui quali sapessimo di poter 
fare a=segna:nento, e di q u e 
sti sette, uno era un ragazzo. 
cosicché gli adulti dalla no
stra par te e rano sei, contro 
i loro diciannove. 

Capitolo tredicesimo 

COME INIZIAI LA MIA 
AVVENTURA 

I/a?pet to dell 'isola, quando 
salii in coperta la mat t ina 
dopo, era completamente mu
tato. Quantunque la brezza 
fosse allora del tu t to cessa
ta, avevamo fatto parecchio 
cammino duran te la not te , e 
galleggiavamo adesso, in bo
naccia, circa mezzo miglio a 
sud-est del 'a bassa costa 
orientale. Boschi grigiastri 
coprivano gran par te della 
sua superficie. Questa t inta 
uniforme, veramente , era in
terrot ta da str isce di sabbia 
gialla nelle zone più basse, e 
da numerosi alberi di al to fu
sto della famiglia dei pini . 
che soverchiavano quegli al
t r i . alcuni isolati, a l t r i a 
gruppi ; ma la t in ta generale 
r imaneva uniforme e te t ra . 
I monti si ergevano chiari , 
al disopra della vegetazione, 
in torrioni di roccia nuda . 
Avevano tutt i forme bizzarre. 
e il Canocchiale, che era di 
t re o quat t rocento piedi il 
più alto dell'Isola, appariva 

altresì il più s t rano di con
formazione. perchè sa l iva a 
s t rapiombo da ogni lato, per 
poi spianarsi al l ' improvviso 
in cima, come piedestallo che 
aspetti una s ta tua . 

La Hiipnnfola rollava con 
gli ombrinali sotto, nell 'ocea
no ingrossato. Le verghe sco-
tevano i bozzelli. la ba r ra del 
t imone sbat teva qua e Ih. e 
tut ta l 'ossatura del bast imen
to scricchiolava, gemeva e 
sussultava, come una manifat
tura . Dovevo tenermi at tac-
(.«•tu ai paterazzi, e il mondo 
mi girava ver t ig inosamente 
rlat-anti agli occhi, perchè, 
quan tunque fossi abbastanza 
buon marinaio quando si fi
lava. quel dovermene res ta re 
inatt ivo a farmi sbal lot tare 
come una bottìglia, era cosa 
che non ero mai r iuscito a 
sopportare senza un po ' di 
nausea, sopra t tu t to la m a t 
tina a stomaco vuoto. 

Forse fu questo — forse fu 
l 'aspetto dell 'isola con quei 
suoi grigi boschi malinconici 
e quei suoi selvaggi torr ioni 
rocciosi, o la risacca che ve
devamo spumeggiare e udi
vamo tuonare contro l 'er ta 
ripa — fatto sta che Quan
tunque il soJe splendesse bri l
lante e caldo, e gli uccelli del
la spiaggia pescassero str i
dendo tut t 'a l l ' in torno. e sem
brasse na tu ra l e che ognuno 
fosse contento di toccar ter
ra dopo cosi lungo viaggio oe r 
acqua, io mi sentivo mancare 
il cuore, e da quella prima 
occhiata in poi, s empre ebbi 
In odio anche II solo pensie

ro dell'Isola del Tesoro. 
Avevamo davan t i una mat

t inata di monotona fatica. 
perchè non vi e ra accenno di 
vento, e si fu costretti a met
tere in acqua i canotti e im
barcarci gli uomini onde t i 
rare a r imorchio la goletta 
per t r e o qua t t ro miglia in
t o m o alla punta dell'isola e 
su per Io stret to passaggio 
che menava al pc r to diet ro 
l'Isola dello Seeletro. Mi of
fersi per una de'.le imbarca
zioni. dove. però, non ebbi 
nulla da fare. II caldo era 
estenuante, e i mar inai bron
tolavano furiosamente o=r Iti 
loro fatica. Anderson gover
nava il mio canotto e. inve
ce di r ichiamar l 'equipaggio. 
brontolava quanto i peggiori. 

— Però — disse con una 
bestemmia. — non andrà 
sempre così. 

Mi parve questo un pessi
mo segno, perchè fino a au^I 
giorno i mar ina i avevano at
teso ai loro compiti con im
pegno e buon volere : ma era 
bastata l 'apparizione dell'iso
la per a l lentare ogni vincolo 
di disciplina. 

Per tut to il percorso inter
no. John stette presso il ti
moniere a Dilotar la goletta 
Conosceva il passaggio come 
il palmo della mano , e quan-
tunoue k> scandaglio segnas
se dovunque olù acqua che 
non fosse indicato sulla car
ta. John non esitò mai una 
vo' ta sola 

— Vi è una correnTf vio-
Jeftta qui. a! risucchio. _ dis-

'sc, — e questo canale qui è 

stato scavato, ss potrebbe ci:r 
con la van:;a. 

Ci a n c o u m m o propr.o dove 
era segnata un'ancor.i sulla 
carta, a circa un terzo di mi
glio da c a s c i n a r.v.i, c.">n ;a 
isola pr inc ip i le da un l.iV», e 
l'Isola dello Scheletro dall 'al
tro. Il fon'io era sabbia per
fetta. Il tuffo della no-'.ra an
cora fece levare nembi di ::c-
ceui che rotearono e schia-
m-'iZz^r^no al disopra d-ci bo
schi. ma in meno ti: un mi
nuto ?; e r r n d. n u v . o p-'»;r:t: 
e tut to era tornato s.lenz.oso 
come cr:.*r.n. 

La località era cp-r.pleta-
mente r.-cchiu-a djl'.a costa. 
sepolta t ra boschi, i cui ra
mi discendevano fino al plin
to dell 'alta marea, le rive per 
Io n;ù piat te , e l-i- c.rr.o delle 
mr-ntagne disposte in t-"r..io. 
a d-.stsnza. :n u m spurie di 
anfiteatro, ur.a au3 . ìir.a là. 
Due ru-cellctt i . o mc- l ic . d j e 
scoli d'acqua ;-! scaricavano 
entro quello che cotrei ch.a* 
mare uno itagr.n. e :1 f i z l . v 
me intorno a questa Dar'.e 
della spiaggia aveva una spe
cie di infetto rigoglio. Dalla 
nave non potevamo scorsero 
traccia de! fortino, ovveroc-.a 
tn'.izza!?.. perchè como'.eta-
mente sepolto tra g!i alberi : 
e se non fosse stato per la 
carta sul caposcala. avremmo 
potuto figurarci di essere i 
orimi a aver dato fondo lì. 
da quando l'isola era eme-«i 
da'Te acque 

Non i! mimmo ( .> i ' a r •» 
né un qualsiasi rumore, al-
l 'infuori del r imbombo della 

r i ^ c c a , rrezzo miglio più in 
1.» lu.-..; » la spia?^ i e centro 
qli sco^;? e-tremi. Un caratte
ristico fetore stagnante era 
-Ospo-o sa quell ^.ncorasaio. 
:'et'»rt. -:• fo;j..e nip*itr:d.te e 
tr< neh: d'albero marci . Osser
vai che il dottore annusava e 
riannu*av.ì. come chi fiuti un 
' - J ' . ' O •r-ajSto. 

— Non m'intendo di tesori. 
—_ di-se. — ma scommetto la 
.T.:a parrucca, che aui c'è ma-
.ar:a . 

Se il comooTtarr.ento dei 
rr.ar.nai era stato a l la rmante 
r.e: canotti. d:vcnns addiri t
tura minaccioso quando fu
rori ternat i a bordo. Si gin
gillavano per la coperta, riu-

.r.er.na;, in ccr.eiliabol;. Il mi-
m i m o c-mar.sia era accolto 
l e m un'occhiata d: t raverso. 
iea eseguito t rascura tamente 
:e d. ma' , vol i ta . Anche i ma-
r.nai fedeli dovevano es-er 

| - t a t : cor.taciati. perchè non 
j c'era un ticmo a bordo che 
ir .crer.desse il compagno. Lo 

r .mrrut 'namento era chiaro. 
[pendeva sul nostro capo, co
me una r. avola carica di 

. . . . . . . . 
Ĵ  E n-^n eravamo noi sol; de!-
i la cabina di poooa a renderci 
conto del per.colo Long John 
si dava un gran daffare, pas
sando da u n grappo all 'al tro. 
prodigandosi in buoni consi
gli. cosicché nessuno avrebbe 
ovtuto offrire miglior eserrr 
o i i di lui. Superava se stesso 

."n buonvolere e gentilezza: 
i^ra tut to sorrisi per chiunque. 
I fContir.-.jJ 

) 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

SETTE GIORNI FRA 1 SETTE COLLI 

Amore delle barocche? 
In quest i yiorni abbitnuo 

avuto notizia del Salto che 
V Amministrazione comunale 
ha t'otiiiiicia'o ad attuare t 
protrvedimcnti ducisi dal Con
siglio per frovlcgglare in 
qualche mudo il problema 
della casa. La notizia e cti-
rattcrlstica e indicat iva di u n 
cos tume: i l s indaco hu ini
ziato il giro dei borghi di ba
racche, seguito dai vigili ur
bani, con CiiitL'iizioiiu di ruf-
jorzarc la vigilanza parelio 
non una .sola baracca in pia 
Mirf/a sul suolo di Roma e 
rendano dis trutte (inette clic 
le famiglie abbandonano per 
irni/erir.si a l trove . 

£ ' il .solito e /m'occn/Muiti; 
m o d o «li l 'edere le cose e i 
problemi di / ionia , in ti.su 
presso gli amministratori e a* 
pitolini . Ma. i i iòomniq, d i e 
cos'è che spinge 'a gente a 
innalcare quattro mura, c o 
me c/i e sia. su una (puilshi.si 
area libera della citta'' Kor.se 
un assurdo amore della ba
racca? Forse un'assurda pre
ferenza per questo t ipo di 
abi taz ione? Purtroppo, tuia 
i m m o r a l e tesi di questo ge
nere e stata avanzata, e non 
una sola volta, da parte della 
stampa governativa, (piclla, 
per intenderei, .spec(ali::ata 
Mil « c o l o r e » dei ricchi barac
cati col <« Jrloidnirc » e la te
levisione, die a m a n o la ba
racca, perchè pre /er iscono 
non pagare il fìtto e avere 
cosi più denari da impicuure 
in orge. Forse anche Rebec
chini, in fondo, la pensa co.si'.' 

Proprio ieri s iumo andati a 
r i s i la re la ex-casa del fa.scio 
di Dia Saturnia . E' un Jnl>-
brfeato cadente , dove una de
cina di famiglie abita da dieci 
anni e più, in condizioni che 
co lp i scono anche chi è abi
tuato a s imi l i cose. In una 
piccola stanza vive una fa
miglia di sci persone: due 
figli dormono sopra timi s p e 
c i e di mezzan ino , col soffitto 
malandato a pochi cent imetri 
dal v i so . Al p r i m o piano, al 
qua le si arriva sa l endo una 
scala smozzicata e cosparsa 
di Immondiz ie , si aprono altre 
stanze. In una di esse vivono 
tre famiglie con dieci b a m 
bini. i m o dei quali è polio
mielitico. 1 fornelli sono a un 
metro dai letti; il gabinetto 
è situato la u n o sonbuzzino 
fabbricato alla meglio; nel 
mezzo del la s tanza si allunai! 
una parete, c h e il p iccone ha 
troncato a un certo punto per 
fare spazio agli abitanti . Non 
ci sono re tr i a l le finestre, non 
c'è acqua. Il soffitto e i muri 
sono lesionati, il pavimento 
e ormai ridotto a l l ' impasto di 
ferra e cemento. 

La scrit ta iiiiissolininiiti in
cisa su una lapide al l 'esterno 
dell'edificio e forse il più ade
guato commento dell 'odissea 
di ques te famiglie: «< Il po
polo i ta l iano ha creato col 
suo sangue l ' impero... >•. Pure, 
at traverso «li interminabi l i 
p lorai di quest i anni , le fa
miglie di via Saturnia hanno 
mantenuto il loro amore alla 
vita: una piccola bimba col 
suo g r e m b i u l e b ianco adorno 
di u n qran fiocco blu lo te
stimoniava col suo innocente 
sorriso. La loro spcrajiza e 
racchiusa nei luuoi e lenchi di 
nomi che formano le gradua
torie dell'INA-Case. Oggi que
s t e famiglie hanno avuto lo 
sfratto: dorrebbero andarse 
ne entro la fine di apri le o 
i primi di maypio. Dove an
dranno? 

E dove andrà quel la r a t i z 
za di sedic i anni , con lacuale 
abbiamo parlato qualche {por
n o fa? E' nata i n una ba
racca, è cresciuta in una ba 
racca, di un piovane che v i v e 
in un'altra baracca si è i nna 
morata . Ora a t t ende un b a m 
bino e d c r r .«posarsi. D o r è 
andrà C d o r è andranno Ir al 
tre centinaia di famiglie sfrat
tate, ora che la sospens ione 
pasquale degli sfratti è sca
duta? 

Impedite che «organo nltr~ 
baracche — dice Rcbcrchini . 
Afa queste famiglie, che fino 
ad oggi hanno r i s s a t o alla 
megl io sot to un tetto, da do
mani non a r r e n n o c h e la pro
spett iva di accamixirsi per la 
strada. Si vuo le forse che i 
turisti scoprano un bel oiorno 
lunphe file di letti sotto le 
arcate del Colosseo? 

L'origine del « fenomeno • 
sta nel b isogno di case se 

tutti avessero tuia casti, i vi
gili urbani potrebbero star
sene tranquil l i agli incroci o 
nei mercat in i rionali , d o v e e 
logico che .stiano. E' inuti le 
tentare di e l iminare le ba
racche ~ che .sono una c o n 
seguenza — .se non M el imina 
la lame di case — che e la 
causa. Ma, dice Rebecchini , 
le case M ccs trniscouo: dieci 
qua, t e n t i là, ottanta altrove. 
E' vero, ma si tratta di or
dinarla amministrazione, la 
classica goccia d'acqua nel 
mare. Si .sono cou.seguati g l | 
al loggi n U2 baraccati di C a m 
po /'an'oli; ma andate a C a m 
po Purioli e guardate la pa
rata di baracche che ancora 
ri si presenta. 

Quando, durante la icce i i te 
disc i i s i ioue :n Campidoglio, 
la Lista Cittadina allenilo che 
ci si trovava dinanzi a una 
situazione straordinaria clic 
andava utlrontuta con uno 
sforzo straordinario. « d e m o 
cristiani fecero orecchie da 
mercante. Oggi la realtà vie
ne arant i con impress ionante 
rapidità. Occorre bloccare oli 
«fratti lino a che non' .sarà 
possibile dare a tutti una 
cava e occorre mettersi a 
costruire migliaia di alloppi 
subito e a t empo di primato. 
Il dramma della casa non e 
una >> pratica » e non lia bi-
soono di nessun •< r isto >» }icr 
esplodere tu una tragedia. 

f i l O V A N N I C T . S A U I ' . O 

y%ir ^'^: 

I A FOTO 
«lei giorno 

Via dei Monti 
di Primavalie 

S u n » p i t tami ! I n - m i t i «IM-
pt-nn. «lai g i o r n o In e u l « t u r 
s i ; ! i t r . u l . i ( v i a i l e i M o n t i «Il 
r r l n i i i v i i U r ) . e h e i l . i l l ' u r t e 
l i o t t ' t ' . t ( O n d i n e . i l l . i ' t o r n a 
la l ' i i i n u \ a l l e . «• s t a t a I n a u -
Ki ir . i tu i n n r . u i p o m p a , l ' a n 
s a t i t r e m e s i , q u i s t a — d i l a 
n i a m o l a (Otti — i l r a i l a e 
r l h c n i i t . i u n r u m i l i " i l i d e 
t r i t i v \\\ i i e x / l s i «mac ies i i l i 
a s f a l t o . C h e isl.t a i w l u n a 
• . tra i la . i s t a l l a t a e i l i f l I i i U ' 
a K O r i s e r s c i i e . n u o r a . S o n o 
l>a*.IUI i p r i m i g i o r n i «Il 
t r a t t i l o e l e p r i m e JIIOBRI-
p e r r i d u r n e i n , i r / / l II t o n d o . 

d i l a n i l o i l H l n l m s \ l p a s s a 
s o p r a , I \ i a K R Ì a t n r i r l n i a n -
KOiio a w o l t l d a u n p u l ì e -
r i m e a r t f r a n t e t i l t - r e n d e 
l ' a r i a I r r e s p i r a b i l e t o m e 
m a i a c c a d o n o t - o i c i l i i l l u 
s i l i K e n e r e V C o i n è m a i , s p e s i 
m l l i o i i l e m i l i o n i p e r l a i i i -
s l r i w i o n e d i u n a n u o t a s t r a 
d a , s i r e n d o n o i i e t c s s a r l 
n i n n i l a t o r i p e r i i p a r . i / l o i i i 
i n o l i o t o s t o s e ? 

Il ( ' u m i l i l e ILI i s t - M i i l " H 

H i l l . n u l o d i r i t o a l a v o r i u l 

t imat i ' . ' V. s e li c o l l a u d o 

— m i n e mi t i \ i i l m rt'lilii- e s 

s e r e d u b b i o — e s t a l o e s e 

g u i t o . l i l i a l i s o n o s l . i t i i r i 

s u l t a t i ' . ' i : e h i p a i t l i e r a I 

l inux 1 l a t o r i « h e — ( I a u g u 

r i a m o — s a r a n n o e s e i ; i i i t i a l 

p i ù p r e s t o ? 

ALL'ALI K/:/,.\ DKI. IT CIIII.OMKTllO 

Dm; passim li Irai/ulti i: ut:i:isi 
da una niìii;i:liina sulla Salaria 

Si Irull.i di due con Inclini - Uno e tlcccdnlo ali isUinle men
ile il secondo lui cessnlo di \ i \ c r e iti CIMI Irò Iruiiiiiulolouico 

NKI RIONI DKLLA CITTA' K .NEI (M'INTUÌ DKI.LA PROVINCIA 

Le manifestazioni antifasciste 
per la celebrazione del 25 aprile 

Un clima unitario — Appello del presi tieni e della Pvomncia alla cittadiiian/a 

A l l e 2 0 . 3 0 d e l l ' U l t i a - e i a s u l 
l a v i . i S a l i t i in d u e p a s s a n t i s o 
n o s t a l i t i a v o l l l e l i U U l - l (Iti 
u n a a u t o m o b i l e P a u l o S l l t o -
s t i i n i d i 51 a n n i u l u l a n t e a ( ' l a 
t in H o m a i i o l a m m l n a V a l i i n ^ o 
M a S a l d i l a , a l m a i n i n e «Ie l la 
i t i ad i i c o n u n s u o i o n o « t e n t < . 
i e t t o L U I H I S i m e i A d u n t e t t o 
p u n t o a l l ' a l t e / z a d e l t l i i l u m c t i o 
17, u n ' a u t o m o b i l e i ( i n d o t t a i la 
( C i t o M a t t o S i l v c - t i i n i li ini u t -
v e s t i t i i n m e n o P a o l o S i l v e -
h11 i n i . l u l p i t o i n p i e n o d a l l a 
Ill.H'l l l l l ln i s t . i i . i v c l i t i i t o a 
q u . i l i l i e r u o t i o d i i l i sWi i i /u e 
(li 11 ( l u t o s u l ( o l j i u 

l m m e d l . i t a m i n t e a v v i s t i t i s o 
n o K t u n t i s u l p o s t o i i . u . i l i i i u i -
I I i l e l l . i s t a / i o n t d i S i i t i b . i -
e n i d i e h a n n o i n a n t o n a t o il 
l a d . i v e i e t h e |>lu L u d i . d " p o l e 
t o i i s t i i t a / i o n i ( l i U'UK'. M i u v . i 
' l u m i a e t i a i m i i .n > a . i s t i 
t u t o d i M e t i l i I l la t.< Kali 

11 S i n i c i e s t a t o l a n u l t o i n 
tilt (Il V i ta e I n f l u i t a t i » d u i -
t t e n / a Jillu t U n i t a d e l C e n i l o 
T r u i i i n ì i t o l o K i i n d i V L I M u n t e 
t i f i l e CJio le d o v e e t i e t e c l i i t u 
p o c o d o p o p e l l e li ~-;oni n p o i -
t u l e U n a i i u l i i c s t . t e i n m i - o 
o e r i t i t e i t a i e Je c > i u - e t l e l l . i 

a c l i l ^ U l l l . 

D o m a n i , i n tu e l i s i o n e d e l d e . 
f i l i n i a n n i v e r s a r i o d e l l a I t c s t -
s t e n z a , a v r a n n o I n o l i o n e l l a n o . 
s t r a c i t t à e n e i c e n t r i d e l i a 
p r o v i n c i a m i n i c i o s e m a n i f e s t a 
z i o n i t e l e l i i a t i v c . D i s c o r s i , c o 
m i / i , a s s e m b l e e p o p o l a t i ( a r a t i . 
n o r i v i e r e n e i v e c c h i r i o n i e 
n e i q u a r t i e r i d e l l a c i t t à l e « l o . 
r i o s e g i o r n a t e d e l l ' a p r i l e d e l 
15)45, l o s t e s s o s p i n t o a n t i f n s c i . 
s t a t h e h a f a t t o d e l 2 5 a p r i l e 
u n a d a t a g l o r i o s a p e r l ' I t a l i a . 

L o m a n i f e s t a z i o n i d o m i m i s i 
s v o l u e i a n n o i n u n c l i m a i m i t a 
n o d e l « p i a l e f a n n o f e d e l a 
p a r t e c i p a z i o n e , i n a l c u n i c a s i , 
d i r a p p i e . s e n t a n l l . s o e i a l d e m o -
t r a t t e i e l e p i i b b l i e n i i i a i c o m i z i . 

D i q u e s t o c l i m a M è f a t t o i n 
t e r p r e t e i l p i e l i d e n t e d e l l a 

n a il « p i a l e h a i n d n i / / a t o u n 
m a n i f e s t o a l l a u t t a d i n a n / a 

K e e o i n t . m i o i l L a l e n d a i i n 
d e l l e m a n i f e s t a / i o n i c h e M t e i -
r : m n o d o m a n i i n t t t t a e p r o 
v i n c i a , <>llii- i | i i e l l e c h e d i a m o 
a p a t t e : a l l e ur i - lH.al) n e l l a 
s e d e d e l P S I d i M i n i l e s p a c c a t o 
( T i n i ) , a l l e « n e 17 n e l l a s e d e 
«lei P C I d i M o n t e S a e i o {Ciglia 
T e d i ' s e o ) , a l l e « n e 2 0 n e l l a s e 
d e d e l P C I d i D o n n a O l i m p i a 
( M i n i e r e / i l ) , a l l e « n e IH n e l l a 
s e d e c o m u n i s t a d i L a t i n o M e » 
t i o m o ( f d c c h i a ) , a l l e o i e 17,;tll 
n e l l a . s e d e « o i m i n i s t a d i K s q i n . 
l i n o f / i o i i p i o r n o ) , a C a s c i a a l l e 
o i e 17 ( A I o w i ) . <i C a p a i m e l l e 
a l l e o r e 17.:t0 ( M e n n i ) , a V i l -
l a u u i o I t r e i l a a l l e «ire 11». 

N e l l a { • i n r n a t a d i OJÌC.I i l 2 ó 
P r o v i n c i a d o t t o r K d o a u l o P e r . i p r i l e s a i a e e l e l n . i t i » a C a l i l a 

Quattro ladri in automobile 
tentano d'investire un vigile 

Il grave episodio è accaduto ieri notte in via Satrico 

Alle 3.10 di ieri notte il \ i -
Uìle notturno Mario Hatti^ti. 
notava in \ ia Satrico un i m-
toniobile Fìat 1500 ferma di
nanzi al negozio di stotle di 
Antonio denti l i 11 \ l i i i le si n -
vicinava allora all'auto ma in 
quel momento la macchili.i -i 
metteva impro\ \ imamente m 
moto tentando di investirlo 

Il Battisti riuscito a MM.I-
s irs i in tempo. es lrae \a la l i -
Mìltella .sparando ali-uni colpi. 
senza peraltro impedire alle 

A l i . \ S J K / I O N K S A U R I O 

Si inaugura il corso 
della scuola provinciale 
Q u e s t a m a t t i n a a l l e o r e 10 

p r e s s o la s e z i o n e S a l a r i o ( v i a 
S e b i n o 4 3 - a ) s i i n a u g u r a il 
s e c o n d o c o r s o d e l l a s c u o l a 
p r o v i n c i a l e . 

S a r a p r e s e n t e i l c o m p a c n o 
F e r n a n d o D i G i u l i o , m e m b r o 
d e l C o m i t a t o C e n t r a l e • d e l 
l a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a 
z i o n e . 

« p i a t t r o p e r s o n e c h e c i a n o . su l 
l ' a u t o d i d i l e g u a r s i 

Nel negozio di tessuti nel 
quale ì ladri erano penetriti 
con chìa\ i fai*»*, unni state ru
bate stoffe per enea «lue mi
lioni di lire 

COMIZ IO A LARGO TRIONFALE, ore 10,30, oratori: aen. 
O t t a v i o P a s t o r e ( P C I ) ; , i v v . Q i u s e p p e B r u n o ( a s s e s » o r o 
u m i l i n o u l t a P r o v i n c i a , P S I ) ; U o t t F l a v i o O r l a n d i ( s e 
c r e t o r i o p r o v i n c i a l e d e l P S D I ) 

C O M I Z I O A P I A Z Z A L E P R E N E S T I N O . o r o 10, o r a t o r i : 
o n o r e v o l o G a r i n C a p p o n i ( M o d n K l I a d ' O r o clolla R c a l -
s t e n m ) ; F e r n a n d o D i G i u l i o ( m e m b r o d e l C. C dal 

P C I ) ; Piero Boni (PS I ) . 
COMIZ IO A PIAZZA BOLOGNA, oro 18, oratori: ori. Mario 

A l l e a t a ( P C I ) ; n v v . L U I R Ì C a v a l i e r i ( P S I ) . 
C O M I Z I O A P I A Z Z A G I O A C C H I N O B E L L I , o r e 10. o r a t o r i ; 

s e n . T o m a s o S m i t h ; R i c c a r d o F a b b r i ( P S I ) . t lntt . F l a v i o 

O r l a n d i ( s e c r e t a r l o p r o v i n c i a l e dot P S D I ) . 

C O M I Z I O A V I A C A S I L I N A ( d a v a n t i a l c i n e m a « (Due Al 
l o r i - T o r p i e n a t t a r a » ) , o r o 1 0 , o r a t o r i : o n . M a r i s a R o d a n o 

' ( P C I ) ; o n . T u l l i o V o c o h l o t t l ( P S I ) ; o n . M a r i o Z n g n r i 
( P S D I ) 

C O M I Z I O A O S T I A L I D O , o r e 17, o r a t o r i : prof . R o b e r t o 
B n t t n x l i u ( P C I ) ; S e c o n d o R . i m o l l a ( P S D I ) . 

C O M I Z I O A L A R G O F E D E R I C O B O R R O M E O ( P r i m a v o l l o ) . N 

o r o 18 , o r a t o r i : o n . G i u l i o T u r c h i ( P C I ) ; a v v . A c h i l l e 
B n t t o v l i n ( P R O -

C O M I Z I O A V A L M E L A I N A , o r e 1 0 , 3 0 , o r a t o r e : p r o f . C a r l o 
S a l i n n r i ( c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e ) . 

C O M I Z I O A D A C I D A , o r e 18 , o r a t o r e : C a r m i n e D e L i p s i a . 
C O M I Z I O A L A U R E N T I N A , o r o 18, G i o v a n n i B o r l i n c u o r . 
M A N I F E S T A Z I O N I AL C I N E M A DI O S T I A A N T I C A : d o t t o r 

B r u n o W i d m a r . 

d o t t i a I tCMUa C u c i i e • l e l l l l l i -
i i a t l a l l a M a ^ i M i i t u i a l i e i t e n 
t a t o o n i l i i d l u d i l e i i « m u n i t i l o 

I . e ( m u l i / l i m i t i e l C . u o s i s i i 
m i leRKC'iim l i t e m i K l l o i a t e n e l 
la M l a t a i n a --1 p i e ^ e n t a l m 
« l u p i e Kl a \ i 

La medaglia d'argento 
a don Andrea Gaggero 

Il 2 5 a p r i l o a l l e o r e 10 a l l a 
C a s e r m a « N u i a r i o S a u r o » d e l I 
R c g u i m o n t o G r a n a t i e r i di S a r 
d e g n a , a v r à l u o u o u n a c e r i m o 
n i a n e l c o r s o d e l l a q u a l e s a r a n 
n o c o n s e g n a t o a l c u n o r i c o m 
p e n s e a l V M, per a t t i v i t à p a r 
t i g i a n e . T r a i p a r t i g i a n i a i q u a 
li s a r ò c o n s o g n a t a la r i c o m p e n 
s a a l V. M. r i s u l t a n o f i n o r a d o n 
A n d r e a Q u g g e r o , a l « jua le s a r à 
c o n f e r i t a la M e d a g l i a d ' A r g o n t o 
al V. M , il c o m p a g n o L o r e t o 
M i l l u c o i o d a l t r i v a l o r o s i p a r t i 
g i a n i . 

I Vigili urbani convocati 
in assemblea generale 

t } m - > t a m a t t i n a a " e 11.10 .si 
m i l i W i i ì i » 111 u s s e i i i l i e a a i t i 
( m i i e i i i d e l L a v i n o I V i g i l i u r 
l i m i 

l< Impi l i l a u t e u s s e ' i i l i ' t . i d e l 
V . ^ i l l i n 1 i i n i e ( l i l i i m i i t a u (.11-
h c u t e i e s u l m i o v i i I t e u n l i i i i i c t i l o 
s p e e l i i l e d e l < OIIK> d i e ! \ i i m i l -
i i l s t i a / 1 ' H ( ( o m n n u ' e i n t u n t t r 
v a n n e 

l a t <i>niii s p i o n e l i i l i i i n i d e l 
Vl , ; l l i i n (« ins i t l e i i i ' / l i i l i e « le .Io 
i n t i u ' s s c « t i c i lve« . to in> j 'e i 'li 
c l t t , i ( U i i n i i / i i i j i io l i e ni d e i VI-
',•!'! i n i z i l o lui l n . t l u ' . o u l l a s -
r e n i i i en i ( ' ioi i i t i '1 t i t i u d i i i i 

^ o p i n i l i u n o i n ' l i e d u e n o -
l i / i n «lei l u t t o < h e s e n ' i i j ic^-
i l i i i t m i s t i l l c i i l n ' i i n t ' v o hi ( l ' te -
s t m a lui v i i l n t i i t h e l a s s e m b e i i 
tei Vi i ' l . t s i t c M c - i «ic '« s u u 

«ti ; 

Ferito dai congiunti 
con 14 ̂ coltellate 

A l l e d u e d e l l ' a l t i . ! n o t t e ì 
t a i . i b i n i e i i i n s e i v i / i o i l i p e i -
l u s | i a / i o n e s u l l a p i o v i n i i . i l e 
« l i c d a A l l e n a « u n t i n e e «i C o l l e -
f e n t i , l i . i n n o ti«»\ .«t<» il c i p ò 
d i u n u o m o i n U n d i v i t . i , : - . in-
i l t l l l i . i i i l c p e i l e m u n e n t e !«•-
l i t e m e v n t e « I l a t e s t a e l n n n o 
il t o i p o S u b i t o ti a s p r o t a t o . i l -
l'o".pc<1.ili d i C o l l e f e i i o li l « -
D i o e . s tadi i m m c d i t a m c n t c c o 
l a t o e t l l d e n t i l l i . ' i t o pi i R i l u c i 
l o C a i o s i d i a n n i .'la a b i t a n t e 
i n c o n t r . i d i K o n t . m . t V i o l a n e i 
p l e s s i <|i C o l l i d e i i o 

L ' a l m a d e i i a i a t i l n i e i l. t i . i t o 
c h e i l t c i i t " n o n p o t e v a p a i L i 
t e , h a m i / l a t t i i m m e d i a t e i t i 
ti . i g i n i a l l i n e d i s p i b i l u e l e 
c . i u - e d e l s u o fe i ì m e n t o K' s t a 
t o a l i t l t a t o c o s i c h e il C a i o - I 
d a ' • tato r o l p t t o i i>n u n b a s t o 
n e l u t a t o i t i l a t e s t a e i<>n 11 
c o l t e l l a t e d a M I O p . u l i e V l l t o m . 
c d a i s u o i « l u e n a t e l i ! d o p o 
u n a v i o l e n t a l i t e pi i I . I K I I H I I ' • ' 
i n t e i e-s(. D o p o il f e i m u n t o il 
p a d i e e l f i . i t e l l l a v e v a n o n e t ' P a r t i t o 

t a t o il ( d i p o d e l I m o « o n q i i i n - , C c n u n ! C „ 0 p t f , a l t , - , , „ , „ „ , _ 
t o in t r i f o s s o i | , , j r , l i n d, jmoar «oao canioc»ti in 

1 t u ' M>:IO - t a t i a i t e t a t i , t ' a - 1 rcdrMZicnt mirtilli alle orr 18 30 prt 

' l e . i t i o J o \ . i u -I 

Gita dei cronisti 
domani a Capranica 

^: i ( o i d u n i e o ' i e c h i c h e «to-
m a i u ( i m i p u t i i . / a d e l l o i p e 
d o n e a l l e 1 1 1 0 d i P i a v a K.-JI-
O i a t ' I t i l i < i t i a . n i !iii>i;o 'a 
l ' i t a «Ut e i o t u s ' i ii d i p i n t i l e » e 
li 1 ie:<i «li V i n i p e r v i s i t u r e e 
n l ' r i / / a t t u i ' ili u n i v.i s 'a t t l i -
•i e n t o d ni n'i i u l i e i i i i e N e i l 

COiWOCAZIOiM 

c u i pir una ripida 
alla pripirmooe del I 

riunione dedicata 
Maggio In lutti 

la lineili dnono t m r i conrccili l i 
riOBiem dn comitati direttivi per le 
ore 20 di madidi, pir decider* mila 
Attiviti della Militami 

Poitelegratomci < n . , . t ><i u ' ' 
« i i « « « i l • • \ . i ] i 

i • .' . i i . , i • . . in . • i .i 
' • < ' *- 'i •' m i i li i i . i M 

\| i . i i l B I ,11 ! , \ . 
SRE e I.CEA I n . i . , , : - . . 

il « e . ' ' , , , . , I m , i i , « 
*. i . M 

F.G.C.1 
Martedì 

Uomini 
ir 1 

II* 

. 
26 riunioni «1 ' 

avranno n i n o 

« 111 a i 1 

I I 
' I ' 

Martedì ore 18 io 

i t i t i ' 

U D Ì 
Tutta Ir riiportutali i 

I HI 
- i l ' 

t i t 
I i 

M i , 

i i I , 

l i 

Consulto Popolari 
La riunione dei prendenti t i tq t t t in 

n i I i ' 
« in 
Comitato 

•' la , r 
I l e . 

Il 
Direttivo 

' i i M i 111 -MI 

mul ine l l i iiiiieieeiiiiieiiiiii 

IL SARTO DI MODA 
Avverte che è completalo 

l'.is-oi timento pi iniaverile. 
VESTITI - GIACC1IK KI'ORT 

PANTALONI per tull i 
Si i tnt ia s'u misui.i e stoffe a me-
tiii«i4io Si vende anche a rate. 

X H — Cor i s i f / I idr i to i nostri 
lettori a fare i loro acquisti 
dal SARTO DI MODA Via No-
Mentana :tl-'j't (<i l'I) metri da 
Porta / V i } . 
I I I I I I I n i I I I I I H i n i t I I m i M H I m i n 

Nozze 

Festa della iirimawera 
oggi a Villa Borghese 

Smarrisce un brillante 
che vale_7 milioni 

L i o r c l i c e r u l U H e E m i l i o M i -
.» tr .u i j ;e ln . d i (Ì4 a n n i . h a 
c l e n u i K - i a ì o d i i \ e r e s i i i . i r r i t o , 
i l u r . i u t e u n l i r e \ i . - - . i n i .-xijiyiiir 
n o n e l l a n l )^ 'r . l c i t t a , u n h r i l -
l . i u t e i l i L'.'l «J- . I III t i e l l a - . - e - i t o 
x . i l i ' i e m 7 n i l i o n i 

Il . - - icnor M i s t a n d i t o e r a 
^r.Kitu n e l l e p r . m e o r i ' vìi \ e 
i l e - i l i p e r \ c l i l - i - i l «g io i e l l o 
i h " . i v c v . i » " i . s ' v i l l o nel ' i . i l a - C a 
p - ' i riv»-v- i l e : p m l a l i ' i u R ' -
p a r t i t o a l l e 1...4S a l l a \ o l t . i , . i 
M i l a n i 011/ i a i o - ot to; t ' . i l ' o l i 
\ « " i d i t a . h i « i m . s t a t a - •. d o p o 
< - - e r e ^ i n ' ' n e l l a n ' t . i i i n -
b r o - i i : ; i . i l i :u> ì i \ e ' o p i ù e o n 
- o . ! ^l i e l l o 

n o , a l l e m e 11. d a l l o m p a m i o 
C l o l i e i l i l u 

X i i i n e i o s e « i l t re t u a n i f e s t a / i o . 
n i s o n o i n d e t t e i n o l t i e n e i m -
i i i i i i u d e l l a p r o v i n c i a d i I t m u . i 
D o m n n i i l M u d a i o d i t ì e n / a u o , 
l o m p a u n o Ki e o l e l ' è S . m t i s . 
p a l l e r à a l l e o r e IH i n u n a m a 
n i f e s t a z i o n e i n d e t t a d a t u t t e 
l e o r ^ a i i i / Z i i / i o i i i p o l i t i c h e e 
s i n d a c a l i d e l p a c e A M o n t e -
r o t o n d o p a l l e t . ! a l l e o l e HI.'.IU 
f o n . C l a m i l o ( . ' i . inc . i . m e n t i i ' a 
T i v o l i , a l i i i i e m a I t a l i a . a \ i . i 
l u o u o a l l a s t e s s a o i . i u n a m . i -
n i f e . s t a / t o n e u n i t a r i a c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d i t u t t i ì p a i t i . 
t i a n t i f a s c i s t i , n e l e o i s o d e l l a 
« l u a l e p a r l e r à l ' a w . A c h i l l e 
L o r d i . A l l e o i e IH il S i n d a c o 
d i M a r i n o c e l e b r e ! . ì il D e c e n 
n a l e d e l l a L i b e r a z i o n i - e s e m 
p r e a l l e o r e 18 il d o l i L i e . i t i 
p a r l e r à i n u n t o n u / i o a N e t 
t u n o L m ' a l t r a p i a n d o m a n i f e 
s t a z i o n e u n i t a r i a r a c c o g l i e r à j 
l u n e d i l a p o p o l a z i o n e d i C i v i - j 
t a i e e c l u a S u m t / i a t i \ a d e ! C o . 

n i n n e e «lei p a t t i t i . u i t i f a - c i s t i 
M s \ i » m « ' i a la i e l e b r a / i o n e a l 
c i n e m a T i . m i n o e p a l l e r à F a n . 
s t o N l t t l . 

Nozze 

O^i: a \rà ".JV0 «. Tr.r.M 
dei Monti la prin-3 „ Fe-'a .ii"-
la Pr imivera - or^->i / z - ' i ò « -
i X N A L d: Ho-na. da'. Cor.„r«- i 
t i ^ ' E n t e P^o^.^c^s"•, pò- . Tu
rismo. La rra^:Ie«*««z.i:.e 
svolgerà :n 'ina fb-:v>a cor".«e 
di fiori e di p.^i'.e orr.a^-.er.'.^'.. 
che addooocranro Za .••ca'i^d'a 
di Trinila .le. Mont; Ovi .. P . \ -
c.o. LinAii^jraziori*1 aera I^j-o 
«aUe ore 10 a Tr.r.Ita d o . Mori:. 

- i 

. - a r : o ; / i - .-•• 

. - o . . . . . . i : j i i 
vJ , - J l Q J J 

-.1 '.. : c . „ . e 
k c n - : i s . ai 

ra . 
j : r . i t o ii4j 

: , . i e d e l . 0 } \> -
e ." . -ora: .r . i j p>>-
ò v r p ' f " : '.y.-

J - . . I I ' O . r . i i o* -

- t i . : 
d i .a Io" 
- . - : « > i . - . 
c o i p i r 

Ì M . i -

I . •jirtOiS 

1 « «.' . . »u;:.i< t ' r a . ' . o l u « . ti 
( l u r a - O i O c t t . ' l n t A «1. P . e t : a .»-
I«i « ; i r . . i" .c a , •: i»tri-i <>:uo d e . t 
III. l a p.e.-::n» ,S'-i I u . i i C<H.SS1SÌ 

\ - ^ . I : J \ . . . . - > s i . n : i l a . j . - e v i e n e 
« d * . . I ' : :tj» 

I Co : ,>n^:.«) M J . ' . « II ( i-Ci.iii 
•s. .-.H»S«I i;\ t a:iip.slc>2 : o -•'••*'. a-
: . e «ni:: J s . ^ - . e r . : a IVo-<-rii M a 
i a I . . i : -.r» i . - t : . rv s . i-ji»o 

|J- : . .*h \ . « g . . r . i t i . a » -ct'.*>l.v 
| C ihl . -itC II 
i I :« .»• a \ e - * a : . . l r : : : e ttar.-
c c ^ . i t . ."-.ii --. , i : . - c > - o t l . i i e i i ì ! 

. . i tr- . o : :o \ c ì >;s i»i 1 r .r-
-*.--. . .^ o r : a ^ - . i T i 

• * » , . . l ' o o r e 10 „** e t . f r . i i i -
o-:«s u : n , d ' u n , j - i -

•.•<.• * H . i - sr .» Re: - . / ! e d i' t-t-
: i . - \ : i rii> I f .n: i O:II V . . i > - i " i . i 

„ | l3^.o^^a m a t t i n a a l i - . i re 11 in 
C a r r n i i l o K l i o -t u n i r a n n o i n n » 

In memoria 
c'ei compagni caduti 

\ « I D e n l i l i a l e t l e l l . i i:I«>-

n i i s . i i n s i l i l i / i o n e il « i p r i l o . 

l i m i l i m o r d a il - . u rif i i i o 

«lei i o i i i p . i j i n r o l l i . u n e \ -

u . i | i p i s i i . S i l v i o S e r r a . A n 

t o n i o H e / / a . P i p p o M . u ' i -

s i r i e l ' i . i m o R o t e i . « . u l u l i 

n e l l e Idi di-I i r r u p p i » d i 

t o m l i . i t l i n i e i i t o . ( ' i i - m o u a » 

d u r a m e I u l u l i l a . i / i o n e o t -

r e n - i \ . i - n i f i o n t e d e l H e 

l l o . « m i d o l l a f i a n c o a f i . i m o 

« o n I i In u a t a |> i n i z i a l i i 

l ì i iMiw - « i In- p o r t o a l l . i 

l i l « r a z i o n i d i l ' . u l o i a e «li 

\ e i u - / i a . 

PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO 01 U 

Compallo sciopero i 
al Poligrafico dolio Sialo 

A p i - t - e « l a ì l e or«' l j , c o m e 
i - i s t . i ' o . ' i b i i u o L i l l e C o m -
M11--I.IH l i r e ; . t e e d a d i a- . - . em-
i j i e e d e l pe~>- >o il *. s i e- . - I O ! Ì L ) 

i e r i l o « .c iope . -o li.", i i i p e n u e n t i 
d« 1 l ' o l / i / r i i r i r o t i e i l j S t a t o 

A l l o - i i o n e i o li i i i - . o p a r t e c i 
p a t o la tpin.- i t o t a l ti) i i i i l . n o -
• . I ' O ' I r t t " r « - " r.i C o m e è f o t o . 
• 1 p c ^ o n a i e r i v e o c n e i l ' i n t e ^ r i-
' e a o p h e . i / «i i o e i e . c o n t r a l t o u t 
I a \ o r i ) . i l ì u a n t e i r n i i n i o u e l l e 
e o . d i z i o n i «ti m i g l i o r f a \ o r e « 
c h e M a n o . m v l i c i t i » r a p p o r t i 

< u l a \ e r o j n . - t a u r . i l . a l l ' i n i » - n o 
i i c u l i - l a b . i m e it i c o i ! - I r a i e 
l e . - i o i i " d e M . l a i , i n ' . . i d e i Cl ipe . i -
a e i i l i . 

I n s o ; - , - i i l i f r i t c - n a - o l i . i . i -
*-:eti3 c o - i y'.i e r o v i v i - ' u i l i i l i 
G t i i o \ a i n l o i a i i « l ' i"e t«-e 
i i i i 'Ji . u n iiii"?s-i«;4iii fi-ni \'.o i l a 
o l t r e t ' o v i S i 1 i i r a t o - d i I 

--. i\ i 111x l a t o a 
- 1 4 , O l i i 1 . . i t ' l l 

nn>-

Voltura fu o , 
C,en «e i I! «i 
I .K I 

' B e n -.ip.-i.irli» 
m e n ' o n t i t i ile» c . i d • M I - l a v o r a 
t o i i ' o - . o - - - e l o n e r e d i s o - l e -
i i c ' i ' I v i i o « b i l e t i i c o l a i i l . 
p / i o t u n o d i t-1 i>.s • p . u i i o i i a i e 
it d i a n a , :•< i i o - i H I « l i - f a / i o n e 
s e g u i a m o u ' o r n d m . n t e . e o i -
c a l o t t a e l i o <la m e - i - o - t e n r . e 
e r h e a c - o n u m i. p e r l e i d e n -
{ • c l i e ^ofTer ' -n / • <• p e - «̂ '.i s n - - -
T | o b i c i * . . . ! i l e i d o m a l i tu ' . ' a l a 
«rla«-v l . i v o ' a r i v " . l a ! . in i 

• 11 \ o . - t - o • • - f i m i n e d i 
« •venne n e r l i 1 •'.! . c h e a b b i i-
m<» i n t - a n r i ' s a «• xnm l a t - cr to / . -
r a « I e l l a .->fT« ' . u a z - a - a ' d e i p ' m -
e i p ! d i 4 i i : > ; i ' : a e ;i l i b i - i a \ 
i . v a ' r i i » l i i 'n»;r . i o i u L . i t t r . i 

=aili . I " t *.i -

. i 

ì 

i t n n . o n i o i i -orni i . icni P « e r i n a N' t -
\ . ì . o a o P . r . o . o j r o i o e Nard«> P a r a t o t i A i r.f . - . i l -
.-.a Tr- .r . i 'à d e . ' l i * r o " n v i n i m i a u c u n 

e stia.to do?a. T.C.^A pr . r . i r « - . - ' v a > Be'.\( 
p* de'.A »calir.a*a a-t:-:I-a r.i i- ,O 0' .f i-.o. V. 
te infiora:*. ì . Co"n;>ii\&\> bi*i-1 -e".". Oro'o. . 
distico de . V.^.I; Uroar.i di Ri-ur- t l io . - .re 
ma, eseguirà - n co*ii» r*J II jCA-.c.-'-f e 
poTT.er.zc.J ^-le oro 1" 

»ro IT i p-r^orrora j 
•i» -e . P azw. f Na-
i . o V a ' a t a r V i i".t 
> V . .'«• i t . o M t-

P...Z-- « o 
-ora .-al 

ai ra -I.e M ic-.o". 

•jniz.o 4 - C s r - a c i . Fturi - | . J - ; O V'.-i 'o a c . 

a o . l o 
Viaìe 

T rf**o--3r5. 
O o o l . s c a . 

Culla 
I .« l i » - a i l e . e—. . ( « e : . ! L-l J .̂ e 

R " S i M a a r i l r .co.s ée.M - o i i o n e 
<li \ o . . a t* «-:«*« a"..'.t;»*a» d a ! . A 
r . A ' r . U ili u n :. x«t,-Ji.c*.:i> c u i •£ 
stat .- i . . _> ^ - o . . : a , e <l. Va' . cr .o 

IL G I O R N O 

— f r e s i , ( l i m i r n i r a ZI a p r i l e » 1 ' 4 -
z ó l l S F e d e l e II .-<«!e i n r d ' . i l 
io 5 a e t r a m o n t a a l l e l ' i . l ' i 
— I l n l l r t t l n o d r n i o c r a f i r o . \ . « t i 
m a i n i l i 4 1 . f c m n u n i - 37. .Morti 
m a s c h i 17. f e m m i n e IT ^ , . - ' trl-
e i o n l 91 
— I l o l l f t t i n o n i r t r o r n l o e ' i - n . I i m -
l e r a t u r a ili i er i in n in i . i 5t>. .u , i - -
s i m a 20.9 S i u r e i e t te e t r i . . •«*-
i c n o 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

— R A D I O - P r o g r a m m a n a r i u -
n a l e ; o r e 13.10 II d c i c n n a l c « i l -
la l a b i - r a z i o n e a « J c n o \ a . H.*5 
F r a n c o A n t o n i c c l l i . 15 l l o t ' j e 
n*!r*i>ita, lfi.3«) U n i n c t . - i l r i ili 
o a l c i o ; 11.30 C o n c e r t o M n i o n i o . 
21 A l l C R r c t t o . 22.30 S e r a l e m u s i 
ca l i .. S e c o n d o p r a c r i m m i . t j e 
15 A u t o s t o p ; 18,30 H o d e a . 21 
I . ' u s i c n o l n « l ' a r c e n t o 22 O n u ^ 
f i n a C h i m i n ; 22 3<1 D m c m c a 
*p«>rt - T e r / o p r o c r a m m a . i>rc 
15 30 S t o r i a d e l l o s D c t t a i - o l o ; 
16.40 I « c a p r i c c i • d i N P a ^ a -.1-
n i . 17.10 R a c c o n t i d e l ' c C r o s i u 
t e : 19 30 G r a n d i i n t e r p r e t i : Z\ 13 
C o n c e r t o - 2 1 ^ 0 D i e c i a n n i «1. r!e-
m o c r a z i a - T V : o r e 8.VI o 11 
O l e b r a z i o n e d e l d n e n n a l e .ÌC',',J 
L i b e r a z i o n e a l l a p r e s e n z a « l o i , . , , ^ , , 
P r e s i d e n t e d e l l a R o t m b M c a 17 «ar.a 
C a m p i o n a t i m o n d i a l i d i t.stta 
«rrecf>-romar..i . 17.45 «Gli in '»v-os-
i i c r e a t i » d i G R e n a i e n t e . 21 
Fi>rlunat!« .<imo: 22.15 l ' n a r a \ e l 
la 22 25 C a m p i o n a t i r r r r . d i a l i d i 
m r e p o n e . 2-1 I j d o r r e m e a - - . - o - . 
u v a 
— T E A T R I : « T a r t u f o , a l i F i i s r s . 
• Il b e r r e t t o a f o n a r l i » a l P i 
r a n d e l l o : « P o r s i i n d B e v s » ni 
Q u a t t r o F o n t a n e 
— C I N E M A : « I / o r o di X i m l i » 
a) X o i i x - m e : « G e n t e a t l e c r i * a l s e n a t o r i 

Piccola «tfaVowffCfff 
O l i l - i ore i i t .n l • F r o n t i d e l n i r 
l o - a l i E n t i a l e « D a a n i a l l ' c t c r -
i-ata - a l i A l i . i ' i u t . l t . 1 a l b l . l i -

o 1 1 . a l i A n l - r a - J i n m i l l l . V o l 
t u r n i . . A i r o n F-siM-rta T i r r e n o . 
T n c N t e . < 1 » s< c i c c o In m e a » a l 
C r i s t a l l o ; t i . u i ' a l S P a n c r a z i o . 
T r a s J i v i r o . • S r a r a m o u i h c » a l -
1 l ' I p - a r o * 1! f o r e s t i e r o • a l l a 
S a l a Tra ' -pont ' i i a ; « l e ««irno.-mtó 
d e l l o «>4 - al i \mba««i - ia tor . . E x -
o c ' s i o r G n r b i t e l l i G i u l i o f m -
r e , < l . i i a m i i i - t a d»-H'E\erc«:t » 
al l a \ « > r r o . « G l i « i v o l t o i nr«n 
i i ' I a r . i » al D t - l u V a l l e . « S c i . o -
ta t l e n i c n t . u e - a l C e n t r a l e C l i -
d i o . F i m o e « Il s edut tor* - - a l 
Tu«i-n!ii « V n i m c r i c a n o a TT*'>-
n u ' ai V C - I M - O , J\ p i ò c r i n -
i e «•r» ti n<«!,. i'« 1 m o n d o • . 1 -
l ' A n m ' i . • ! > i . o n a r o t t e I O I V I -

<>• i l G l l ' t r s 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— t . a l l f r i i n a / d a r i e m o d e r n a 
« V a i l e «. . . .a' . . O C R I a l i c 11 la 
d o t t Re(«.ic tt - r à u n a « - o r . t e . e n -
za s u i f u t . : ' i - j n > 
— P e r I t n i v c r s i t . » p o p o l a r e » o -
• n a n a «• i « r 1 \ c c a d c m t a T u s c a -

d: F r . . - . a i ì . n e l l a s«cdc a i 
q u c s t i n t i m a , i i;pi a l l e o r e 13. l o 
a \ i Rucarc! n e i t x - h e r à la t . c u - a 
di e d u c a t o r e e d u m a n i s t a di F i 
l i p p o > a r u - o S e i r u i r à l ' a p e r t u r a 
1 c l l i m, is - .r i f n t o c r a f i c a dt V e i -
I • C i a n . i a . e d i n d i u n a c » c u r - . o -
r.o a l T-a*iiOo n e l firuoco c i o i a -
m l e d c l l U P R 
— « T e r e n z i o \ a r r o n e ». O s c i a l l e 
10.15 a n a r r a d e l C a m m d o c l M II 
a r o f L u i c i T o m b o l i n t iKs^trcrA 
il rr.u-'cci e d U o a l a z . r o d e i C o n -

MUSICA IN PIAZZA 

— Il c o r p o m u M r a l e d e l l a C . u i r -
d i a d i F i n a n z a d i r e t t o d a l m.«c-
s t r o II E l i a e s e g u i r à o s s i . ' . i c 
16.30. i n p i a z z a S F r a n t e s i o ui 
P a o l a , u n c o n c e r t o d i x n u f t c a c 
di R o s s i n i . R e s p i c h i I k - i l i . u . 
D El ia D o m a n i la s t e s s a L a u d a 
- u o n e r a a l l e 16^T«). n e l l a D a - i l i c a 
J i M a s s e n z i o , m u s i c l i e d i W r d i . 
P i z z m i . D o n i z c t t i . R o i s m i D E ' ia 
— la i b a n d a m u s i c a l e d e l l e G i u r 
i l i» d i l \ S . d i r e t t a d a l m a n i ' o 
M a r c h e s i n i e s e g u i r à d o m a n i d i l 
l e I H » ! a l l e 2 t \ m p i a z z a d e l V i . 
m . n a l e . u n e n n e c r t o rli rnUMi h-r 
di V e r d i . G i o r d a n o R c s p l c ^ • t i t -
- e t . R e n d e r e i n n i r a z i o n a l i 

: O N C E R T I 

— S o c i e t à A m i c i d i C a s t r i •;. \ n -
•jelo O R C I a l l e 17 30 c o n c e r ' o d e l 
p i a n i s t a Q u i n z i o P e t n x c h a •» a c l 
t e n o r e a m e r i c a n o D a i .d U l i c k 
C o l l a b o r a a l m a r o E r i c h Arri: 

V A R I E 

— « G i o r d a n o B r u n o » . P » r r f o r . 
m a z i o m s u l l a Rita rfel 1 M a s t i o 
•» I^adispol i n i o i e c r s i a l l a s * - a r e -
t e r i a d e l l a a = s o c i a z i o n e :n n a 
n r u n e t t i n r>l arscrta n i f e I -

( j i i e s l a m a t t i n a n e l l a C l i i e - a 
'1 i . i s p o n i i i i a i n t o n a n o il l i n o 
s o j m o d ' a m o i f la Kei i t i l i - SIJÌ I IO-
i in.i Veli. i Duttili ol i i e il «Sin 
I i a u t o C i a i o t o l i 

U o p o il p i , m / o , a u n p i e n d i -
l a l i t f o p a t t i - l I , m u t i l i l i i e *4ll 
. i m i t i p i ù i n t i m i , l.i f e l u e i o p 
p i a , .il inI l lp . iKI i . i l . . d a l m i g l i o ! 1 
a l i a m i , p a l l i l a pi i il i l i l ia l i" 
\ I.IL;L,I«> d i n o / z i 

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 
JCOHTO ECCEZIONALE 2DX 
PIAZZA COLA D I RIENZO 78 

Il \ DIO K T \ 
P I I O G K A M M A N A Z I O N A 

LI} — 7, 8. 13. 14, 20,30, 23.15 
G i o m u l l r a d i o . 10,15; 11.16 
T r a b i u l i f t o n u p e r l e F o r z e A r 
m a t e . Il m i c r o f o n o e \ o s t i o . 
12 O r c h e s t r a C a n f o r a 12.13 
P a r l u li p r o g r a m m i - . ! . ! , l.t 
G i o r n a l e r a d i o . Hnc l locron i i ca 
d e l l a c e r i m o n i a d i C'enov a 

n e l D u c e i m u l c d e l l . i L i b e r a 
z i o n e . 13.:to A l b u m mublc-olc . 
l'i.So I'ai'lu 11 p r o g r a m m i s t a 
T V . 14 13 I l lBl iott l eli \ l i l l a 
14,:i0 .Musica o p e r i s t i c a , lo 
D«>tta e i i s j x i i t a 15.-15 L e t t e r e 
f u i n i l l a r l . K..15 I ' IIIree S u n ^ . 
1(1 :Ki HAdkn-ron. i l H d e l b e t o n 
i lo tcinjH) d i u n a p a r t i t a d e l 
e a i u p l o n n t o n a / l o n a l e d i t a l 
l i o . 17.50 C o n i - e r t o h i n l o n u o 
N e l l ' i n t e r v a l l o : H i s u l t a t l e r e 
sili u n t i s p i n t i l i . 3 G i r o «l'Ita-
Ila M o t o i l e l l s t l i o . H a d i n i i o 
li,u a d e l l ' a r r i v o a PerUKia 
l'i 13 Ori l u s t r a Hrlg . tda Pl.13 
La e i o r n a t a s p o r t i v a 'za O r -
c l i e s t r n O l i v i e r i 21 A l l e « r e t -
t o . 2i!,J0 S e r a t e m u s i c a l i 

S r ' . t ' O N l m P l t m ; i t A M M \ 
— 10.15 M a t t i n a l a 111 ( . i v i -
11.13-12 S a l a S t a m p a S p o i t 
1.1 C U I / O H I prcs t n l . i t e al V 
F e s t i v a l d i S a i u c t i u i 10"i"i 
M-1I..10 11 e ol itami» «e I i l a s . 
s i t i dc i l . i l i iu-'Ka l i m i t i a l i 
A u t o s t o p 15 33 S e n t i m e n t o ( 
la t i tas i . ! Ili 11 i m o p e i s o n a i " -
«:io. Hi 3(1 V . m W o o d «• il s u o 
( ( i i a r t e t t o . I t i l a P a l l a il p r o -
Kri inunl s ta T V M u s i c a i 
s p o r t . Ili 13 P i c k - u p 111,(0 P o 
tici». l!».'.to P i e r L i m i l o H a - i 
e la s u a o r i l i e - t i a 'Za R a d i o . 
£ f i a t G i r o d ' I ta l i a M o l i n . -
i l l s t l c o -.'0 10 II \V l it i i- r|i IIra 
tirai, a Kci i tc 21 L 'u - iR ' io 'o 
« l 'aruei i to 22 Ol i ia i lu ln .i l ' h o -
| i m 22..1U I l o m e i i K a s p o i t 
ZA-Z.l 'lo ( I r d i e s t r a S . n i n i 

11.11/(1 P U O G I l W t M V — 

lT ;a» s t m i i d t i i o s p t t t . K o ' o 
Ili III N m o l ò P a i : . m u i i . 17 tu 
Hai i o n t l d e l l e C r o c i a t e llt .10-
1H.JM l 'ai ia il p i o i : i a m i i i i s t i 
l'i I l i l i l i n t e c a 1*),30 (brand i 
i n t e r p r e t i . 211 II p i a n o V'annuì 
p e r lo s v i l u p p o e i o i i o m l i o 
n e l l ' I t a l i . ] . 20,13 C o n c e r t o di 
«utili s e r a . 21 11 G i o r n a l i di I 
T e r z o 21.20 23 a p r i l e d i c i l 
. inni di O e m o e i a / i a . a l , l i ) 11 
K i u d i / l o u n i v e r s a l e . 

T K L K V I S I O N B — «.30 D i 
G e n o v a : 'l'elei r o n a e a d i l l a 
t o l e h r a z i o n e elei D e c e n n a l e 
« leda Li tH-raz io i ie . 10.1.1 La 

T V de-Kli aur i i u l t o r i . 11 D a l 
P a l a z z o D u c a l e (Il G e n o v a -

T e l e c r o n a c a d e l t a e e t e l i r a / t o . 
n e d e l D e c e n n a l i ' «Iella L ì b e 
r a / i o n e 17 E u r o v i s i o n e . 17 43 
GII i n t e r e s s i e r e a t i . 20,T0 T e 
l e g i o r n a l e . 20.33 C i n e s f l e / i o -
n e . 21 F o r t u n a t i s s i m o . 22.1S 
A p p u n t a m i n t o c o n la nov i - i l a 
22.23 E u r o v i s i o n e 2.1 La d o 
m i m e i . spor t iva . 

FMC0MFEB1 
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i l a . i o n i o d i l i d o .-UH h e fot me: eli 
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\ Coi - . i l l ia . - i i ju i T t t u - l ' a m i m 
. « l a n i i i - l i i l u i i n a : \ R i u e t l a . 1*. v . 
t t e l U Cr ««.•.-. 10: V i a T . i m a c e l l i . 
I . P i a / / a T r c i i . b*J. V i a T r i t o 
ni 1 J M. f . U ì t a c c l u u : P i a z z a C a -

. n r a i m a :»t>. Krt :» la - C a m p l t r l l t -
i C o l o n n a : V i a T o r M i l H n a . 6 . P i a z -

- a K.ir.-1-i- . 42 V i a P . e d i M a r 
m o . 3 3 : V i a i> M a r i a d e l P i a n t o ì. 
T r a M e v e r e : V"i> S F r a n c e s c o a 
R i p a . U l : V ia d e l l a S c a i a . 2-1. 
F i a i / a ì ì Pi!>cimila . 18-A M o n t i : 
V i a L'rbana l i ; V i a N a z i o n a l e 
243. I n q u i l i n o ; V i a C a v o u r 6 3 . 
V i a Rt-Rina G i o v a n n a d i B u l i 
n a . 12 : P i a z z a V i t t o r i o E m a n u e 
le 116: V n E m a n u e l e F i l i b e r t o . 
145: V i a d e l l o S t a t u t o . 3 3 - A S a l -
l i i * . t i a n o - C a i t r o r r r i o r i o - l . u d o e i - j 
s i : V i a X X S e t t e m b r e . 4J; V i a 
S a i a r f . r o tJc l l i B a t t a g l i a . 8 ; V i a 
C i i t e l f i d a r d o . 39 . P i a z z a B a r b t - | 
r i n i . 4 3 S a l a r i r . - N o m e n t a n . - i : V i a ' 
P . ' . 37 ; V i a A n c o n a . 3fi; V i a B e r - • 
t o l o r u . 5 . V i a l e G o n n a . Vi: V i a | 
G ri . M o r e a g m . -"*K V i a X X I 
A r n i e , 3 1 . P i a z z a d e l l e P r o v m - 1 
r i e . R; V i a T r i p o l i . 2 ; V i a S a l a - I 
r i a . r S 6 . V i a dt P r u c i l ' a . . 9 * e - I 
I l o : V i a C c l i m i n t a n a . 0 T r s t a c -
c i o - O s l i r n s e : P i a z z a Te^taCcIo . -43 
FI Mirt i n o : V ia T i b u r t m a . 7 2 . T o -
s r o l a n o - \ p p m tLatinn: V'ia T a 
r a n t o . 50 . V i a B n t a n n t a 4: V i a 
A r p i a N t x n a . 405: V i a A m b a 
A r a d a m . S3 V i a N u m i t M t . 17; 
P Riarusa 14 M i l e i o : V i a B m f -

i t e n . s 5 5 : V i a l e A r e e l i c o 123 
s e r e d a l l e 18."» a l l e 2 0 . ^ Il t e r - M o n t e S a c r o : C o r < o S c i r ' r - o s c 
m i n e m a s s i m o p e r l e n r o s i U ? - . , - | n . V i a I s o l e C u r s n U n c , 11 M o n -
m - f i s s a t o w r « l o i e t l l . t e x e r t l e V e c c h i o : v A P o e r l o 19 

F A R M A C I E A P F R T E O G G I |Prrnes t i r .« - I^h ie -an«- . : \ G m s - a r . o 
. ^ . „ s ^ > ^ . . . " ; T «»TPi*:natUni . v T o r m r r . a t t a -

- J ^ T t R . N p . trTamin!o_ V i - » _ a « l ' r a 47 M n n t e v e r e t e N U O T O . C i - . - i s - . . 
*• T l l i — o r e G t a n ' c c l e n s e . .*«3 r a r -V l n o U * » - b P r a t i - T r i o n f a l e 

v i a A n d r e a D o n a 2 3 v i a v- .-
o i o n i «>!». v T i b u l l o 4 v M a n i n 
n a D i o n i t n 33 P C o l a dt R i e n r o 

t t a t r i u : \',t P e l l e c n n o Mi tTcur -
-i. 5.* v*»a G i a c o m o B i e a IO. 

C e n t o e e l l e : P n . - j a d e i M i r t i I 
3 1 . v . L u c i l i o I R o r t o - V n r r l i o . I p n a r t i c r m i o - V i a T e e n t o 38 
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GLi SPETTACOLI 
Lì-, PRIME 

CINEMA 

Lu v a l l e d e i i*ii 
Amia, la ll«lia d 'un •iri'iu'o-

1«1'<» mor to pri ' tualur.utii ' i i te. : i 
ri i-.i in Kmtto C-DII il i t ian iu 
ÌMutip alla ricorvu del la tuiu-
b.i avi faraone HtihuU-p. vis
suto .«1 trini») in cui llni.si'ppo 
fu.; L;Ì in Kuittu. La scoper ta 
poti a condur re a s tabi l i re , .se
condo le indicazioni del la Bib
bi.i, l ' cs is ten/a del ii ionoteismo 
in ijnel per iodo in Kfiitto Alia 
spedi/.idiie si uni.sce un arcle 'u-
lu;-.o amer icano . Frank . 

UaUlÙimpcrc la tomba, nella 
val le dei re, non .saia facile 
per i i re , poiché lestofanti di 
unni cene re mi rano a d e p r e d a r 
la del tesori clic L'Ìsa cont iene . 
Anche l 'h i l ip .vi r ive le rà , a un 
ce i to punto , pe r un poco di 
buono e mot ira d u r a n t e un 
violi nto corpo a corpo con 
Fiank N'att ir .dmente t ra Amia 
0 Fr.mU scoppietti la passione 
e Cniranno per spoi,ar;;i. 

'Piatto da l l 'opera C'iyi'fii n ' -
po/fc di Cetan i il 111 in v o r r e b 
be d imos t ra re che operi* cl.ls 
Miche come la lt ibbia possono 
oli ria* o t t ime indica/ ioni a'.'.li 
atchenloKÌ Ma la leiiet.'i de l le
nto di (.'crani e s tato cosi *,o-
verchia ta il.i un ingenuo s p i n 
to ,iv\ i i i tu io . 'o che. nonos tan te 
l tili'.i : ia -';i.\> '•','! aio >• u» 

Kj'it'.o e spes.M» la fotoni ali.i sia 
su .c.estiv.1. o;'.ni cosa r isul ta in
credibi le e |>tir.Oliente i p e t t a 
C u l . t i v 

I \ n i m t e r o s i i n t e r p i c t i d e 
/ . a i l i l l e d e i !•• M i n o l t o b e i t 
T i v l o r . c h e e F r a n k , K l e a n o r 
l ' . n k e i . c h e e A n n a , e C a r l o s 
T inn i ip . - o n . c h e e l ' h i l i l » 

I, i i i i ini i lc s c o n o s c i i i l o 
Cel lo , Nuniially Johnson e ra 

(Ja |ptcfeiitsi come .scoiH'HHintii-
re di / ' m o r e . /,u rtit del lulxir-
co. 'iVti'/onutii ii t re 7-lo oli 
Ades; o s'è inl-SSO in ti'.sta di 
piodi i r iv , scr ivore e dlr ineri-
ti li tt e, come con ( len te ili not
ti'. cosi con «piesto most ra di 
1111:1 essi-ie più (-nello sciolto 
mi i"a torc e cpiel b r i l lan te (h.i-
U.i'.hist.i che e ra un tempo. 

St.-volta s'è p iova t i ; con ni) 
laccoliti» |)iill/.iesco di un famo-
.*•(• scr i t tore di « gialli ». Pn-
trick Qui ' i i t in. ma lo ha ta l 
mente car icato di Intenti psi
cologici i' moral is t ic i che la 
t< 11.dono emot iva , p ropr ia di 
tal genere , vieni? spesso mono 
e. d 'a l t ra pa r t e , i r i t ra t t in l de i 
persona:,'^!. pencolant i t ra il .se
rio »• l ' ironico, res tano tu t t i a 
metà. 

incorda te l-'ii ulbvra creici? 
il lìrooklyn? C'ora una b imba , 
meno leziosa di ipiosto t ipo 
ili a t tr ici , e si ch iamava l'e-;-
!-y Ann CJarner. Ora ò crcsc iu-
1 1 e in Luminile sconosciuto e 
una scr i t t r ice v e n t e n n e , venu 
ta dal la provincia a New York. 
vogliosa d ' a r r i v a r e con tut t i i 
mezzi. Capii ; . n p i inondo toa-
trnlo ili Broodway od eccola 
approf i t tare de l la platonica p r o -
nvionf* d 'un impresa r io t ea t r a 
le. mar i to di una nota nitrico; 
.Si fa p res t a re l ' appa r tmnen td 
por i spi rars i e. uri bel Riorno! 
si fa t rova re in bauno con una 
corda al collo. Suicidio o assa.s-
.dnio'.' Beh. non ve lo d i r e m o 

In (pianto agli i n t e rp re t i . 
.M-snbra ili s t a re in un museo . 
tanti 50110 i ve te ran i di Holly
wood che vi pa r tec ipano , da 
t t lmjer Roeers . che disemia 
ppi r i tosamente il personnRRio di 
un 'a t t r i ce all'ni)ice del la ca r 
r ie ra . a George Haft. che ó il 
detec t ive incar icato di scioglie
re la matassa , d a Vnn Heflin, 
i he è l i m p r e s a r i o . a Ot to K r n -
.* 1 r. che è lo zio del la scr i t 
t r ice a r r iv is ta , da Clone T ie r -
iu*y, che è la nioRlie d e l l i m -
prosar io . a Heginald Ga rd ine r , 
che è il m a r i t o di Gimjer Itn-
j:ers. Cinemascope e coloro De 
l.nxe Labs. 

a. se. 

IUDOTTO ELISEO: Ore 1? (fn-
nilliau-) ore 21 iprozzl •iurma-
11): C.ln Inglese «Johiiny IH*-
linda» ili E. llarr.vs 

KOSS1N1: Ore 10.15-1U.13: Comp. 
blabilo i l ir t l ta ila C. Durame; 
« L'avvocato difensori) » di Ala
rlo Morals 

SATIKI: Ore 17-19.45: C.ta st.ibde 
ilo! Klallo « Llbvrai-1 lini male » 
di <:. tìianiiiiii 

VAI.I.K: Oro 17: Comn. llrli-nu-
iiL-, Hamlono, Santucclo, Volon. 
Khl « Anche lo donno ••anno 
perso lu Kiierru . novità (Il 
L'ur/io Mnhiparte 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l l i a n i b r a - F u o c o 

c o n l t . F l o i n l n u 
a Curt . iKona 

o r l v U t a 
A l t i e r i : A m a n t i l a t i n i c o n L . 

' r u m o r e n v l - . l a 
A m b r u - I o v l n i - I l i * H l v o l t a a l l>l»c-

1 0 l t c o n N . Hi l in i ! 0 r i v i s t a 
E s p c r o : . S u s a n n a Ini d o r m i t o o l i i 

c o n 1). l ' u w o l l o r i v i s t a 
! l a m i n i l i : I . ' a m i u i i t l n a i i i i - n t " d e l 

l ' a l n o c o n II. HoKart o r lv l . - ta 
l ' r l i i i l i i c : l i t a m n l c a c o n l t . M i l 

l a n t i e m i s t a 
S i l v e r l 'Ini-: IAI spini,1 (Il I) 1111.1-

M-O c o n I*. l e n i r l o e rivi.*.' 1 
V o l t i m i A pi I lo : l i c i i i m m i l a n t o 

«U-l l'MyiHi M o o u c o n l t . H u d 
s o n o l i v l s l a 

V e t t u r i n i : i n v o l t a a l b l o c c o II 
c o n N . l ì r a u d e r i v i s t a 

CINEMA 
Y a n k e e e o a J. 

ilvl 

11 c o n 

c o n 11. 

I l e p -

A. l l .C .: Il 1u1.it.1 
t b . ind iv i ' 

A v i p i a i •<>. I . ' a i n i i i i i i u i . u i u - n l o 
C a i n o c o n 11. J lo iMr l 

A d i l a m i : l i re d e i l i .n i j . i r l c o n J 
l l i . i u d k i U ni ini . iM.ODCi (Ji« 
l.i 1».ii.» Hi ZII.OJ «J, . i j 

A i i i i i n - : l t u o l t a .il h i . i c c o 
:s JSr.uul 

A l t i . i : U.i 1 idi a l l ' c t c ì m i a 
UlIUM'- l l ' l 

A l i . M i n e ; tintinna c o n A 
b u i 11 

A i i i l i . i i r i a t u n : l . r s i c n o r i n o d e l l o 
Ut u n i A . I . u a l d i 

A m i - m * : r . u i e . a i u o l e e KOlOsla 
c o n C . l . i i l l oh i lo l i ta 

A p i i l l i i : 11 i , i \ . i l i c i e n i i o l a c . o i l I e 
c o n C-. W l l d o 

A | i | n i t : S i i b r i i i a c o n A . I l c i i m i : n 
A i p i l M : Il o l i i K i . o id i ' s u c l b e o l n 

d e l m o n d o i o l i i . S i l c w . i r l 
A r c l i l i i n i l i - ( I t c s l d i / K c l ' . u a c e i : 

L ' a m a t i l e s c o n i e c i u l o i m i v'. 
l l o f l u i ( D i e IH.1.1 ill.riO 2H.:u ^1) 

A r c o l i a l c l l i i : T h e K o y s n i Un* 
K i i i K d o i n l O r c HI i.11 .'2) 

A r i - n u l a : T o t o o l e d i - i m e i o l i 
' l o t o 

A r l s l u n : l ' i i m a d e l l ' i n . l i b a n o 
V H o f l i n ( O r o l.'i.L'O 17.10 
l'I'. 1,-i 1 

A t t o r i a : A t t i l a c o n S . l . o r c n 
A i t r n : H a n n o r u b a t o u n t r a m 

c o n A . F n b r l / l 
A t l a n t e : L a p i s t a <IL>KII e l e f a n t i 

c o n E . T a y l o r 
A l ' . u . i l l t a : M u l a u n c o n M . O'I Iara 
A i i K i i i t i i i : L ' n m n u i t l n n i n o n t o d e l 

C a n i o cul i l i . H i i u a r l 
A u r e o : P i a n u r a ro.ssq c«»'i r;, 

l ' e o l i 
A u r o r a : A d o v e s t d i / . a i u i l ' a r c o n 

A . S t e e l 
A u s o n i a : S i n u l i e . l ' c n l / i n n o 

J . S l m i n o n s 
l l a r l n - r l n l : l i ri* d e i b a r b a r i 

J C b a n d l o r i C i n o m a s c o n c ) 
1.Ì..15 17.111 IJI.rO 22.10) 

La •onqui-.t'i 

K i a m m c i u : H c a r w t n d o w c o n J . 
S t e w a r t « t ì . K o u y l O r o l'i 
lU.au 22) 

t-'oKiiwno* H a n n o r u b a t o u n t r a m 
c o n A . i ' a b r u l 

F o l e o r c : L u c i t t à d e l f u o r t l t v K o 
c o n J . L i a l o 

F o n t a n a : l i m a e s t r o d i d o n G i o 
v a n n i c o n K K l v u n 

( i a l l t - i u i : i i u o u a u o l t v . a v v o c a t o 
c o n A . b o r d i 

( ì a r b a t o l l a : L o s i j - n u u r e . l o l l o C-I 
c o n A . L u u l d l 

( i l o v u n i - T r a t i t e v e r e : l ' o r n o •;• m i 
c o n A . L u a l d l 

( i l l i b o i t - i a r e : L o H l e n o r i n c J o l l o 
n i c o n A . L u a l d l 

UoliU-11: La l a n c i a c h e u c c i d e c o n 
S. " l i . i c y ( l . ' i n c m a i c o u e * 

Hi>)l>iM>(id: P i a n u r a r-ib.sa -.mi U . 
l ' o c k 

l in i i i -r la l i*: L a v a l l o d e l re i n i 
U . T a y l o r t l i n / 1 0 o u - 10 MI a n 
t i m e r i d i a n e 1 

I i i i | i c r u : l ' a n o , u m o r e o ' K O I O S U 
c o n CI. I . o l l o b r l g i d . i 

l i u l u i i n : L a l a n c i a clic- u c c i d e c o n 
S T m c v ( L ' i n e n i a s c o i i o ) 

l i m i l i : P a n e , a m o i e e i te lo la 
<; I . o l l o l n l i n d a 

I r i s : l . ' . i s - i edm d e l l o 7 1 r o c c e 
W. I l o i d c n 

l u t i l a : J'ani- , a m o i e 0 o e l o s i a 
c; l . o l l o l > r l u l d a 

La l ' e l i t r e : H i n u b o , t 'Cvn/ iano 
J . K u n n i o n s ( C l n c n i a s c i i u o ) 

l . l i u r i i i i : La ni iKi i i l s trt d r l l t ' v c -
M-st 

L u \ : l ' o m p l i c o s i - j -reto c o n J . Mi' 
C r e a 

. M a i . , u n i : A t t i l a c o n S, 
M a s s i m o : P e n e , a m i n e 

c o n ( ; . L o i i u b i t m d a 
M a z z i n i : P a n e , a m o i e e 

c o n C . l . i i | | i ibn- , ' lda 
Mi-il.ii;lii- d ' d r o : U i t - i n - l i n 

l l i u i l i / m ri>n l i l i a i s o n 

i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iui i i i iui i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHi iui i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iui i i i i i i iNii i i i i i i i i i i i i i i IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII iti iiinimiiiiiHiiMiiiniiiiii i i i i i i i i"n»n»"»«»»'H'"«*>»««| 

• in 

con 

l'Oli 

l'Oli 

L o - o n 
e -"closte 

e c e i o s i a 

c i P-

0011 
•Jti 

c o n 

c o n 
O r e 

l l c l l a r u i l n i i : 
W e s t 

H e l l o A r t i : 
p e n t i i c o n 

I t i r n l n l : 11 

D u e l l o a l ' j » 

A Murunv 
mondo 0 delle 

d e l 

i l ' A r -

d o n -

TEATRI 
O l ' l . l l . l : A l l o 17 « W e r t h e r > d i 

M a s a c n e t . 
A l l ' . K N T I N A : O r e 10 .M C o n c c r -

T . e i r e t t ' ) d a L . S t o k o w s h y p e r 
n a t i d i S . C e c i l i a . 

A K T l : O r e 16.30-19 15: C. ia P . 
: >.- K i l i p p o t 24 o r e d i u n u o -

n t i a l u n o i u - • 
AKIIsnco OPERAIA: Ore J7.10 

< L o l u m - r i n » 1 a t t i d i A . D e 
:; - .ned( i t t i 

A 1 1 -M.l«: H I D O S O 
A i L A J I A l i X A I I E L L * A T E N E O 

• \ i i ! \ ' l . \ X O « V i a l e M a n z o n i 1. 
l e i . 7 7 7 . B J 8 ) : O r e 16-20: Co-Tip. 
IVOrie i i - i l ' a l m i •> C a t e r i n a ria 
S i e n a ' ili P j p c r n o 

I . : , . . «> i l , i i l . . M l l A T O L L O ( I M c 
O i t i r n f e ) : T u t t i i e i o r n l d u e 
i : , c t t „ i o ! i o r e 16 C 21.15 p r c -
r-i^c - V i s i t a dcl iz) z o o d e l c i r -
1 o d a l i e y a l l e 18. P r e n o t a z l o -
ì . i A H H A i C i t P .2za C o l o n n a ! 
I t i t«SJ.Co9 - S T A R P . t z a U a r -
1.crini t e i . 471.595 e a l b o l t c -
c n i i i o d e l C i r c o . 

( ' i n i M E D I A S T I : C.ta « t a b t l e d e l 
T e a t r o d e i C o m m e d i a n t i d a l 
2.1 .-.orilo < I n e m i c i n o n m a n -
CJT;I;> fi:>n » d i P e d r o B l o c h 
• r. ivi t a l 

D r t l . V . M I S E l V i , i F o r l ì « -
T e l £ 4 6 . 0 3 0 ) : A l l e o r e 17.S1-21 
< i 1 b a r b a r a . ( ì i z z l . A n m ? c i l l 
S.-nlr.'i in « 25 a n n i d i IT-l ic i ta» 

• 1 ; L a t r a n e 
E L I S E O : O r e 17 : C o m o . A d j . d -

-.< T i ? = i - T e d e $ c h i e I» o a r t e c l -
: i / i c n o d i I s i B a r z i r 7 a « T a r -
• .:'•> » d i M o l i è r e . 

II M t i . M M E T R O «Via M a g a 
la 100 ) : O r e 17-21 .15: - A l b c r t i -
i! 1 » d i V a l e n t i n o H o m c i a m c o n 
K'.cna d e M i r i c h e . L o u i s e G o -
l , r . " . F t e b n l a Dc-wlint» i? l a 
P"5rtrc in37ior .e 
r,:<.ri H c z i a d i 

I . \ F I A l l . V « V i a 
I c f o n o 7£.->JM3i: 
rrr- 17 < B i a n r a n c \ - e r 
r.i » di G B a E l a r d i 

o r i t i m : i i t t R . \ r r t N i 

c o t -
15.45 

l ' I a u u r » 
S a l a i l : 

d i G i o v a n n i 
I t a l o A l f a r o 
F o r l ì 13 - T»*-
F a b ^ t o 3f1 

1 7 

n e c o n J . A l l y s o n ( C l n e r r m -
MOl>(*> 

Hiiluetta: Sabrina con A. l lcnburn 
llranc.icrlii: Sabrina con t\ Hen-

l i u r n 
l ' : i | i : u m i - l l e : Il 7. l a n c i e r i c a r i c a 
C a p i t i l i : P r i m a d c l l ' u r a i ' a n o c o n 

S'^.lictllu, (Orc;J3 .nj&.JOM 
l'2.*t0) 

l ' a p r a n i r a : L ' a m a n t e t r c o n o s c i u t o 
c o n V . H e f l i n ( O r o 15.45 17.3U 
1!).S5 22) 

C a p r a n i c l i c l t a : L a r m e s t s r a 3ul 
c o r t i l e c o n G . K c l l v 

C a s t e l l o : T a n u a n l k a c o n V. H e 
f l i n 

O n t r a l e : S c u o l a e l e m e n t a r e c o n 
l t . Hl l l i 

Cb-ORna: L a d o v e B c e n d e il f i l imi! 
C i n e - S t a r : I^t l a n c i a c l i c u c c i d e 

c o n S T r a c y ( C i n e m a s c o p e ) 
C l o d l o : S c u o l a e l e m e n t a r e c o n 

l t . H l l l i 
C o l a d i H i r n 7 n : S a b r i n a c o n A . 

I f a p b u r n 
C o l o m b o : G l i a v v e n t u r i e r i di 

P l y m o u t h c o n S . T r i c v 
C o l u m b u s : I l t r a d i t o r e d i f-ort 

A l n m o c o n G . F o r d 
C o l o n n a : L ' n s i c d l o d e l l e 7 f r e c 

c e c o n W . H o l d e n 
C o l o s s e o : L a s t o r i a d i G l c r . n M i l 

l e r c o n J . S t e w a r t 
C o r a l l o : I d e p o r t a t i d i B o t a n y 

B a y c o n A . L a d d 
C o r s o : L » r a n t n a d e l -10001» c o n 

T . C u r t l s ( O r e 10 1B.05 20.10 
2 2 . 1 3 ) . 

C o t t o l e n c n : A t t e n d i m i 
C r l s o e o n o : L a « u c r M d e l m o n d i 
C r i s t a l l o : L o s c e i c c o b i a n c o 
O r ! F i o r e n t i n i : G e n t e P l e u r a c o n 

S . T r a c y 
O e i P i c c o l i : C a r t o n i a n i m a t i a 

c o l o r i o d o c u m e n t a r l o 
D e l l a V a l l e : G l i j w o l t u l n o n v o 

l a n o 
D e e l l S c i p i o n i : R o b R o y i l b a n 

d i t o d i S c o z i a c o n H. T o d d 
D M I r M a s c h r r e : I f u c i l i e r i d e l 

!*"ni?">'*» l">n H- H u d s o n 
D e l i e P r o v i n c i e : I 'IcM n o n t»i 

v e n d o n o 
D e l l e T e r r a z z e : P r i e i o m c r i d e l 

c i c l o c o n J W a y n c i C i n c m a -
V O M ' l 

D e l l e V i t t o r i e : G h i n d a u m a n a 
c o n G . M e r r i l l 

D e l V a s c e l l o : S a b r i n a c o n A . 
H o p h u r n 

D i a n a : P a n e , a m o r e e C e i o s i a 
r e n G . L o l l o b r i K i d a 

n o r i a : P a n e , a m o r e e c e i o s i a c o n 
O L o l M i r i e i d a 

E d e i w e l s i : L ' o r f a n a s e n z a s o r r i s o 
.-fin C f i a r ? o n 

E r l r n : 1 f u c i l i e r i d e l r e n e . - i l i c o n 
Il H u d « n n 

E s - n e r i l : R i v o l t a i l »>li>rcn 11 rr.n 
NT. B r a n d 

E n r l l r t e : F r o n t e d e ! r tortn v-<m M . 
Brr.r.di-1 

i F n r o r * ! - lVs !r i»e eri M P.r*»ldc. 
' O r o 15.40 17.45 20 *2.I*»* 

j F - ^ r e l s I o r : I^e «i*morIr .e d e l l o M 
) r.n A . L u a l d i 
j r > ' n c « » : S c u o t a e l e m e n t a r e r o n 
} *» B*l l l 

F a r o : L a c o n t e « s a rfi Castic l i*>r.r 
r o n L P a d o v a n i 

r i i m m n : T •» f r - t t - a *nit roMMz* 
- o n Ci K*>"^ » 

; t i c | 
r a - ; 

R i -
1 

l ' M . A Z Z O S I S T I N A : O r e 17-*»! 15 
C11 l'uri Tcrnaz/i-Dorian Grev • 

T->- , ri->noio » ' 
l ' I T S W ' D E I . I . O : O r e 17.3>)-21 • C <a 

.• ^ - n . i i W r r r - t t o a «r .nacl i » . 
-*• T. P i r a n d e l l o -' 

Q f I T T R O F O N T A N E : O r e ".7-. 
r i . I V i P o r t r v ar.** R«>»^ » . ^ c - ! 
r i l:r"*a di f l ( , r t V . v ,"n 

AL QUIRINALE 
2̂ 1 VISIONE ASSOLUTA 

Grandioso Snrre«9e di 

DESERTO 
CHE VIVE 

(Technicolor) 
di WALT DISNEY 

.Mrtrni iu l i t . l t i : L a t l i u s t i a s u l 
t i l e c o n ( j K c l l v (l.»ro 
ULuà ao.tri 2i'.:ioi 

M o d e r i l o : La v a l l e d> 1 l e e o a 11. 
T a \ l o r 

Moi l cr i i t i S a l i - t l a : M a l a C i c o n M 
O ' I I a r a 

Minte m l s - d m i i : S a l a A : 
lof . sa cni i G l ' o c k 
A t t i l a 1011 S. l . u r o n 

M o m l l a l : H a n n o 1-aliato u n t r a m 
c o n A . K . i b n / i 

N u o v o : P a n e , . i m u i i •' tioloi-la 1 o n 
(.'. L o l l o h r l K l d n 

N i n i i e i i t a i i i i : Il o c s e a t o r e (Iel la 
L u l M a n u 1011 M l . a l w a 

N m o r i n i - : 1. in i di \'a n o l i i o l i 
T u t o 

O d o o i t : S a m o a c o n ' ! . C o o o c r 
Oilt 'M-alcl i i ; B i a n c o N a t a l e c o n O. 

K a \ e ( V i s t a V i s i o n i 
O l v i n i l i * : P a n o , a m o r e e c e i o s i a 

r o n G. l . o l l o b r i u i d a 
l i r i c o : A n i i a s s i o n a t a i n e n t c c o n A 

N a z / a r l 
O r i o n e : La p i c c o l a orlnclno.«.«a 
O s t i e n s e : C a t o n e 
O t t a v i a n o : L o s c u d o d e l F a l i v o r t ' i 

c o n T . C t i r t i s ( C i n c m a f - ^ o i i e i 
A l l o o r o 10,'.M). m a t i n é e « l a r -
Ko p a s s o io» 

P a l a z z o : I R l n d l n t o r l coi*. V. M a 
t u r e ( C i n e m a s c o p e ) 

l ' a l e s t r l n a : G l u t i K l a u m a n a c o n 
G. M e r r i l l 

l ' . i r iu l i : H a n n o r u l l a t o u n t i a m 
c o n A . I-'ahrlzi 

I ' . I N : La m a n o I U - I I O s t i a t - l c r - i 
••on A . V a l l i 

l ' Ia i i i - tar l i i : A s s a l t o 1II.1 t e r r a '-011 
J. W b l t m o r e 

P l a t i n o : A t t i l . i c o n S. i . o r e n 
l ' I a z a : La c o n t e s s a M-alza 1 o n A . 

G a r d n c r 
l ' I l n t n s : L a « r a n d e i ' i n i * m . i 1 o n 

V. I t a l s t o n 
P r e n o s t c : P a n e , a m o r e o «closl . ' i 

c o n G , L o l l o b r i K l d a 
P r i m a v e r a : Pii>Ki:iii c o n 11 t l a v -

W o r t h 
Q u a d r a r t i : La c n r n v i n a d e l 1.1 :<a 

P a r k c o n S. C o c h e a,i 
l l u l r l n a l e : Oc-horto e t to v i v e t e c b . 

n i o i i l o r d i W. D i h n o v 
( ' i i l r l n c t t a : . P r l n u i d e l l ' U r a c a n o 

c o n V. H e f l i n ( I n g r o s s o c o n t i 
n u a l o , i n i / 1 0 . s p e t t a c o l i o r o 15 
17.20 lil.KI l'I'.IOl 

l / n i r i t i : D I R * n i . i r i n i l e ina i n 
c a z z a c o n J . K c l l v 

H i - a l c : S a b r i n a c o n A . I l e n b u r n 
I t e y : B i a n c a n e v e e I 7 n a n i d i 

W a l l D i s n e y 
I t e x : S l n u h e . l ' e g i z i a n o c o n i . 

S u n m o n s (C' inc-mascoDC) 
I t l . i l l o : L o s n r o t a t o c o n P . F r e 

sai a.v 
R i p o s o : Il d i a m a n t e d e l r e c o n 

F. I j i m a s 
R i v o l i ; P r i m a d c H ' u r n e a i i o c o n 

V. H e f l i n ( I n c r e s k o t - o n t i n u n t o . 
i n i z i o s n o t l a c o l l o r e 15 17.20 
t!».40 22.101 

I l o t n a : L.-i l a m p a d a c i A l a d i n o 
c o n P . M e d i n a 

R u b i n o : T a n g a n l k a c o n V H e 
f l i n 

S a l a r l o : I n f e r n o " o n R. R v a n 
S a l a E r i t r e a : S e m i n o i e c o n R. 

H u d s o n 
S a l a P i e m o n t i - : P i c c o l e d o n n i 

c o n E . T a y l o r ( t e c h n i c o l o r ! 
S a l a S e s s o r l a n a : T r m n c s t e c u i 

C o n g o c o n S . H a y w a r d 
S a l a T r a i p o n t l n a : Il f o r e s t i e r o 

c o n O . P e c k 
S a l a U m b e r t o : M o s a m b c c o n A . 

G a r d n e r 
S a l a V l c n o l l : L ' a m a n t e . n d i a n » 

r o n J . S t e w a r t 
S a l e r n o : L ' o r f a n a s e n z a s o r t i t o 

c o n G. Gar . son 
S a l o n e M a r g h e r i t a : I n d i a n a p o l i s 

c o n C . G a t i l c 
S a n F e l i c e : C a v a l c a l a d i ero» 
S a n P a n r r a z l o LUI c o n L C a i - n 
S a v o i a : S a b r i n a c o n A . H e o h u r n 
S e t t e S a l e : 1 v e n d i c a t o r i c c n U . 

F a r b a n k . s j r . 
S m e r a l d o : P e l l e g r i n i d ' a m o r e c o n 

S . L o r e n 
S p l e n d o r e : F o l l i e d e l l ' a n n o C O T 

M- M o n r o o ( C i n e m a s c o p e ) 
S t a d l n m : P i a n u r a «TÌÌ- . I c«-r. G . 

Poe k 
S t e l l a : I m a n t i 
S u p e r t i n e m a : L'amai- i f* / n j i ) . 

r c i u t z . c o n V H.-fTin ' O i c !>.'*0 
17.45 1Q.45 22 .10 i 

T i r r e n o : R i v o l t a - I f i i r r n i l i«-n 
: B r a n d 

T i z i a n o : I^a crarx?e ca:n*.*;.r^ i .«n 
V. R a l s t o n 

T o r M a r a n r i a : Rc-h H i r . '.' I . a n 
d i t o d i S c o z i a rz ,n \\ f o 1*1 

T r a s t e - i e r e : L ì l l 
T r e v i : l i s e s n o 

S I .z .rrn 
T r i a n o n : F u r : a 

I l e * tr.n 
T r i e s t e : R i v o l t a a l M - K T J ' 1 c - n 

li. B r a n d 
T u s c o l o : I l s e d u t i i r e C O T A 

S o r d i 
t ' I I s s e ; I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a 

r o t o n d a c o n R. T a y l o r ' C i r . e -
m*! s c o p e ) 

r i p i a n o : S c a r a r r . o u c h e r o n S 
.- G r - t r . r e r 

V e r h a n o : \7r. i r r . ~ r l c j n > •» P c r r a 
«••-.-» A . S o r d i 

\ 1 t t o r i a : L a l a n c i a c h e t f c ' d c 
r~r\ ^ T r ? - v v <Ci*neTi!i*z- - re» 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI : ORE 16 E 2 U S precUt 

TRENOTAZION'I: ARPA-CIT fp^ra Colonna) tei. «H4>» 
STAR (pia-rra Barberini» tei . 471.595 

e el bottes;rnno del Circo: tei- 59*»49 

VISITATE LO ZOO DEL CIHCO DALLE ORE 9 ALLE l« 

c o n 1, Car . ; . i 
d : V e r c i ò c o n 

b i a n c a i n n C. 

Imminente al CORSO 

1 

# 

# 

$ 

0 

MARTEDÌ' 2 6 APRILE 5 
# 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
% NEI MAGAZZINI DELLA 
9 
$ 
0 

ORE <0 

VIA PIAVE, 2 (angolo XX Settembre) * VIA APPIA NUOVA, 162-164 (presso P.sza He rf# Roma) ^ 

i GRANDIOSA VENDITA DI PRIMAVERA 
MILLE - MILLE e MILLE ARTICOLI DI BIANCHERIA, MAGLIERIA, 
CALZETTERIA, CAMICERIA, ABBIGLIAMENTO PER UOMO - DONNA E 
BAMBINO SONO STATI ACCURATAMENTE SCELTI PER LA MIGLIORE 
RIUSCITA DI QUESTA GRANDE MANIFESTAZIONE CHE SEGNERÀ' 
L'INIZIO DI UN CICLO DI COLOSSALI VENDITE 
TENDENTI A MIGLIORARE IL POTERE D'ACQUISTO DELLA POPOLAZIONE. 

AT O iV O I U E X T f € i l T II 

il A EtTK IH' 2 ti - Ore 9 
TUTTI UÀ KflfcDIPI 

#<; v ti o i v a tu x x 11 
Culotle per signora 
Sottana Nylon puro per signora 
Parure tre capi Yenus ricamata a mano per corredo . 
Calza Nylon velatissima 
Fazzoletto finissimo per signora 
Vestaglia gran moda scelta vastissima per signora . 
Camicia da notte ricamata per signora . . . . 
Argeutina lana pran moda per signora . . . . 
Blusel.a gran moda per signora 
Maglia bretellina e spalla per signora . . . . 
Salvietta damascata puro cotone 
Tovaglia damascata bianca ramage puro cotone . 
Lenzuolo candido orlo a giorno puro cotone . 
Federa candida puro cotone con orlo a giorno . 
Mantili candidi puro cotone 
Lenzuolo matrimoniale con 2 federe ricamato per corredo 
Asciugamano spugna pesante 
Lenzuolo bagno spugna pesante 
Tovagliato completo per 6 tinte solide canapizzato . 
Grembiulino per cucina canapizzato . . . . 
Camiciola scozzese gran moda per uomo . 
Argentina marinara per uomo 
Pigiama madapolam cordato per uomo . . . . 
Fazzoletto paro cotone per uomo . . . . 
Canottiera Derby puro cotone per uomo . 
Slip Derby puro cotone modello per uomo . 
Culottine per bambini filo Derby 
Marinara per ragazzi, vastissimo assortimento colori . 
Canottieri puro cotone Derby per ragazzi » 
Sopracoperta Tricot ramage matrimoniale . 
Coperta lana matrimoniale con valigia . . . . 
Coperta lana pesante . . . . . 

Traliccio per materassi robusto 
Cretoncini per vestiti disegni vastissimi puro cotone . 
Madapolam per biancherìa puro cotone rosa, celeste, bianco 
Tela candida paro cotone per lenzuola alta 140 cm. . 

Vanffsinni pvr uowno m hnm*bini (in readtia 
Giacca gran sport per uomo 
Pantalone FARWEST per nomo e ragazzi . 
Pantalone flanella per nomo 
Vestito pettinato per nomo vastissime fantasie . 
Pantaloni per ragazzi lana assortitissimi . 
Vestiri per bambine fantasie varie . . . . 
Km .tlTHK CEXTIXABA mi i t R T I f f l l l « C l f P R K 
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Lire 45 cadauno 
,» 900 ., 
» 2.400 » 
» 290 », 
» *-u » 

>. 850 » 
» 350 » 
>, 900 » 
u . 200 » ... 
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69 „ 
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75 

890 
2.490 

900 

» 

» » 

» 

» 
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195 il metro 
125 
90 

245 
nel ntgoz'e di Via Aptia Nn«n 162164) 
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1.100 
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ULT r Unita 
A CINQUE GIORNI DALLA CONVOCAZIONE DELLK CAMLHL 

Caos nella D. e. e tra i partiti governativi 
per la scelta del Presidente della Repubblica 

Oggi il P a r l i l o co immis ln ed il P a r l i l o social is la a p r o n o la c a m p a g n a ck ' l -
io i a l c in Sici l ia — I ran ian i a P a l e r m o polomi/./.n n u o v a m c n l c con i pa r l i l i n i 

Lo rrlchrazloiii «lei Decenna
le della lUsi-ilcnzii v la cani-
pa^na elettorale slelUaim sotto 
al centro «li'H'iillivitii politica 
del Rovento u «lei burliti , l'ri. 
ma di martedì prossimo è <llf-
llellc prevederli tiunleosìi tll 
nuovo per «pici che concerno 
la tli\sI<<nnzlt)iio del futuro Ca
po del lo Stato. 

Su questo nri'omciilo, la ero 
n a i a politica si l imita a lls 
v iro mi quadro del la s i tuazio
ne, quale si presenta a cinipic 
glorili dal la r iunione della Ca
mera e del Senato, dato che 
ieri , sabato, anelli! la « Iiorsa » 
pitrlanienlarc e rimasta d i l u v i 
e non sono s late fal le ulteriori 
quotazioni sui vari candidali 
in l izza. Secondo i più recen
t i orientamenti , emersi dalla 
r iunione della d ire / l ime della 
1). C. tll venerili sera, la iosa 
<lei candidati del partito tll 
•n>aj»t!Ìoranza comprende al prl. 
ino posto il senatore / o l i , al 
secondo Merzat{ora, al ler /o 
Gronchi o infine Kiii.amli. 

Sull'ordine del le candldaturc 
iifllcìati «Iella direzione cleri-
cale non è però d'accordo 
neanche lo s lesso partito de
mocr is t iano; le varie correnti 
considerano ciascuna per pro
prio conto un ordine di pre
cedenza ilei tutto diverso tlei 
candidati fin tpti noti, e quelle 
di destra arrivano persino ad 
escludere il seti. Zoli per so
st i tuir lo con Con. l'olla. Nel 
tentat ivo di giungere a un ac
corilo a lmeno su questo punto, 
la direzione e. i direttivi par
lamentari della 1). C. si riu
niranno martedì, e mereoledì 
si avrà un'ultima riunione fra 
i Eruppi tlei deputali e tlel se
natori al completo. 

II disaccordo continua a re
gnare anche fra i pari i l ln i : 
i'nccJartlt ( e non l,a Malfa) 
propende per .Mor/agora; Sa-
raK'tt ( e IH»» I-i sinistra social
democratica) è per la riconfer. 
ma tll Kiuaudi; i liberali re
stano fetidi anch'essi n Ki-
nautli, ma in via subordinata 
sosterrebbero o Martino o 
('•ronchi. Come si vede, le pre
ferenze sono contrastanti e il 
quadripartito cerchen'i tll con-
cil iaric In una riunione comu
ne clic 6 staiti fissata per mer
eoledì a mezzogiorno. 

Non meno movimenta la e 
contraddittoria s i presenta la 
s i tuazione del quadripartito 
per quanto riguarda le elezioni 
regionali s ic i l iane. Qualcosa e 
stalo detto tll un incontro not
turno svoltosi 18 ore fa fra 
Sceiba, Malagodi e Matteotti, 
ma pochi hanno avuto interesse 
ad approfondire l'oggetto della 
discussione. Si sa, infatti , che 
il presidente della ltegione, IW-
f.tivo, ha vivacemente protesta
to presso Sceiba per gli ac
centi polemici antigoveriiativi 
ehe dominano la campagna e-
le l lorale dei partiti minori. Il 
presidente del Consiglio ha 
perciò convocato presso di se 
i segretari l iberale e socialde
mocratico per richiamarli a 
una maggiore omertà, ma non 
sembra clic abbia riscosso inol-

' to successo, «lato il precedente 
tlcl voto clerico-fascista del
l 'assemblea sici l iana con cui 
sono state respinte le richieste 
tlei minori per una logge elet
torale proporzionale pura. L'in
successo «H Scelb.i è stato in
direttamente confermato «la 
una «lichiarazìonc resa Ieri al
la stampa dal l 'on. Malagodi. 
nella quale è detto che « il 
Pl.I , pur nelle al leanze «li go-
\ o r n o che possono esser rese 
necessarie dalla s i tuazione po
lit ica, sente tli avere una fun
z ione specifica... Nelle nostre 
campagne, noi preferiamo gli 
argomenti positivi e costruttivi 
a l le semplici polemiche, ma ciò 
non significa «the non avremo 
molto tla dire sulla Ammini
strazione passala della Sicilia 
in uno spirito di critica co
strutt iva; e non significa nep
pure che non respingeremo col 
mass imo vigore gli attacchi e 
le accuse infondate che potes
sero esserci mosse «la quals ia . 
»i p a r t e » . 

lì* chiaro che il disagio esi
stente al la base dei partitini 
s ic i l iani per lo stato di « non 
bell igeranza > con la D. C . ini. 
posto loro dai dirigenti nazio
nal i dei PLI. del PSDI e del 
PBI . comincia ad essere av. 
vert i lo anche a Itoma. La di
chiarazione di Malagodi ne è 
la prima prova a pochi giorni 
«lalla defezione dal PLI del . 
l 'on. Germana. Ma una con
ferma ancor p iò concreta è 

tinta da un comunicato ut II-
c i a l e i-est) n o l o d a l l ' C s t ' c u l i v o 
t l d l ' I t i , ne l (p ia l e si a min i t i f 
Il f a l l i m e n t o d i a l c u n i accor
d i d c l l n r n l i c o n 1 par l i t i ili 
« c e n t r o » . Iti p a r t i c o l a r e , il 
c o m u n i c a t o c o n i c i ma e p i s o d i 
g ià n o l i sug l i accord i l'SDI 
i 'Sl a C a t a n i a e l ' IU-I 'Sl a 
l a m a , che s i m i i a n o u n a \ i n i 
s c o n f e s s i o n e ila par te di q u e l l e 
o r g a n i / / ; i / i n i i i ilei p a r l i l i mi
nori de l la p o l i t i c a q u a d r i 
p a r l i l a . 

I / i u s i i r f c r e n / a d e l l a Di', per 
i r i l i e v i t a l l i d a i p a r l i l i n i , 
d ' a l l r o c a l i l o , ,'• s i a l a MI . inne
s ta ta ieri sera d;i I . i n i . m i nel 
s u o d i s c o r s o di alici luca de l la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e a P a l e r m o . 
Il s e g r e t a r i o d e l l a DC ILI ai-
f e r m a t o c h e e;; li non m l i i i -
tic s e g u i r e la p o l e m i c a api- i la 
tlal p a r l i t i m i n o r i siili . i m a n 
ca la r i t i i rma d e l l a let',!',t° e l e t 
t o r a l e Sic i l ian. i v, ad un c e r i o 

l u o u i e n t o , li ha anelli- m i n a c 
c ia t i tli r a p p r e s a g l i e se co i i t i -
i i n c i a n i i o a r e c r i m i n a r e , l a n -
l a n i , i n o l t r e , lui w ' I a t a u i f u t c 
a c c u s a l o ili s l e a l t à e ili d o p 
i n e / / . ! S a r a g a l , .Malagodi e 
Meale i q u a l i , m e n l r e a I toma 
h a n n o e s p l i c i t a m e n t e d i c h i a . 
ra to dj unii v o l e r l'are d e l l a i i -
l o r n i a d e l l a l egge e l e t t o r a l e 
u n a q u e s t i o n e p r e g i u d i / i a l e , a 
l'alci'itio l a m e n t a v a n o la c a m 
p a g n a per la modi f ica d e l l a 
legge v i g e n t e . I)el r e s t o - - ha 
d e l l o l ' a u l a u i — se i r e p u h -
M i c a n i , ad e s e m p i o , t e n e v a n o 
L u l l o ad a v e t e un loro e.ip 
p r e s e r l a i i l c a Sa la d'Krcolc . 
p o t e v a n o inc l in ic i lo ne l la l i s la 
il e. eoli « l ' a s s o l u t a c e r l e / / . i di 
r iusc i ta »• 

I / o d i e r n a g i o r n a t a d o i n e n i 
l'ale vedrà inl i i ie l 'apertura 
d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e del 
l'CI : a Itagt isa p a r l e i à l 'onore
vo le |,1 C a u s i , a C a t a n i a , l'o

norevole Varvaro e Franco l'ez-
/ lno , a Trapani l'on. D'Antoni 
e Calogero Itoxai, a lama l'o
norevole Colajauiii, mi Agri
gento I un. Montaibano e l'or. 
mlgini, a Siracusa l'on. Maril-
li, a Messln;i- | compagni T u e 
cari e Ile l'astpiale. La campa
gna elel lorale ilei I'Sl sarà 
aperta oggi a I'.ilei ino da Pie. 
Irò \ e l l l l i . 

UNA HI VELA/IONE INGLESE 

Fabbriche atomiche 
nella Germania ovest! 

Q u u l l r o milioni e mc/./.o di v\vA-
lori iillc l u n e nella Bassa Sassonia 

Concluso con pieno successo 
lo sciopero dei parastatali 

i'(ilici.I o c o n p i e n o 
<<'i"IH-!i> iia/ioii . ' i le 

Ir l i : i i 
llct-i'S* • I 

• li :t ••:.).• 11i r f O ì t u . i t o da i 1)11(1(10 
ili|ieii<li"iti i l c j l i ent i l ' a ia ta-
tal pi-' : iV''>i<lir..i t l'i- teli io 
Ile ( l e l l ' auo i ' - l t t i ;;ià intU'i':'.»> 
aj'll . ' . itali 1 / i / i o n e .* nil.'icili' 
i ip ie tn le i a liK'lt'tùiiH Coli . e l o -
,n" j a Jinippi dj i rg iu i i i 

I prezzi ridotti in Polonia 
per la terza volta dai 1954 

II Parlamento ungherese approva la costituzione di un comando 
tare unificato dei paesi democratici in caso di ratifica dell' U. 

mili-
E.O. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 

V A R S A V I A , 2A — Tinni i 
fu sin lupa polliceli pulibhrii 
stamane, sotto grandi (uni i , 
/ti (iVri.s'iti'ic (ìi'l Ctnniuito 
centrale tlel Partito operino 
unificato politico «• ttVj j /o-
vento popolare, che .stabili
sce inni nuova riduzione dei 
prezzi al dettaglio di molti 
generi e di alcuni servizi ili 
utilità pubblica. 

/ / proi>!'«'(iiirii'ii(f>. die en
trerà in r i y o r e ti conti uriti rr 
t/u tlomunt mattina, prevede 
una iintcvole t lnu inu . io i i c 
del prezzo dei generi altmeu-
tari, delle macelline per Iti 
fiyrtctilfftrii. mobi l i , tipptm't'-
chi oIt'((ri)tIt>mt'.-;fit'i, carte, 
• c ist it i ree. ecc. Un pan» di 
scarpe da nomo con le .suoli' 
di ijomma, anziché. 313 zloti 
costerà 2S'J, le calze da donni 
di na i l on di tipo metili» «fu 
50 zloti scendono a 3S. su 
noni eli iln;;rti m i n o tli riso ti 
m i ' t i r i n i o .stirti di -1.50. 1 oras
si ino l tre .stmo stati d iminui t i 
dal 3 al 10 per «-«-itti». j tipi 
più popolari di sigarette dal 
4 al ti per cento, la stoffa di 
lana dal (ì til --1» per m i t o . 

tftit T» tll l'Ai per ceniti (/i(e((e|iii'(ttife t/i tiet'itiit» e di oltre 
tlt cotone e tlal IO al L'i t/iieHeJ.0/ mi/to/n dt tonnellate di 

cariarne, nonché il migltorti-
mento qiiuntitutivo e tpiali-

di seta. Sens ib i l i ribussi litui 
HI» s u b i t o tintale le conserve 
di frutta, il latte, il burro e 
il pesce ni scatola. 

lhill'itnzio del l'.Ki-l è (pte-

tutivo della produzione di 
largo consumi). « Tutti questi 

t passi ni avanti — />rt>sej/i/e 
sdì la terza riduzione di prc:-\il otornale — non bis!»!;»,» 
;i di cut lui lìcnc/icttUo • laìduncnticuic clic sono stati 

compiut i iiitt/oTudt) (ti s i f in i -pojuiluzioiic polacca, con un 
risparmio complessivo di cir
ca 13 miliardi tli zloti tu poco 
più th un unno. 

Illustrando il in ton i jirni'-
ret/iiiiend» tlel potere popo
lare che è sd i to deco l lo enti 
sensibile t»it»iu dai lavoratori 
ptdoerlii . l'tirt/tiut» e e n t n i l e 
del l'urtito operam unificato 
polacco. T i y l u u i a Lutili, n -
etirdti che esso è stato re.:o 
poss ib i le grazie tu .sitcees.;i 
econtnnici conseguiti lo scor
so anno. 

Alla fine del U'.vJ infatti, il 
pumi» risultava realizzato iti 
101' per cento e la produzione 
aumentata dell'I 1 per cento. 
Un particolare peso nel mi
glioramento della situazione 
eeiiiiniiiieti utirioiitile fui uno 
tiriilt» Iti prot/nrit'iie. »«'/ /.''.'••L 
tli tiiitiflro mi/ ioni t/i d m -

Oi|t|ì il sm ondo liirno 
delie elezioni in Irami.i 

Numeros i casi di e, 
ni Ira conuin is l i e 

re conni-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I C I . 'S.i. — Si svide». 
(luinani in Kiancia il f econdo 
turno tiri le eUv.ioni cantona
li, il cui primo turno aveva 
a v u t o luo*;o duincnicn scor.-a. 
Mentre «iomoniea .-cor.-;i oc 
correva, JHT «»?.»eie «detti, la 
niaKRiornn/r. a.-^oluta dei vo
ti. in questo .-vc-iOuio 1uni<* 
(e lez ioni di ballottacel i») ver
rà proc lamato e le t to , in ««.uni 
c ircoscr i / ione , <>uel!o fi a ì 
candidat i rimasti in li/*;» elie 
otterrà la nì;ijii;ii»r.iny;i rel.i 
t ivn. S a r a n n o e le t t i ee.-i f»S-
C«»n.-iKlieri general i , ehe -i 
agg iungeranno ai i«28 e l e t i . 
la set t imana M ' I T M . 

L"intere>.-e per que.-tn ?e 
c o n d o turno e le t tora le «"• mili
to jn:iggit»re che per il primi». 
in segui to al MICCVS.^O ottenu
to dal la iniziat iva unitar ia 
presa dai comunis t i , con la 
proposta avanzata ai >ocia!do 
miseratici «li presentare m v 
poss ibi le candidature comuni . 
IMono?tante ropp.»-Ì7:orto «li 
G u y Mol 'et . l'unità ha irimi 
fato in tredici c.mior.i e ciè 
ridurrà le po<--:b:htà »iei par
titi reazionari i-he contavan-' 
di oppvirre ai partiti tiper.-.i 
divis i u n candid. i to un ico de
st inato a prevalere faei lment. ' 

In molli cr».>ì l'unità è an-

Sarà sottratto al mare 
un tesoro di 23 miliardi ? 

Una spedizione inglese alla ricerca di anti
chi galeoni affondati col loro prezioso carico 

data anelu- di là dal la s o m 
plico u n i o n e s o c i a l - c o m u n i 
sta. In c i n q u e cantoni de l di 
p a r t n n e n t o di L ione , ad e 
.-empio, la r inuncia rec iproca 
si e s t e n d e in u n vo to di « f r o n 
te popo lare »: i comuni s t i f a 
ranno conf lu i re i loro suffra-
jti sui candidat i radical i , q u a -
M tutt i ledati a l l ' o r i e n t a m e n 
to del p r e s i d e n t e Herriot . 
a v e n d o e.-si acco l to 1 punt i 
proposti «lai « p r o g r a m m a 
• uiniiiMi • «li-; I l ' F . 

S e l'unità non ha fuso d a p 
pertut to .uh interi-ssi dei d u e 
partit i di sini>tra è d i p e s o 
u n i c a m e n t e dal l 'accani ta r e 
s i s tenza de l c o m i t a t o d ire t t i 
vo del la SKI<>. anelli» «love la 
l o i i c a più e l e m e n t a r e ìmpor.e-
va l 'unità. C i t e r e m o , fra t u t 
ti, 1! c a n t o n e di V e r s a i l l e s -
Oves t . d o v e il c a n d i d a t o c o 
m u n i s t a è in tes ta con 4.931 
vot i , m a r i sch ia di res tar b a t 
tuto . Gl i a l tr i partit i s e g u o 
no ne l s e u u e n t e ord ine : R a 
dicali 206Ì . S F I O 1R8-J. I n d i 
pendent i l l i H , M K P 1057. 

cimie iiileriifiziuiififc testi, dm 
i inpoiie n'Iti r'oloniti hi n e -
it'ssidi tli rafforzare costan
temente Iti propria capacità 
difensiva ». 

vi ro SANSONI: 

La risoluzione approvata 
dal parlamento di Budapest 

DAL NOSTRO "CORRISPONDENTE 

H U O A P K S T . .̂'1. — D o p o 
a v e r a p p i o v a t o il b i l a n c i o s l a -
tale pe i il l!).i;'i, ib p a r l a n i e i i t o 
nnc l ic tes» ' li;» d e d i c a t o l Mlol 
t;;\ •n i ;:lla i l i s c i i s s ionc d e l l a 
u Itiiii'lie «li | l o l i t i ca e.st«-ra l» ie -
.sciital;i (in! i i imi.stii i t ira l i Kste-
ri . l i inos U o l i t o c / k y . l .a ttiscu-;-
s ioiu' «• terni i i i i i ta c o n l 'appro-
v a / i o n e tti l ina r i s o l u z i o n e in 
c i m i n e p u n t i . Oopn a v e r ribti-
l i to c h e s c o p o «Iella po l i t i ca 

«•.stira u indic i ' csc è iti a > s i c i n a -
re il l avor ì i pachic i ) «li cost i u -
/.u ne «lei popol i i f r i t i t l ipcn-
ilcli/.a th'l p a e s e . In r i s o l u z i o n e 
rot tn ln iea la n e c e s s i t à «li i.if-
f o r / a r e l'vitnici/ia i> la col laht i -
l a / i m u (rate i na con l ' i l i u o n e 
S u v i f t i e a . la C i n a e tut t i i p a e 
si ih 1 c a m p i i soc ia l i s ta . 

La latitit 'a (leuli accort i ! ili 
P.n isti ha «ii'titn tu F.uiopa u n a 
n u o v a s i t u a / i o n e c h e metti» in 
p e r i c o l o la p a c e e la s i c i n e z / a 
tlei p o p o l i ed a n c h e «inolia «lei 
p o p o l o uni ihrrcst ' . P e r q u e s t a 
i a s i o n e il P a r l a m e n t o tnijdio-
rese a o p i o v a la c o n c l u s i o n e «li 
acioi ' . l i tli a m i c i / i a . c o l l a b o r a 
z ione e m u t u a n>ststci iza «' la 
or<*;iiiÌ77a/:otu* tli un c o n i a n d o 
mi l i tar i ' c o m u n e con i pa«'«;i 
narici (pal i l i .ill.i c tu i f eren / . i ili 
Mosca . 

Cont i m p u r a n i ' a m e n t e . c o m e 
prec i sa la ì i so lu / . ione . l ' U n e h e -
ria c o n t i n u e r à la sua po l i t i ca 
di c n l l a b e r a r i o n e i n t e r n a / m u n 
ii*. s\ i lupp. ' i i i ln i suoi r a p p o r 
ti c o n tutt i i paes i . La r i s o l u -
rinttc t e r m i n a i n a u n i n v i t o 
a l la p r e s i d e n z a «lei P a r l a m e n t o 
u n g h e r e s e , perclu» «leleitazioni 
oai l a m e n t a r i di a l tr i pa«>si v e n -
r.ano in Uneher ia ' . e c i ò al fine 
iti . tumcetr .re l o sp i r i to di c o l -
l a b u r a r i o n c tra i p o p o l i e d i 
l o r o p a r l a m e n t i 

L I N A A N C I I I l l . 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

I .ONDKA. 2:t. — 1| Dailg 
r.'.rpress, rivela che la Ger
mania oc i 'dent . i l e ha «'spor
talo :-i Argent ina un impian
to industria!*- per il riforni
mento de l l 'uranio , nonostante 
che le r icerche nucleari fo.^-
-«•r«i l o n i i a h n c n t e in teu le t te 
in G e i n i n n i a occ identa le pri
ma «lolla ratifica dell'U.K.O. 

La rivelazioni' è ^tata fal
la da Guiuiar f landers, di
rettore «Ielle j'ieerclic atomi
che norvci-esi . nel corso tli 
una eonvetsa/.i'Kie con alcuni 
«•spoiK'iiti Uìti'.e i. •• I/«'S|)or-
ta/.iotu' i l e ir impiautn prima 
che il d ivh' lo Hi condurre le 
ricci chi» atoiniriio in Cìei ina
lila (n'citlentale ^ia stato le
vato — rileva il Uailìi Express 
— indica elle i •oilo.-.ehi .stait-
IKI etxKliiceudo da molto t«'m-
pn «'•>p«irimeiiti illeciti ». 

!,<• .'ititoiità hi il umiche , in-
foni la il Dui!)/ r.'.vpre.ss, nini 
hanno vo luto •!'. olare il no
tile» del la fallii! i< a tedesca, la 
cui fornitura aU'Ar^entina ha 
mi valori» di inolio migl iaia 
di s t er l ine . « per t imore che 
. - o l i a n o difficolta diplomati 
che •• prima de! deposi to de-
ifli s trument i d: rat idea de 
l'U.K.O. da pai'.- della Fran
cia e di altri Pao i. 

P o p ò lVntrnta :n v igore del-
''U.I'.'.O. la Germania oee iden-
'.aie -.irà auto: i / / ila a pro
durre mater ia le atomico «•• 
!•" i l imiti di IH tonnel late 
d'uranio a l l 'anno « Ta le ii-
uute non sarà ri-pettato a 
limilo ». ha d i l l i ; . ra to il dot
tor Handors, e i! monito del . 
lo .-cien/.iatt» n o - \ i^'e-o ncquì-
-ta •''iicora maf! ;KM(» serietà 
in vista del fa!t«» ehe . come 
fiW s tes -o ha M!I \ a t o . la Ger . 
mania occ identa le ha nià ini
ziato ill«»i»a!in«'!ite la produ
z ione di materia'e nucleare . 

I.I'CA TUKVISAXI 

Le elezioni in Sassonia 
DAL NOSTRO ^CORRISPONDENTE 

PKItLINO, X; ~ (Quattro mi 
lioni e mezzo di tedeschi an
dranno domani alle urne per 
elei4.i'ere il iuio\ o pnrlnmcnlo 
les ionale della Has-a Sassonia, 
al termine di una campagna 
elettorale in cui si è discusso 
soprattutto del trattato austria
co e «lei coiicot «lato concluso a 
no tempo ila Adolf Hitler con 

il Vaticano 
Le massi' operaie aderenti al 

Partito socialdemocratico hanno 
accolto con scarso entu^iasino 

le dci'idcnl del Partito «li eoa 
centrale tutta la sua propagati 
da sulla persona dell'attuale 
t»rimo ministro Kopf. 

La politica di Kopi. una 11-
(•ui'H molto conorclut". che com-
piirve a suo tempo sulle liste 
dei criminali tll uuerrii richie-
sti diilla Polonia, ha infatti scon
tentato le musso popolari, su 
cui avrebbe dovuto poKKinn*, 
et! ha tinto orinine a unti serio 
«II scandali, culminati nelle .ri
velazioni gufili stretti rapporti 
esistenti fra Kopf. l'arciduca di 
Htaimschwcli; e il principe di 
Hannover; e iiell'tirresto e la 
condanna th un llfjlio del Pri
mo ministro. 

II mfyigioro titolo di popola
rità tli Kopf risiede nella tic 
nuiicia presentata da Homi alla 
coite ciistitu/loiinle tli Kiirls-
riihe, «'olitili il suo noverilo 
che viene accusato tli aver vio
lato il concordato fra Hitler 
• il Valicano con l'elaboraziont' 

tli una nuova H'Ufic sull'ordi
namento scolastico, con cui si 
pone fino tiU'istru/.lone divisa 
f-a cattolici e protestanti. I 

cattolici tifila Bassa Sassonia 
hanno reagito con molta ener 
itia. ma non sono riusciti a im 
p e d h e la conclusione «li un in
cordo che conceda alla chiesa 
t'viiiifieliea nella Bas^a Stissonia 
numerosi prlvili'i'i 

nato che in «piosta refilone 
lirotestanti costituiscono il 00 
per conto «Iella popolazioni*. 
l'on Kopf spera ili essere riu
scito titl assicurarsi un apponi t i 
che fili permetta tli ripetere I 
risultati tlel Miai, (piando 1 so
cialdemocratici totalizzarono un 
milione e 12-1 mila voti contro 
1 790 mila tlel blocco formato 
dai democristiani e dal nazista 
partito tedesco II sci settembre 
U>r>:i, però, i democristiani riu
scirono a ottonerò un milione 
e 110 mila voti, 

Seconilo le previsioni di tutti 
fili osservatori politici, i social
democratici «lovrebbero coniuu 
«ine tornare ad aff«Tiiinrsi cit
ine primo partito. 

SKKC.IO SKORK 

lustrazioni del Lotto 
del 23 aprile 1955 

B A R I 
C A G L I A it i 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
F A L E R N O 
ROMA 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

1.1 70 71 30 85 
.13 70 45 20 58 
28 58 43 52 .1 
32 76 2 71 9 
I 42 55 67 41 
1 (17 5 53 II 

15 48 87 71 60 
4tS 52 10 8 35 
2 60 82 49 28 
47 56 11 60 4 

L'incontro sull'Elba 
si rinnoverà a Mosca? 
Un invili» a visitar*' rU.R.S.S. inoltrato ai 
^N'i'ti'iani americani «lelPinroiilro sull'Ellia > 

MOSCA. Li. — CU e x -
combattent i .-oviclici che In
tono protai'onisti , dieci anni 
or sono, del l ' incontro fra le 
truppe soviet iche e quel le 
a m e r i c a n e stille r ive del f iu 
me Elba in Germania , h a n n o 
invi tato DUI": i«li e x - c o m b a t 
tent i a m e i H i n i . c h e partec i 
parono al l ' incontro e hanno 
cost i tu i to ima associ . / . ione dei 
< Veterani . t inei icau: de l l ' in
contro >u!I Elba -. a recarsi 
a Mosca a'.'.a fine tlel mese . 

Il te lear.nnma d'inv:t«» dice: 
< Ca i ; .ciuci , 

i p.irtec.p.i:i!: soviet ic i a l 
l ' inc int i o va'.'.'Klb.i h a n n o d e -
ci.-a» vii i'e'i'brare il dec imo 
anniver- . i : :.> di ta le a v v e n i 
mento o i '4 . i :u/ /ando a Mosca 
un i-.»n\e^:-.,i di partecipanti 

Le proposte di Chi En-lai 
( « o n t i n u a / i o n r da l l i i p j ; . i 

C'osi d.'ve l'i-.Tì.*..'i a -.'v.-tr.. 
a v r e b b e sch iacc ia to i r eaz io -
r.nri. l 'unità a des tra b l o c c h e 
rà e n t r a m b i i candidat i di 
s inistra. 

C o m u n q u e , con £l i accord i , 
r a d u m i , e n t r a m b i i part i l i %*»}»? * J ^ n * ™ g * 

con tutti gli altri paesi, ed è 
pronta ad accogliere con fa
vore gli sforzi tesi alla di-
stcnsionc. da qualunque par
te prorenpano. Egli a r e r à 

IiONDRA. 23 — Xel pros 
.«imo maggio, nelle acque del
la Baia Cardigan, nel Galles 
settentrionale, avrà inizio una 
delle più appassionanti ricer
che di tesori di tutti i tempi. 
Si tratta del tentativo di re
cuperare a'wruni antichi ga
leoni carichi ài oro af/ondati 
nel^e acque della baia. I «cac
ciatori di tesori * sono diretti 
da Richard W. Pinney. di 43 
enni, ex mercante, marinaio, 
soldato e avventuriero e da 
Sindney Woolcott. un ex som
mozzatore della marina 

E.-sì intendono iniziare la 
loro «-'pera dedicandosi alla r i
cerca del galeone « S a n t a 

140 anni fi, ne*, cor.-."» ài una 
tempesta. 

I". * Santa Cruz •» cìv era 
partito da Rio de'.'.a Piata ed 
era diret to a Li ver pool t ra 
sportava u n carico di l ingott i 
d'oro per u n va lore d: 36 m i 
l ioni di do'iari, c i o è o l tre 23 
mil iardi d: lire i ta l iane . S e 
il tentat ivo avrà successo la 
spediz ione si dedicherà alla 
ricerca di altri ga leoni carichi 
d i tesori . 

La ba^e per "e r .cerche sarà 
u n pescherecc .o d'aito mare , 
appos i tamente attrezzato nel 
porto di Dover . La spedizione 
d i spone di n-.tzz; tecnici m o 
derni ed eff icent; e di cOipi-

d i v e n t a n o d o m a n i i p r o t a 
li. ':n--t', e le t toral i . I modera l i 
faranno le s p e s e d e l l e c o a ! -
zioni di des tra e o t t e r r a n n o 
m e n o se.ee: dt q u a n t o i vo t i . 
nel c o m p l e s s o , p e r m e t t e v a n o 
loro di ,-perare. Q u e s t a v o l t a . 
s a r a n n o j radica l i e i l oro 
associat i n e l l e l i s te deH'RGR 
ad ered i tare in m a s s i m a p a r -

c o n c l u d c r c c o n la G r a n Bre 
lagna un accordo basato sui 
cinque pr inc ip i de l la c o e s i -
srenra pacifica già ,<ottoscrif-
ti dall'india, dalla Cina, dal
la Birmania e dalla R e p u b 
bl ica democratica del Viet 
.Vara, ed ai quali lo stesso 
Primo ministro Eden sarebbe 
favorevole, secondo q u a n t o 
a Cui En-Lai ha riferito il 
Primo m i n i s t r o i n d i a n o Xch 

te i suffragi c h e f u r o n o g ià r:*. .4 q u a n t o s i è a p p r e s o a l 
r i u n i o n e della 
politica. Ciu 

dei .collisti. 
M I C I I K I . E R . \ < ; 0 

Cruz a, affondato nella baia cui mezzi finanziari. 

A Londra i negoziati 
fra l'URSS e il Giappone 

t e r m i n e d e l l a 
' c o m m i s s i o n e 
i 
I 

TOKIO. 21 — li governo 
Ki.ippor.e-e ha ufficialmente 
propo.-io og^i t-he le trattative 
nippo-.sovictichc per la conclu-
-ii r.e d<l trattato di pace r.b-
ì :.»r.o ;r:i;ivi a I>indr.i ai primi 
d: ciapr.o. 

I„i piepo-ta e stata trasmessa 
o - -er \ . . t ' re r, ippomco 
.-io:.i L'r.itc. pei the la 
tta .1 i . ipo della delegarlo-

-Dvntu. i .d'ONU. SotK-ilev. 

- l i -

m 

En-Lai ha anche proposto 
che la conferenza approvi 
una « dichiarazione di pace », 
che potrebbe completare o 
sostituire i * cinque princì
pio, in modo da raccogliere 
l'adesione anche di quei pae
si che non intendono sotto
scriverli così come essi sono 
stati enunciati a Nuora De
lhi. Questa dichiarazione do
vrebbe constare di sette pun
ti. per ognuno dei quali Ciu 
En-Lai ha fornito un esem
pio pratico di come essi sia-

He'no già stati realizzati. 
ti- La dichiarazione ài pace do

rrebbe al primo pitn'o racco
mandare la coopcrazione ami-

cJ:«*rol«* i J il rispetto del la 
.oorniuirà «.- i /elFinregrifà ter
ritoriale di tutti i paesi fir
matari (Ciun En-lai ha citalo 
n t'itrsro proposi to l 'esempio 
dei rapporti fra la Cina e la 
BirH.aiiia. nonostante che le 
regioni di confine birmane 
siano tuttora occupate da ban
de di Ciati). Al secondo pun
to dovrebbe condannare J'aa-
Prrssione e le m i n a c c e di ag
gressione (a questo proposito 
Ciu E ti-lai ha c i tato , ad e s e m 
pio dì come sì possa ovviare 
alle s i i u a n o n i di icnsion'-, 
l'offerta cinese alle Filippine 
per pacìfiche e dirette trat
tative)-

Il terzo punto dovrebbe 
raccomandare la non interfe
renza negli affari interni de
gli altri yacsi. Il quar to do
vrebbe riaffermare la egua
glianza di tutti i popol i e di 
fitrr e razze: il qmnto l'egua
glianza fra tutti l paesi: il se
sto dovrebbe sancire il dirit
to dei popol i a scegliersi il si
stema di vita che essi prefe
riscono (e Ciu En-lai ha det
to che la Cina è pronta ad 
applicare questo principio ai 
rapporti con il G i a p p o n e e a l i 
Srn-i LTniii). Il settimo do
vrebbe condannare quals ias i 
azione diretta a pregiudicare 
gli interessi delle altre na
zioni. 

La confcren-a dovrebbe 
concludersi domani pomerig
gio, con una seduta plenaria 

americani e sov ie t ic i a l l ' in
contro . e v ' inv i tano a m a n 
dare vostri rappresentant i a 
q u e s t o c o n v e g n o . 

R e s t i a m o in attesa «li una 
vostra risposta * 

l'It-.'IItll IMiKAII illti-IUirc 

Amlrr.t l'iranitrilo v » r •!•> rrsp 

IM rizioni; cu"ie yiornule muta le 
sul registro siani|»e (lei Tribu
nale di Itoma il 4310/54 del 

IH «licertiore IUS4 

Camicia in popcline, 
con eolio e polsi di 
ricambio, misure e 
colorì assortiti 

L. 1.500 

maqazzini allostaiuto 
V I A STATUTO - P I A V ITTORIO-ROMA 
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LlRE*f 700MENSILI 
INIZIANDO I PAGAMENTI U N MESE 
DOPO UÀ C O N S E G N A 

ERNIA 

/rtutioviìtozioL 
' ^ • • • • • - • V I A P I P E T T A 2 5 4 ? 5 5 R O M A 
VIA C O R S I A A . d a l 1 3 Q | PI PBESSO COBSO ra/fbtF • -?;.-« v<yi *>•*. 

Statnliiiit-nto tipoR! U K S . I S . A . 
Via IV Novembre I O - Roma 

SORDITÀ' 
AUDIN - tei. 485.546 - Roma 
V I A B A R B K R 1 M . 47 

rrrsrnta in esclusiva 
i nuovissimi modell i 

^ y New York-Ionio» 

ccirìtìccn n 
.A Translstors. senza valvole 

LcjCRfrissimi - invisibili 
Minima spesa 

PROVE SENZA IMPEGNO 
Eccezionali facilitazioni 
racamentl dilazionati 

In occasione della fiera 
di Milano 

SCONTI SPECIALI 

>,w»»»w»MW»»»w/ww»t?/wm»w?/»?/w^ 

T I Ì I . A I I S O M I : 
TAPPEZZERIE 

N I K I A iUìl 
AICIC^O • ì ^ ^ a i IO 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 

5 

^ 

AFFEUMO IO m o d o ti>bi>tiilo 
«•tic 1 coluti SENZA COMPItKKSO-
Itl ed ultrl tipi «Il brachier i , v e n 
duti da persone inesperte , imo 
sono consent i t i e fanno i n g r a n 
dirà l e var i e forme di ERNIE. 
Tali apparecchi Inadatti , nroiru-
rano dolori addominal i e inni 
e sc ludono In possibil ità de l lo 
STROZZAMENTO. Ofjnl c o n t r a 
ria af l icrmazlone non può mirare 
elio a sorprendere la buona fedi
tici sol l icrentl . 

Chi fa u s o di tali brachieri u 
Invitato a v c n l r c net m i o (,'abi-
nct to . a n c h e a c c o n m p a s n a t o «la 
un medico , e gra tu i tamente d i 
mostrerò la INUTILITÀ* «lei s u d 
detti apparecchi . 

SI confez ionano VENTUlKItl'. 
SPECIALI s u misura per RENE 
MOTtlLE e I1EFORMAZIONE Al»-
POU'INALI di qualsiasi misura . 

Ori. UBAIDO BARTQIOZZI 
P.ZA S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Te l e fono 484.997 

FILIALE DI BARI . 
VIA S U P P A . 26 CP.7za Giordano) 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico oer 
la diacnosl • cura del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, ttsiehlca. endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSLL-
TAZIONI E CURE RAPIDE .'KR-
POSTMATRIMONIALL ANOMA
LIE. Form» ribelli cure r a n d e 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARtfTT! 
Pjxa Esqullino 12, Soma (S'az.) 
Visite: 9-12 e 15-18 - ConsulU-

zioni massirna riservatezza 

GUADACKflRE 
Df P I Ù ' 

C il (fcriiicrio «li tutti 
gli o p e n u rniotivili. »f>-
prendi<.n: mctalmeccani. 
ri. elettricisti, radiotecoi-
ri. rdilL 

A I>T.I «Jri i ro i i lo t n i u i -
Ummte cera ia impecilo 
IJ tiuMj " La nuota TÌ» 
\ rr»o il s u c r e » o _ 
Kita-ln il presente 10-
nuncto e JpcdiicUo o^ci 
»tc«v> allo 

rninm vnrnn n nota 
indicjn>lo la tua profe*-
«ionr ed il tuo ìojirìuo 
completo 

APERTURA ST \GI0\E PRIVUVERILE 

Hi) ? isfil 
Yii liBietjBj 4SI - h Appii ISITI 4244 z VII Ostili» 21 

VESTITI PURA LANA 
lire 4 . 9 0 0 

SESSUALI 
di oca! oncine e forma - i»'-
flclezue costituzionali _ Stril
lila . Anomalie - Accerta

menti pre-matrimoniali 
Cor* rapide radicali 

Prof. Graad'Uff. DE BERNARD.3 
Spec Derm. Cito. Roma-Pan fi 

Docente Un. SL M«(L Ro*-na 
Piazza Indipendenza. S (Staziona) 
Orazio: »»13; 16-19 . ftst. 10-u 

Stadio 
Medico ESQUILINO 

^ • • a - i r . a 

PANTALONI; GIACCHE 
lire 1.3 OOf lire 3 . 0 0 0 

Cure raoL3e 
prematrlmcniaH 

ourTJNZiojn SESSUALI 
di orni orici»* 

LABORATORIO. 

ANALISI M I C R O S . S A N G U E 
DirctL Dr. P. Calandri s p c r u u i t u 
Via Cario Alberto . 43 f«:ta;irrei 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

V U COU Di RKNZ0 152 
TeL 354.5*1 - ore t-29 - FesL $-13 

ALFREDO S l R O N 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

ORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popola) 

TeL «1.929 - or* S-M . rnt. S-ll 

l 
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